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PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Ogge<o dell’appalto e definizioni
1. L’ogge�o  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tu@  i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  realizzazione

dell’intervento di cui al comma 2.

2. Denominazione intervento:  Lo<o funzionale D - LAVORI DI RESTAURO DEL VERDE STORICO NEL GIARDINO A
PARTERRES E NEL GIARDINO ROMANTICO DII VILLA LA MAGIA, COMPRENSIVI DI REALIZZAZIONE IMPIANTI DI
IRRIGAZIONE E ILLUMINAZIONE ED INTERVENTI SPECIFICI SULLE ALBERATURE MONUMENTALI.

2.a) descrizione sommaria: lavori di restauro del verde storico in corrispondenza dei due giardini principali
della Villa, giardino roman�co e giardino a parterres, comprensivo di interven� sulle alberature storiche e di
realizzazione degli impian� di illuminazione ed irrigazione.

3. Sono compresi nell’appalto tu@ i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le cara�eris�che
tecniche, qualita�ve e quan�ta�ve previste dal proge�o esecu�vo con i rela�vi allega�, con riguardo anche ai
par�colari costru@vi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esa�a conoscenza. 

4. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effe�uata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve
conformarsi  alla massima diligenza nell’adempimento dei propri  obblighi;  trova sempre applicazione l’ar�colo
1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’ar�colo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’ar�colo 66, comma 4, sono sta� acquisi� i
seguen� codici:

Codice iden�fica�vo della gara (CIG) Codice Unico di Proge�o (CUP)

C89D22000000006
6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguen� definizioni:

6.a) Codice dei contra>: il decreto legisla�vo 18 aprile 2016, n. 50;

6.b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 o�obre 2010, n. 207, nei limi�

della sua applicabilità ai sensi dell’ar�colo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contra@ e in via

transitoria fino all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decre� ministeriali previs� dal Codice dei

contra@;

6.c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n.

145, limitatamente agli ar�coli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

6.d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legisla�vo 9 aprile 2008, n. 81, A�uazione dell'ar�colo 1 della legge 3

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

6.e) Stazione appaltante: il sogge�o giuridico che indice l’appalto e che so�oscriverà il contra�o; qualora

l’appalto sia inde�o da una Centrale di commi�enza, per Stazione appaltante si intende l’Amministrazione

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il sogge�o, comunque denominato ai sensi dell’ar�colo 37 del Codice

dei contra@, che so�oscriverà il contra�o;

6.f) Appaltatore: il sogge�o giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi

dell’ar�colo 45 del Codice dei contra@, che si è aggiudicato il contra�o;

6.g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli ar�coli 31 e 101, comma 1, del Codice dei 
contra@;

6.h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, �tolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il dire�ore dei

lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’ar�colo 101, comma 3 e, in presenta di dire�ori

opera�vi e assisten� di can�ere, commi 4 e 5, del Codice dei  contra@;
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6.i)DURC: il Documento unico di regolarità contribu�va di cui all’ar�colo 80, comma 4, del Codice dei contra@;

l) SOA: l’a�estazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle per�nen� classifiche,

rilasciata da una Società Organismo di A�estazione, in applicazione dell’ar�colo 84, comma 1, del Codice dei

contra@ e degli ar�coli da 60 a 96 del Regolamento generale;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar�colo 100 del Decreto n. 81 del 2008;

n) POS: il Piano opera�vo di sicurezza di cui agli ar�coli 89, comma 1, le�era h) e 96, comma 1, le�era g), del

Decreto n. 81 del 2008;

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, de�o anche costo del lavoro, s�mato

dalla Stazione appaltante sulla base della contra�azione colle@va nazionale e della contra�azione integra�va,

comprensivo degli oneri previdenziali e assicura�vi, al ne�o delle spese generali e degli u�li d’impresa, di cui

agli ar�coli 23, comma 16, e 97, comma 5, le�era d), del Codice dei contra@ a all’ar�colo 26, comma 6, del

Decreto n. 81 del 2008;

p) Oneri di sicurezza aziendali (anche OS): i cos� che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure

di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse dire�amente alla propria a@vità lavora�va e

remunera� all’interno  del  corrispe@vo  previsto  per  le  singole  lavorazioni,  nonché  per  l’eliminazione  o  la

riduzione dei rischi pervis� dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli ar�coli 95, comma 10,

e 97, comma 5, le�era c), del Codice dei contra@, nonché all’ar�colo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6,

del Decreto n. 81 del 2008;

q) Cos? di  sicurezza  (anche  CS):  gli  oneri  per l’a�uazione del PSC, rela�vi  ai  rischi  da interferenza e ai  rischi

par�colari del can�ere ogge�o di intervento, di cui all’ar�colo 23, comma 15, del Codice dei contra@, nonché

all’ar�colo 26, commi 3, primi qua�ro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV

allo stesso Decreto n. 81; di norma individua� nella tabella “S�ma dei cos� della sicurezza” del Modello per la

redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 se�embre 2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 se�embre

2014);

r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei can�eri in fase di esecuzione di cui agli ar�coli 89, comma 1,

le�era f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;
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Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contra<o

1. L’importo dell’appalto posto a base di gara è pari ad Euro 705.361,04. Il Quadro Tecnico Economico risulta così 
determinato:

OPERE A MISURA

1) Lavori su alberature monumentali e interventi agronomici                               € 75.550,00

2) Lavori di restauro giardini storici e realizzazione impianti                                 € 611.438,53

A) Totale Lavori verde                                                                                                                            € 686.988,53

3) Oneri diretti afferenti all'Impresa lavori 2)                                                        € 1.454,33

4) Oneri sicurezza da PSC                                                                                  € 16.918,18

B) Totale Oneri per la sicurezza (3+4)                                                                                                     € 18.372,51

C) IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI                                                                                          € 705.361,04

Somme a disposizione

D) IVA (10%)                                                                                                   € 10.263,91

E) IVA (22%)                                                                                                  € 132.918,77

TOTALE IVA 10/22%                                                                                    € 143.182,68

F) Incentivi ex art. 113 D.Lgs. 50/2016 (2%)                                                      € 14.107,22

G) Incarichi professionali (D.L., CSE, collaudo)                                                    € 85.000,00

H) Tassa ANAC                                                                                                      € 375,00

I) Lavori complementari, saggi, indagini, accertamenti,

imposte                                                                                                            € 12.000,00

L) Imprevisti e arrotondamenti                                                                             € 4.974,06

Totale somme a disposizione                                                                                                                 € 259.638,96
-----------------

IMPORTO COMPLESSIVO PROGETTO                                                                                        € 965.000,00

2. L’importo contra�uale sarà cos�tuito dalla somma dei seguen� impor�, riporta� nella tabella del comma 1:

- importo totale dei lavori (A) ;

  - importo dei Cos� della sicurezza (B).

3. Ai fini del comma 2, gli impor� sono dis�n� in sogge@ a ribasso e non sogge@ a ribasso, come segue:

Impor� in euro Sogge> a Ribasso
     NON Sogge> a 

Ribasso

1 Lavori  ( A ) € 686.988,53

2 Cos� di sicurezza (B)   €  18.372,51

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’ar�colo 35, comma 1, le�era a), del Codice dei contra@ e degli
impor� di classifica per la qualificazione di cui all’ar�colo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo totale (C)
pari ad Euro 705.361,04.

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono s�mate le seguen� incidenze,
ricomprese  nel  prede�o  importo  sogge�o  a  ribasso  contra�uale,  s�mate  in  via  presun�va  dalla  Stazione
appaltante nelle seguen� misure:
a) Costo  del  lavoro  (inteso  come  costo  del  personale  o  della  manodopera  inclusi  gli  oneri  previdenziali,

assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’U�le e delle Spese generali)

I Cos� di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore, delle spese generali (SG) e U�li di impresa (UT) sono 
ricompresi nei prezzi unitari riporta� nel Computo Metrico Es�ma�vo, sulla base di quanto stabilito nei Prezzari 
ufficiali.
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6. Anche ai fini del combinato disposto dell’ar�colo 97, comma 5, del Codice dei contra@ e dell’ar�colo 26, comma
6,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  gli  impor�  del  costo  del  lavoro  e  dei  cos�  di  sicurezza  aziendali  indica�
rispe@vamente alle le�ere a) e b) del precedente comma 5, sono ritenu�  congrui.

Art. 3. Modalità di s?pulazione del contra<o
1. Il contra�o è s�pulato  “a misura”  ai sensi dell’ar�colo 3, comma 1, le�era e), del Codice dei contra@, nonché

degli  ar�coli  43  e  184,  del  Regolamento  generale. I  lavori  saranno  affida�  mediante  il  criterio  dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 148 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.

2. Le cifre che nel precedente quadro indicano gli impor� presun�vi delle categorie di lavoro a misura, sogge@ al
ribasso d'asta, potranno variare in più o in meno, per effe�o di variazioni nelle rispe@ve quan�tà, e ciò tanto in
via  assoluta  quanto nelle  reciproche  proporzioni,  ovvero anche  a  causa  di  soppressione  di  alcune  categorie
previste  e di  esecuzione di  altre  non previste,  senza che l'Appaltatore possa trarne argomento per  chiedere
compensi non contempla� nel presente Capitolato o prezzi diversi da quelli indica� nell'elenco che fa seguito,
purché l'importo complessivo dei lavori res� dentro i limi� fissa� dall'art. 106 del Decreto legisla�vo 16.01.2016,
n° 50, successive modifiche ed integrazioni. Gli impor� dei compensi a corpo, fissi ed invariabili, sono sogge@
anch'essi al ribasso di asta.

3. I prezzi contra�uali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2 sono vincolan� anche per la definizione
delle eventuali variazioni in aumento/diminuzione.

4. Il contra�o dovrà essere s�pulato, a pena di nullità, con a�o pubblico notarile informa�co, ovvero, in modalità
ele�ronica  secondo  le  norme  vigen�  per  la  Stazione  appaltante,  in  forma  pubblica  amministra�va  a  cura
dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice.

Art. 4. Categoria prevalente, scorporabili e subappaltabili

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  61,  comma  3,  del  Regolamento  generale  e  in  conformità  all’allegato  «A»  al  prede�o
Regolamento generale, i lavori sono classifica� nella categoria SOA «OS24 : VERDE E ARREDO URBANO».

2. La categoria OS24 è la categoria prevalente. L’importo della prede�a categoria ammonta ad euro 590.068,21.  

3. L’esecuzione dei lavori riconducibili alla categoria prevalente “OS24” è subappaltabile nei limi? di legge.  

4. L’appalto comprende inoltre lavori riconducibili alla seguen� categorie SOA:

-OS 2A   “Superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse storico,  
ar?s?co, archeologico ed etnoantropologico”. Tali lavori riguardano il restauro conserva�vo delle vasche�e del
sistema di irrigazione storico del giardino a parterres ed ammontano a complessivi   Euro 18.628,77.  Tali lavori
devono  necessariamente  essere  esegui�  da  restauratore  abilitato  al  restauro  di  materiale  lapideo/laterizio,
iscri�o nel rela�vo elenco ministeriale.  L’esecuzione di tale �pologia di lavori può essere subappaltata al 100%,
esclusivamente ad operatore economico in possesso della categoria SOA OS 2A, (o in alterna?va dei requisi? di
cui all’art. 90 del  D.P.R. 207/2010). Il subappalto sarà autorizzato dal Rup, con propria determinazione, previa
verifica del possesso dell’a�estazione SOA (o dei requisi� ex art. 90  del  D.P.R. 207/2010) e degli altri requisi�
previs� dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016.

-  “OG 11 - Impian? tecnologici”.  Tali  lavori riguardano la realizzazone degli  impian� di  illuminazione dei due
giardini  ed  ammontano  a  complessivi  Euro  96.664,06.  L’esecuzione  di  tale  �pologia  di  lavori  può  essere
subappaltata al 100%, esclusivamente a di�a in possesso della categoria SOA OG11, (o in alterna?va dei requisi?
di cui all’art. 90 del D.P.R. 207/2010) nei limi� di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. Il subappalto sarà autorizzato
dal Rup, con propria determinazione, previa verifica del possesso dell’a�estazione SOA (o dei requisi� ex art. 90
del D.P.R. 207/2010) e degli altri requisi� previs� dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016.

Art. 5. Livello di Classifica dei lavori
Il contra�o è s�pulato interamente “a misura” ai sensi dell’ar�colo 43, comma 7, D.P.R n. 207 del 2010. L’importo

del  contra�o  non può  variare  in  aumento  o  diminuzione.  I  prezzi  contra�uali  vincolano  anche  per  la  definizione,
valutazione e contabilizzazione di  eventuali  varian�, addizioni  o detrazioni  in corso d’opera,  qualora ammissibili  ed
ordinate o autorizzate. Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 207 del 2010 e in conformità all’allegato A del prede�o D.P.R., i
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lavori sono classifica� nella categoria prevalente: OS24 : VERDE E ARREDO URBANO - Classifica  III.
I lavori riconducibili alle categorie OS 2A e OG11 sono riconducibili alla classifica I.

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6. Interpretazione del contra<o e del capitolato speciale d'appalto
1. In caso di discordanza tra i vari elabora� di proge�o vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro

è stato proge�ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecu�va.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compa�bili o apparentemente non compa�bili,
trovano applicazione in primo luogo le  norme eccezionali  o quelle che fanno eccezione a regole  generali,  in
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legisla�ve o regolamentari oppure all'ordinamento
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior de�aglio e infine quelle di cara�ere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contra�uali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fa�a
tenendo conto delle finalità del contra�o e dei risulta� ricerca� con l'a�uazione del proge�o approvato; per ogni
altra evenienza trovano applicazione gli ar�coli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamen� temporanei e consorzi ordinari,  la
rela�va disciplina si applica anche agli appaltatori organizza� in aggregazioni tra imprese aderen� ad un contra�o
di rete e in G.E.I.E., nei limi� della compa�bilità con tale forma organizza�va.

5. Eventuali  clausole  o  indicazioni  rela�ve  ai  rappor�  sinallagma�ci  tra  la  Stazione  appaltante  e  l’appaltatore,
riportate  nelle  relazioni  o  in  altra  documentazione  integrante  il  proge�o posto  a  base di  gara,  retrocedono
rispe�o a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.

6. In  tu@  i  casi  nei  quali  nel  presente  Capitolato  speciale  d’appalto,  nel  contra�o  e  in  ogni  altro  a�o  del
procedimento sono u�lizzate le parole «Documentazione di gara» si intendono tu@ gli a@ della selezione  e i
rela�vi allega�.

7. In tu@ gli  a@ predispos� dalla Stazione appaltante i  valori  in cifra assoluta si  intendono in euro e,  ove non
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

8. Tu@ i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono
computa� in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

Art. 7. Documen? che fanno parte del contra<o
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contra�o d’appalto il CSA completo dei suoi allega� e il computo metrico 

es�ma�vo, mentre quanto previsto negli altri elabora� cos�tuisce comunque obbligo contra�uale.

1.a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non
previsto da quest’ul�mo;

1.b) tu@ gli  elabora� grafici  e gli  altri a@ del proge�o esecu�vo, ivi compresi  i  par�colari costru@vi, i
proge@  delle stru�ure e degli impian�, le rela�ve relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elenca�
nell’allegato
«A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

1.c) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’ar�colo 3;

1.d) il PSC, nonché le proposte integra�ve di cui all’ar�colo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se
accolte  dal coordinatore per la sicurezza;

1.e) il cronoprogramma di cui all’ar�colo 40 del Regolamento generale;

1.f) le polizze di garanzia di cui agli ar�coli 35 e 37;

1.g) il Piano di qualità di costruzione e installazione di cui all’ar�colo 19, comma 4, reda�o dall’appaltatore
ai sensi dell’ar�colo 43, comma 4, del Regolamento generale;

l)  il  Piano per  i  controlli  di  can�ere di  cui  all’ar�colo 8,  comma 3, reda�o dalla Stazione appaltante  ai  sensi
dell’ar�colo 43, comma 5, del Regolamento generale.
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2. Sono contra�ualmente vincolan� tu�e le leggi e le norme vigen� in materia di lavori pubblici e in par�colare:

2.a) il Codice dei contra@;

2.b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;

2.c) il decreto legisla�vo n. 81 del 2008, con i rela�vi allega�.

3. Non fanno invece parte del contra�o e sono estranei ai rappor� negoziali:

3.a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e
integran� il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente a quanto previsto dall’ar�colo 3,
comma 3;

3.b) le quan�tà delle singole voci elementari rilevabili dagli a@ proge�uali, e da qualsiasi altro loro allegato.

Art. 8. Disposizioni par?colari riguardan? l’appalto
1. La  presentazione  dell’offerta  da  parte  dei  concorren�  comporta  automa�camente,  senza  altro  ulteriore

adempimento,  dichiarazione  di  responsabilità  di  avere  dire�amente  o  con  delega  a  personale  dipendente
esaminato  tu@  gli  elabora�  proge�uali,  compreso  il  calcolo  sommario  della  spesa  o  il  computo  metrico
es�ma�vo, di essersi reca� sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali,
della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compa�bili  con i tempi di esecuzione
previs�,  delle  cave  eventualmente  necessarie  e  delle  discariche  autorizzate,  nonché  di  tu�e  le  circostanze
generali  e  par�colari  susce@bili  di  influire  sulla  determinazione  dei  prezzi,  sulle  condizioni  contra�uali  e
sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elabora� proge�uali adegua� ed i prezzi
nel  loro  complesso remunera�vi  e  tali  da  consen�re il  ribasso offerto;  di  avere effe�uato una  verifica della
disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di a�rezzature
adeguate all'en�tà e alla �pologia e categoria dei lavori in appalto.

2. Fermo restando quanto previsto agli ar�coli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida emanate dall’Autorità
Nazionale An�corruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. In ogni caso: Il prezzo convenuto
potrà variare in più o in meno, per effe�o delle variazioni nelle rispe@ve quan�tà, e ciò tanto in via assoluta
quanto  alle  reciproche  proporzioni,  ovvero  anche  a  causa  di  soppressione  di  alcune  categorie  previste  e  di
esecuzione di altre non previste, senza che l’appaltatore possa trarne argomento per chiedere compensi non
contempla� nel presente Capitolato o prezzi diversi da quelli indica� nell'elenco che fa seguito, purché l'importo
complessivo dei lavori res� dentro i limi� fissa� dall'art. 106 del Decreto legisla�vo 16.01.2016, n° 50, successive
modifiche ed integrazioni. Gli impor� dei compensi a corpo, fissi ed invariabili, sono sogge@ anch'essi al ribasso di
asta.

3. La  so�oscrizione  del  contra�o  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfe�a  conoscenza  e
incondizionata acce�azione anche dei suoi allega�, della legge, dei regolamen� e di tu�e le norme vigen� in
materia di lavori pubblici, nonché alla completa acce�azione di tu�e le norme che regolano il presente appalto, e
del proge�o per quanto a@ene alla sua perfe�a esecuzione.

Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore
1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’ar�colo 110, comma 1, del Codice dei contra@,

la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diri�o e azione a tutela dei propri interessi, della 
procedura  prevista  dalla  norma  citata  e  dal  comma  2  dello  stesso  ar�colo.  Resta  ferma,  ove  ammissibile,  
l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo ar�colo 110, commi 3, 4, 5 e 6.

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa
mandante trovano applicazione rispe@vamente i commi 17 e 18 dell’ar�colo 48 del Codice dei contra@.

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’ar�colo 48, comma 19, del Codice dei contra@, è
sempre ammesso il  recesso di  una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizza�ve del
raggruppamento e sempre che le imprese rimanen� abbiano i requisi� di qualificazione adegua� ai lavori ancora
da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla
gara.
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Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; dire<ore di can?ere
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 2 del capitolato generale d’appalto; a

tale  domicilio  si  intendono ritualmente effe�uate tu�e le  in�mazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e ogni  altra
no�ficazione o comunicazione dipendente dal contra�o.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 3 del capitolato generale d’appalto, le
generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce dire�amente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei
modi di  cui  all’ar�colo 4 del  capitolato generale d’appalto,  il  mandato conferito con a�o pubblico  a persona
idonea,  sos�tuibile  su  richiesta  mo�vata  della  Stazione  appaltante.  La  direzione  del  can�ere  è  assunta  dal
dire�ore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle cara�eris�che
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di can�ere da parte del dire�ore tecnico avviene mediante
delega  conferita  da  tu�e  le  imprese  operan�  nel  can�ere,  con  l’indicazione  specifica  delle  a�ribuzioni  da
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri sogge@ operan� nel can�ere.

4. L’appaltatore, tramite il  dire�ore di  can�ere assicura l’organizzazione, la ges�one tecnica e la conduzione del
can�ere. La DL ha il diri�o di esigere il cambiamento del dire�ore di can�ere e del personale dell’appaltatore per
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tu@ i casi responsabile dei danni causa� dall’imperizia
o dalla negligenza di de@ sogge@, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei
materiali.

5. Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persone  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere
tempes�vamente no�ficata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo a�o di mandato.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componen?, i sistemi e l'esecuzione
1. Nell'esecuzione  di  tu�e le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componen�,  anche  rela�vamente a  sistemi  e

subsistemi di impian� tecnologici ogge�o dell'appalto, devono essere rispe�ate tu�e le prescrizioni di legge e di
regolamento in materia di qualità, provenienza e acce�azione dei materiali e componen� nonché, per quanto
concerne la descrizione, i requisi� di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tu�e le
indicazioni contenute o richiamate contra�ualmente nel presente Capitolato speciale, negli elabora� grafici del
proge�o esecu�vo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per  quanto  riguarda  l’acce�azione,  la  qualità  e  l’impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il  luogo  della  loro
provenienza e  l’eventuale sos�tuzione  di quest’ul�mo, si applicano  gli ar�coli 16  e 17  del capitolato    generale
d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garan�re che i materiali da costruzione u�lizza� siano
conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garan�re che l’esecuzione delle opere sia
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastru�ure 14
gennaio 2008 (in Gazze�a Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

Art. 11 bis. Obblighi connessi con il PNRR (rispetto del principio DSNH e
Obblighi assunzionali) 

1) principio DNSH: secondo quanto previsto Disposi�vo per la Ripresa e la Resilienza (Regolamento UE 241/2021), tu�e
le misure previste nell’ambito del PNRR devono soddisfare il principio di “non arrecare danno significa�vo agli obie@vi
ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di conformità degli interven� al principio del “Do No Significant
Harm (DNSH)”.

A tale proposito si evidenzia che l’intervento in ogge<o ricade – Missione 1, Componente 3, Inves?mento 2.3, Regime
2 del PNRR.
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Pertanto, come previsto dalla Guida opera�va per il rispe�o del principio DNSH, dovranno essere garan�� il rispe�o
degli adempimen� previs� nelle checklist nn. 2, 5, 19 per il Regime 2 (si vedano i rela�vi allega�).

L’allegato  M1-C3-Inv.  2.3  con?ene  un  riepilogo  degli  adempimen?  cui  la  di<a  aggiudicataria  è  chiamata  ad
adempiere. Fra ques? sono richies?, in par?colare, gli adempimen? di cui ai pun? nn. 4,6, 8,10,12, 14,19. 

In ogni caso, la di�a affidataria dei lavori dovrà interfacciarsi costantemente con il Rup, al fine di definire tu@ gli ulteriori
adempimen� del caso, in modo da garan�re il rispe�o del principio DNSH del PNRR.

2) OBBLIGHI ASSUNZIONALI AI SENSI DELL’ART. 47 del D.L. 77/2021 conver?to con L. 108/2021:

- art. 47 comma 4: il concorrente aggiudicatario assume l’obbligo di assicurare una quota pari almeno al 30% delle
assunzioni necessarie per l’esecuzione del contra�o o per la realizzazione di a@vità ad esso connesse o strumentali,
sia all’occupazione giovanile, sia all’occupazione femminile (ar�colo che trova applicazione solo nel caso di nuove
assunzioni necessarie per l’esecuzione dello specifico contra�o di appalto).

In caso di inadempimento e ai sensi dell’art, 47 -comma 6-, verrà applicata una penale commisurata alla gravità
della situazione e proporzionale rispe�o all'ammontare ne�o contra�uale o alle prestazioni previste dal contra�o:
tale penale non potrà comunque superare, complessivamente, il 20% dell’ammontare ne�o contra�uale.

-  art. 47 comma 3: ove un’impresa aggiudicataria occupi un numero di dipenden� pari o superiore a 15 e non
superiore  a 50,  deve consegnare alla  stazione appaltante,  entro  sei  mesi  dalla  conclusione del  contra�o,  una
relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione
allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o
di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della cassa integrazione guadagni, dei licenziamen�, del
prepensionamen� e pensionamen�, della retribuzione effe@vamente corrisposta. L’operatore economico è altresì
tenuto a trasme�ere la sudde�a relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere
regionale di parità.

In caso di inadempimento e ai sensi dell’art, 47 -comma 6-, verrà applicata una penale quan�ficata (ai sensi dell’art.
50,  comma  4  del  DL  77/2021  conver�to  dalla  Legge  108/2021)  in  misura  giornaliera  del   0,6  per  mille
dell'ammontare ne�o contra�uale,  per ogni giorno successivo ai sei mesi  entro i  quali  l’impresa aggiudicataria
avrebbe dovuto presentare la sudde�a relazione: tale penale non potrà comunque superare, complessivamente, il
20% dell’ammontare ne�o contra�uale.

 - art. 47 comma 3bis: ove un’impresa aggiudicataria occupi un numero di dipenden� pari o superiore a 15, deve
inoltre  consegnare  alla  stazione  appaltante,  entro  sei  mesi  dalla  conclusione  del  contra�o,  una  relazione  che
chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previs� a carico delle imprese dalla L. 12/3/1999 n. 68 e illustri le
eventuali sanzioni e provvedimen� impos� a carico dell’Impresa nel triennio antecedente la data di scadenza della
presentazione delle offerte. L’operatore economico è altresì tenuto a trasme�ere la sudde�a relazione è trasmessa
alle rappresentanze sindacali aziendali.

In caso di inadempimento e ai sensi dell’art, 47 -comma 6-, verrà applicata una penale quan�ficata (ai sensi dell’art.
50,  comma  4  del  DL  77/2021  conver�to  dalla  Legge  108/2021)  in  misura  giornaliera  del   0,6  per  mille
dell'ammontare ne�o contra�uale, per ogni giorno successivo ai  sei mesi entro i  quali  l’impresa aggiudicataria
avrebbe dovuto presentare la sudde�a relazione: tale penale non potrà comunque superare, complessivamente, il
20% dell’ammontare ne�o contra�uale.

CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA DI APPALTO

- art. 47 comma 2: gli operatori economici tenu� alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi
dell’ar�colo 46 del decreto legisla�vo 11 aprile 2006, n. 198 (aziende con oltre 50 dipenden�) producono, a pena di
esclusione, al  momento della presentazione della domanda di  partecipazione o dell'offerta, copia dell'ul�mo
rapporto reda�o, con a�estazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e
alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma dell’ar�colo 46, ovvero, in caso di
inosservanza dei termini previs� dal comma 1 del medesimo ar�colo 46, con a�estazione della sua contestuale
trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.

12



Capitolato Speciale d’appalto

Pertanto gli operatori economici che occupano oltre 50 dipenden� sono tenu� alla redazione del rapporto sulla
situazione del personale, ai sensi dell’ar�colo 46 del decreto legisla�vo 11 aprile 2006, n. 198, qualsiasi sia la loro
forma  di  coinvolgimento  nella  partecipazione  alla  gara  dovranno  presentare  copia  dell’ul�mo  rapporto  sulla
situazione del personale reda�o, con a�estazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma dell’ar�colo 46,
ovvero, in caso di inosservanza dei termini previs� dal comma 1 del medesimo ar�colo 46, con a�estazione della
sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di
parità.

- art. 47 comma 6: per le imprese che occupano un numero di dipenden� pari o superiore a 15 e non superiore a
50: aver violato, nei 12 mesi anteceden� la data di scadenza per la presentazione delle offerte, l’obbligo, in caso di
aggiudicazione di appal� finanzia� con le risorse derivan� da PNRR o PNC, di consegnare alla stazione appaltante,
entro sei mesi dalla conclusione del contra�o, una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e
femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della
cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamen�,  del  prepensionamen�  e  pensionamen�,  della  retribuzione
effe@vamente corrisposta;

Pertanto nella documentazione da presentare per partecipare alla gara di appalto, l’impresa dovrà dichiarare: 

- se l’impresa è tenuta o meno alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’ar�colo 46 del
decreto legisla�vo 11 aprile 2006, n. 198;

- di non aver violato, nei 12 mesi anteceden� la data di scadenza per la presentazione delle offerte, l’obbligo per
le imprese che occupano un numero di dipenden� pari o superiore a 15 e non superiore a 50, aggiudicatarie di
appal� finanzia� con le risorse derivan� da PNRR o PNC, di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi
dalla conclusione del contra�o, una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in
ognuna  delle  professioni  ed  in  relazione  allo  stato  delle  assunzioni,  della  formazione,  della  promozione
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della
cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamen�,  del  prepensionamen�  e  pensionamen�,  della  retribuzione
effe@vamente corrisposta.
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 12. Adempimen? anteriori all’inizio dei lavori
1. L’appaltatore, alla s�pula del contra�o o, in caso di consegna an�cipata ai sensi dell’ar�colo 13, comma 3, prima

dell’inizio dei lavori, deve acquisire dalla DL l’a�o di assenso, comunque denominato, previsto dalla norma�va
urbanis�co-edilizia  o  da  qualunque  altra  norma�va  speciale,  necessario  per  l’esecuzione  dei  lavori  a�o  a
dimostrarne la legi@mità.

2. L’appaltatore, non appena s�pulato il contra�o, con adeguato an�cipo rispe�o alla data prevista per la consegna
dei lavori  ai sensi dell’ar�colo 13, deve predisporre, so�oscrivere e presentare la documentazione necessaria
all’o�enimento dell’autorizzazione di cui all’ar�colo 94 del d.P.R. n. 380 del 2001 e all’ar�colo 18 della legge n. 64
del 1974, in o�emperanza alle procedure e alle condizioni della norma�va regionale applicabile.

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori
1. L’esecuzione dei  lavori  ha  inizio dopo la  s�pula del formale  contra�o,  in  seguito  a  consegna, risultante da  apposito

verbale, da effe�uarsi non oltre 45 giorni dalla prede�a s�pula, previa convocazione dell’esecutore. Rivestendo i lavori
cara�ere di urgenza si prevede la possibilità di procedere alla consegna in via d'urgenza anche in assenza della s�pula del
contra�o. I lavori dovranno in ogni caso essere consegna� entro il 31/01/2023, pena la revoca del finanziamento PNRR
concesso al Comune di Quarrata dal Ministero della Cultura.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un nuovo
termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i  termini per l’esecuzione
decorrono comunque dalla  data della prima  convocazione.  Decorso  inu�lmente  il  termine anzide�o  è  facoltà  della
Stazione appaltante  di  risolvere  il  contra�o  e  incamerare  la  cauzione defini�va,  fermo  restando  il  risarcimento  del
danno (ivi  compreso l’eventuale  maggior prezzo di  una nuova aggiudicazione) se  eccedente il  valore della cauzione,
senza che ciò possa cos�tuire mo�vo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è inde�a una nuova
procedura  per  l’affidamento  del  completamento  dei  lavori,  l’appaltatore  è  escluso dalla  partecipazione  in  quanto
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della
s�pulazione formale del contra�o, ai sensi dell’ar�colo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del
Codice dei contra@, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera
appaltata è des�nata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamen� comunitari; la DL provvede in via d’urgenza
su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le mo�vazioni che gius�ficano l’immediato avvio dei
lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’ar�colo 41 prima della redazione del verbale di
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a
tale posi�vo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere
inizia�.

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche
alle singole consegne frazionate,  in presenza di  temporanea indisponibilità di  aree ed immobili;  in tal  caso si
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ul�mo di ques� cos�tuisce verbale
di consegna defini�vo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determina�. Il
comma 2 si applica limitatamente alle singole par� consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di
esse.

Art. 14. Termini per l'ul?mazione dei lavori
1. Il  tempo u�le  per  ul�mare tu@ i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato  in  giorni  700 (se<ecento)  naturali  e

consecu?vi.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contra�uali e delle ordinarie difficoltà e degli
ordinari impedimen� in relazione agli andamen� stagionali e alle rela�ve condizioni clima�che.

3. L’appaltatore si  obbliga  alla  rigorosa o�emperanza al  cronoprogramma dei  lavori  che potrà fissare scadenze
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inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effe�uarsi da altre di�e
per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie  all’u�lizzazione,  prima  della  fine  dei  lavori  e  previa
emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

Art. 15. Proroghe
1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ul�mare i lavori nel termine contra�uale di

cui all’ar�colo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta mo�vata almeno 45 (quarantacinque)
giorni prima della scadenza del termine di cui al prede�o ar�colo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1,
purché  prima  della  scadenza  contra�uale,  se  le  cause  che  hanno  determinato  la  richiesta  si  sono  verificate
posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere mo�vata anche in relazione alla specifica circostanza della
tardività.

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasme�e tempes�vamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la
richiesta è presentata dire�amente al RUP ques� acquisisce tempes�vamente il parere della DL.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scri�o del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della
richiesta.  Il  RUP può prescindere dal  parere della  DL  se  ques� non si  esprime entro  10 (dieci)  giorni  e  può
discostarsi  dallo  stesso  parere;  nel  provvedimento  è  riportato  il  parere  della  DL  se  questo  è  difforme dalle
conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono rido@ al minimo indispensabile; negli stessi casi se la
proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’ar�colo 14, essa ha effe�o retroa@vo a
par�re da tale ul�mo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 cos�tuisce rige�o della richiesta.

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL
1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche ogge@vamente eccezionali od altre circostanze speciali che

impediscono in via temporanea che i lavori procedano u�lmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione
dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale  sen�to  l’appaltatore;
cos�tuiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una
variante in  corso  d’opera  o  altre  modificazioni  contra�uali  di  cui  all’ar�colo  38,  qualora  ammissibili  ai  sensi
dell’ar�colo 106, comma 1, le�ere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contra@; nessun indennizzo spe�a
all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente ar�colo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

2.a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

2.b) l’adeguata mo�vazione a cura della DL;

2.c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle par� o a terzi, se del caso anche con riferimento  alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale
successivo alla sua redazione e deve essere res�tuito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non
si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e acce�ato dalla Stazione appaltante.
Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di so�oscriverlo, oppure  appone
sullo  stesso  delle  riserve,  si  procede a  norma degli  ar�coli  107,  comma 4,  e  108,  comma 3,  del  Codice dei
contra@, in quanto compa�bili.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, acce�ato dal RUP o sul quale si sia formata
l’acce�azione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i rela�vi verbali non hanno alcuna efficacia,
in assenza di  adeguate mo�vazioni o le cui  mo�vazioni non siano riconosciute adeguate da parte del  RUP Il
verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il  prede�o
verbale gli  è stato trasmesso dopo il  quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di  decorrenza della
sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.
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5. Non  appena  cessate  le  cause  della  sospensione  la  DL  redige  il  verbale  di  ripresa  che,  oltre  a  richiamare  il
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effe@va sospensione e il conseguente nuovo termine
contra�uale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di
ripresa  dei  lavori  è  controfirmato  dall’appaltatore  e  trasmesso  al  RUP;  esso  è  efficace  dalla  data  della
comunicazione all’appaltatore.

6. Ai sensi dell’ar�colo 107, comma 2, del Codice dei contra@, se la sospensione, o le sospensioni se più di una,
durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’ar�colo 14,  o
comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contra�o
senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contra�o ma, in tal caso, riconosce al
medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivan� dal prolungamento della sospensione oltre i termini sudde@,
iscrivendoli nella documentazione contabile.

7. Le disposizioni di cui ai commi preceden� si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano
per ogge�o par� determinate dei lavori,  da indicare nei rela�vi verbali;  in tal caso il  differimento dei termini
contra�uali è pari ad un numero di giorni cos�tuito dal prodo�o dei giorni di sospensione per il rapporto tra
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma
esecu�vo dei lavori di cui all’ar�colo 19.

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP
1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o par�colare necessità; l’ordine è

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di par�colare 
necessità  che  lo  hanno  indo�o  ad  ordinare  la  sospendere  i  lavori  ed  eme�e  l’ordine  di  ripresa, trasmesso 

tempes�vamente all’appaltatore e alla DL.

3. Per quanto non diversamente disposto,  agli  ordini  di  sospensione e di  ripresa emessi  dal  RUP si  applicano le
disposizioni dell’ar�colo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in
quanto compa�bili.

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

4.a) in applicazione di provvedimen� assun� dall’Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla segnalazione 
dell’Autorità Nazionale An�corruzione;

4.b) per i tempi stre�amente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varian� di cui 
all’ar�colo 38, comma 9.

Art. 18. Penali in caso di ritardo e premio di accelerazione
1. Nel  caso  di  mancato  rispe�o  del  termine  stabilito  per  l’ul�mazione  dei  lavori,  per  ogni  giorno  naturale

consecu�vo di ritardo viene applicata una penale pari all‘1 per mille (euro 1 ogni mille) dell’importo contra�uale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

2.a) nell’inizio dei lavori rispe�o alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’ar�colo 13;

2.b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effe�uato gli adempimen� prescri@ dall’ar�colo 13, comma 4;

2.c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe�o alla data fissata dalla DL;

2.d) nel rispe�o dei termini impos� dalla DL per il ripris�no di lavori non acce�abili o danneggia�.

3. La penale  irrogata ai  sensi  del  comma 2,  le�era a),  è  disapplicata se  l’appaltatore,  in  seguito  all’andamento
imposto ai lavori, rispe�a la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecu�vo di cui all’ar�colo
19.

4. La penale di cui al comma 2, le�era b) e le�era d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale
di cui al comma 2, le�era c) è applicata all’importo dei lavori di ripris�no o di nuova esecuzione ordina� per
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rimediare a quelli non acce�abili o danneggia�.

5. Tu�e le  fa@specie  di  ritardi  sono  segnalate  tempes�vamente  e  de�agliatamente  al  RUP  da  parte  della  DL,
immediatamente al verificarsi della rela�va condizione, con la rela�va quan�ficazione temporale; sulla base delle
prede�e indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del
cer�ficato di cui all’ar�colo 56.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento)
dell’importo  contra�uale;  se  i  ritardi  sono tali  da  comportare una penale  di  importo  superiore  alla  prede�a
percentuale trova applicazione l’ar�colo 21, in materia di risoluzione del contra�o.

7. L’applicazione  delle  penali  non  pregiudica  il  risarcimento  di  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri  sostenu� dalla
Stazione appaltante a causa dei ritardi.

8. Vista la necessità di  esecuzione delle lavorazioni nel minor tempo possibile si prevede l’u�lizzo del premio di
accelerazione cioè il riconoscimento di un premio per ogni giorno consecu�vo di an�cipo rispe�o del termine
stabilito per l’ul�mazione dei lavori, pari all‘1 per mille (euro 1 ogni mille) dell’importo contra�uale. Tale importo
verrà trovato negli imprevis� presen� nelle somme a disposizione. L’importo complessivo del premio non potrà
superare il 3% (tre per cento) e comunque non potrà essere superiore all’importo degli imprevis� rimanen� alla
fine dei lavori. Nel caso in cui gli imprevis� vengano completamente impegna� decade il premio di accelerazione.

Art. 19. Programma esecu?vo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità
1. Ai  sensi  dell’ar�colo  43,  comma  10,  del  Regolamento  generale,  entro  30  (trenta)  giorni  dalla  s�pula  del
contra�o,  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore  predispone  e  consegna  alla  DL  un  proprio
programma esecu�vo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e
alla propria organizzazione lavora�va; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date
contra�ualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei  cer�fica�  di  pagamento  deve  essere  coerente  con  i  tempi
contra�uali di ul�mazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque  giorni
dal ricevimento. Trascorso il prede�o termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecu�vo dei lavori
si intende acce�ato, fa�e salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompa�bili  con il rispe�o dei termini di
ul�mazione.

2. Il programma esecu�vo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante,
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in par�colare:

2.a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre di�e estranee al contra�o;

2.b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui re� siano
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimen� o ritardi
della Stazione appaltante;

2.c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, en� o altri sogge@ diversi dalla Stazione appaltante,
che abbiano giurisdizione,  competenze o responsabilità di  tutela sugli  immobili,  i  si� e le aree comunque
interessate dal  can�ere;  a tal  fine non sono considera� sogge@ diversi  le società o aziende controllate o
partecipate dalla Stazione appaltante o sogge@ �tolari di diri@ reali sui beni in qualunque modo interessa�
dai lavori  intendendosi, in ques� casi,  ricondo�a la fa@specie alla responsabilità ges�onale della  Stazione
appaltante;

2.d) per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e
funzionamento degli impian�, nonché collaudi parziali o specifici;

2.e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel can�ere, in o�emperanza all'ar�colo 92,
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecu�vo dei lavori deve essere coerente con
il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I  lavori  sono  comunque  esegui�  nel  rispe�o  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione  appaltante  e
integrante  il  proge�o  esecu�vo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dalla  Stazione  appaltante  al
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.
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4. Ai  sensi  dell’ar�colo 43,  comma 4,  del  Regolamento generale,  l’appaltatore è obbligato,  prima dell’inizio  dei
lavori, a redigere e consegnare alla DL, per l’approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione,
che deve prevedere, pianificare e programmare le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera
e fasi delle a@vità di controllo da svolgersi nella fase esecu�va. Il piano deve altresì definire i criteri di valutazione
dei fornitori e dei materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. Il Piano di qualità deve
tener conto delle soglie temporali di cui al comma 5 e delle consegne frazionate di cui al comma 6.

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione
1. Non cos�tuiscono mo�vo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o con�nua�va conduzione

secondo il rela�vo programma o della loro ritardata ul�mazione:

1.a) il  ritardo nell'installazione del  can�ere e nell'allacciamento alle re� tecnologiche necessarie  al  suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia ele�rica e dell'acqua;

1.b) l’adempimento di  prescrizioni,  o il  rimedio a inconvenien� o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, se nominato;

1.c) l'esecuzione  di  accertamen�  integra�vi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  effe�uare  per  la
esecuzione delle  opere di  fondazione,  delle  stru�ure e degli  impian�,  salvo  che siano ordina� dalla  DL o
espressamente approva� da questa;

1.d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

1.e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimen� a carico dell'appaltatore comunque previs�
dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

1.f) le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incarica�
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimen� degli stessi sogge@;

1.g) le eventuali vertenze a cara�ere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

1.h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel can�ere o inosservanza degli
obblighi retribu�vi, contribu�vi, previdenziali o assistenziali nei confron� dei lavoratori impiega� nel can�ere;

1.i)le sospensioni disposte dal personale ispe@vo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione
alla presenza di personale non risultante dalle scri�ure o da altra documentazione obbligatoria o in caso di
reiterate  violazioni  della  disciplina  in  materia  di  superamento dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo giornaliero  e
se@manale, ai sensi dell’ar�colo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla rela�va revoca.

2. Non cos�tuiscono altresì mo�vo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori,  della loro mancata regolare o
con�nua�va  conduzione  secondo  il  rela�vo  programma  o  della  loro  ritardata  ul�mazione  i  ritardi  o  gli
inadempimen�  di  di�e,  imprese,  fornitori,  tecnici  o  altri,  �tolari  di  rappor�  contra�uali  con  la  Stazione
appaltante,  se  l’appaltatore  non  abbia  tempes�vamente  denunciato  per  iscri�o  alla  Stazione  appaltante
medesima le cause imputabili a de�e di�e, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cos�tuire mo�vo per la richiesta di proroghe di cui all’ar�colo 15, di
sospensione dei lavori di cui all’ar�colo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’ar�colo 18, né possono
cos�tuire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contra�o ai sensi dell’ar�colo 21.

Art. 21. Risoluzione del contra<o per mancato rispe<o dei termini
1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispe�o dei termini per l’ul�mazione dei lavori superiore a 15

(quindici) giorni naturali consecu�vi produce la risoluzione del contra�o, a discrezione della Stazione appaltante e
senza obbligo di ulteriore mo�vazione, ai sensi dell’ar�colo 108, comma 4, del Codice dei contra@.

2. La risoluzione del contra�o di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore
con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.

3. Nel  caso  di  risoluzione  del  contra�o  la  penale  di  cui  all’ar�colo  18,  comma  1,  è  computata  sul  periodo
determinato sommando il  ritardo accumulato dall'appaltatore rispe�o al  programma esecu�vo dei lavori  e il
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termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovu� dall’appaltatore i  danni  subi� dalla  Stazione appaltante in  seguito  alla  risoluzione del  contra�o,
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di
tali danni la Stazione appaltante può tra�enere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione
dei lavori esegui� nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22. Eventuali lavori a corpo
1. La valutazione di  eventuali lavori  a corpo è effe�uata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella

descrizione  del  lavoro  a  corpo,  nonché  secondo  le  risultanze  degli  elabora�  grafici  e  di  ogni  altro  allegato
proge�uale; il corrispe@vo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle
par� contraen� alcuna verifica sulla misura o sul valore a�ribuito alla quan�tà di de@ lavori.

2. Nel corrispe@vo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare
l’opera compiuta so�o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i �pi indica� e previs�
negli  a@ proge�uali.  Pertanto nessun compenso può essere richiesto  per  lavori,  forniture  e prestazioni  che,
ancorché non esplicitamente specifica� nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elabora� grafici o
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla
funzionalità, completezza e corre�a realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effe�uata applicando all’importo ne�o di aggiudicazione le percentuali
convenzionali rela�ve alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’ar�colo 5, di ciascuna delle
quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’ar�colo 184 del Regolamento
generale. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai fini della determinazione del prezzo a base d’asta
in base al quale effe�uare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara,
a verificare le voci e le quan�tà richieste per l’esecuzione completa dei lavori proge�a�, ai fini della formulazione
della propria offerta e del conseguente corrispe@vo.

5. Gli  oneri  di  sicurezza  (OS),  determina� nella  tabella  di  cui  all'ar�colo  2,  comma 1,  rigo  3,  come evidenzia�
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’ar�colo 5, comma 1, sono valuta� a misura
come da computo risultante negli a@ proge�uali e nella Documentazione di gara. La liquidazione di tali oneri è
subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

6. Non  possono  considerarsi  u�lmente  esegui�  e,  pertanto,  non  possono  essere  contabilizza�  e  annota�   nel
Registro di contabilità, gli impor� rela�vi alle voci disaggregate di cui all’ar�colo 184 del Regolamento generale,
per il cui accertamento della regolare esecuzione sono necessari cer�ficazioni o collaudi tecnici specifici da parte
dei fornitori o degli installatori, previs� all’ar�colo 55, comma 4, e tali documen� non siano sta� consegna� alla
DL. Tu�avia,  la DL,  so�o la propria responsabilità,  può contabilizzare  e registrare tali  voci, con una adeguata
riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per
la funzionalità dell’opera.

Art. 23. Lavori a misura
1. Se in corso d’opera devono essere introdo�e variazioni ai lavori ai sensi degli ar�coli 38 o 39, e per tali variazioni

ricorrono le condizioni di cui all’ar�colo 43, comma 9, del Regolamento generale, per cui risulta eccessivamente
oneroso individuarne in maniera certa e definita le quan�tà e pertanto non è possibile la loro definizione nel
lavoro  “a  corpo”,  esse  possono  essere  preven�vate  a  misura.  Le  rela�ve  lavorazioni  sono  indicate  nel
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale mo�vazione di cara�ere tecnico e con l'indicazione
dell'importo sommario del loro valore presunto e della rela�va incidenza sul valore complessivo del contra�o.

2. Nei  casi  di  cui  al  comma 1,  se  le  variazioni  non sono  valutabili  mediante  i  prezzi  unitari  rilevabili  dagli  a@
proge�uali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’ar�colo 40, fermo restando
che le stesse variazioni possono essere predefinite, so�o il profilo economico, con a�o di so�omissione “a corpo”.

3. Non sono comunque riconosciu� nella valutazione ingrossamen� o aumen� dimensionali di alcun genere non
risponden� ai disegni di proge�o se non saranno sta� preven�vamente autorizza� dalla DL.

4. Nel  corrispe@vo  per  l’esecuzione  degli  eventuali  lavori  a  misura  s’intende  sempre  compresa  ogni  spesa
occorrente per dare l’opera compiuta so�o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i �pi
indica� e previs� negli a@ della perizia di variante.
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5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effe�uata applicando alle quan�tà eseguite i prezzi unitari
ne@ desun� dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’ar�colo 3, comma 2.

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individua� a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1,
sono valuta� sulla base dei rela�vi prezzi di elenco, oppure forma� ai sensi del comma 2, con le rela�ve quan�tà.

7. Si applica quanto previsto dall’ar�colo 22, comma 6, in quanto compa�bile.

Art. 24. Lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia in corso di contra�o è effe�uata con le modalità previste dall’ar�colo
179 del Regolamento generale, come segue:

1.a) per quan� riguarda i materiali applicando il ribasso contra�uale ai prezzi unitari determina� ai sensi 
dell’ar�colo 40;

1.b) per quanto riguarda i traspor�, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigen� al momento della
loro  esecuzione,  incrementa� delle  percentuali  per  spese generali  e u�li  (se  non già  comprese nei prezzi
vigen�) ed applicando il ribasso contra�uale esclusivamente su queste due  ul�me componen�.

2. Gli  eventuali oneri per la sicurezza individua� in economia sono valuta� con le  modalità di cui al comma 1,  senza
applicazione di alcun ribasso.

3. Ai fini di cui al comma 1, le�era b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli u�li, sono determinate
con le seguen� modalità, secondo il rela�vo ordine di priorità:

3.a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’ar�colo
97, commi da 4 a 7, del Codice dei contra@;

3.b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integran� il proge�o a base di gara,
in presenza di tali analisi.

3.c) nella misura di cui all’ar�colo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle le�ere a) e b).

Art. 25. Valutazione dei manufa> e dei materiali a piè d’opera

1.  Non sono valuta� i manufa@ e i materiali a piè d’opera, ancorché acce�a� dalla DL.
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26. An?cipazione del prezzo

1. In analogia con l’ar�colo 35, comma 18, del Codice dei contra@, è dovuta all’appaltatore una somma, a �tolo di
an�cipazione,  pari  al  20% (ven� per  cento)  dell’importo del  contra�o,  da erogare dopo la  so�oscrizione del
contra�o medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effe@vo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove
non mo�vata, la ritardata corresponsione dell’an�cipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispe@vi a
norma dell’ar�colo 1282 codice civile.

2. L’an�cipazione è compensata mediante tra�enuta sull’importo di ogni cer�ficato di pagamento, di un importo
percentuale pari alla percentuale dell’an�cipazione a �tolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso
all’ul�mazione dei lavori l’importo dell’an�cipazione deve essere compensato integralmente.

3. L’an�cipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contra�uali e, in tale caso,
spe�ano alla Stazione appaltante anche gli  interessi  corrispe@vi al  tasso  legale con decorrenza dalla data di
erogazione della an�cipazione.

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 29, l’erogazione dell’an�cipazione è subordinata alla prestazione, da
parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguen� condizioni:

4.a) importo garan�to almeno pari all’an�cipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’an�cipazione stessa in base
al cronoprogramma dei lavori;

4.b) la  garanzia  può  essere  rido�a  gradualmente  in  corso  d’opera,  in  proporzione  alle  quote  di
an�cipazione  recuperate  in  occasione  del  pagamento  dei  singoli  sta�  di  avanzamento,  fino  all’integrale
compensazione;

4.c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di a�o di fideiussione rilasciato da una banca
o da  un  intermediario  finanziario  autorizzato  o  polizza  fideiussoria  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione,
conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle
clausole di cui allo schema �po 1.3 allegato al prede�o decreto;

4.d) per quanto non previsto trova applicazione l'ar�colo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 
1989.

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’an�cipazione di cui al
comma 3, salvo che l’appaltatore provveda dire�amente con risorse proprie prima della prede�a escussione.

Art. 27. Pagamen? in acconto
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori esegui�, contabilizza� ai sensi degli ar�coli 22,

23 e 24, ogni qualvolta l’impresa raggiunga o superi un importo di € 90.000,00 (Euro Novantamila/00), secondo
quanto risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispe@vamente agli ar�coli
141, 188 e 194 del Regolamento generale.

2. La somma ammessa al pagamento è cos�tuita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui
al comma 1:

2.a) al ne�o del ribasso d’asta contra�uale applicato agli elemen� di costo come previsto all’ar�colo 2, 
comma 3;

2.b) incrementato della quota rela�va degli oneri di sicurezza previs� nella tabella di cui all’ar�colo 5, 
colonna OS;

2.c) al ne�o della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’ar�colo 30, comma 5, secondo
periodo, del Codice dei contra@, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;
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2.d) al ne�o dell’importo degli sta� di avanzamento preceden�.

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

3.a) la  DL  redige  la  contabilità  ed  eme�e  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  ai  sensi  dell’ar�colo  194
del Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tu�o il ……………………» con l’indicazione della 
data di chiusura;

3.b) il  RUP eme�e il  conseguente cer�ficato di  pagamento,  ai  sensi  dell’ar�colo  195 del  Regolamento
generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al rela�vo stato di avanzamento dei lavori di cui alla
le�era a), con l’indicazione della data di emissione.

3.c) sul  cer�ficato di  pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’an�cipazione ai  sensi
dell’ar�colo 26, comma 2.

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del
cer�ficato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla
successiva erogazione a favore dell’appaltatore.

5. Se  i  lavori  rimangono  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  60  (sessanta)  giorni,  per  cause  non  dipenden�
dall’appaltatore,  si  provvede  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  cer�ficato  di
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In deroga  alla  previsione del  comma 1,  se  i  lavori  esegui� raggiungono un importo pari  o superiore  al  90%
(novanta  per  cento)  dell’importo  contra�uale,  può  essere  emesso  uno  stato  di  avanzamento  purché  non
eccedente tale percentuale, anche se l’importo della rela�va rata sia inferiore all’importo minimo di cui al citato
comma  1.  L’importo  residuo  dei  lavori  è  contabilizzato  esclusivamente  nel  conto  finale  e  liquidato  ai  sensi
dell’ar�colo 28. Per importo contra�uale si intende l’importo del contra�o originario eventualmente adeguato in
base all’importo degli a@ di so�omissione approva�.

Art. 28. Pagamen? a saldo
1. Il conto finale dei lavori è reda�o entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ul�mazione, accertata con apposito

verbale; è so�oscri�o dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione defini�va ed erogazione è subordinata all’emissione del
cer�ficato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere so�oscri�o dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio
di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare
le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui defini�vamente acce�ato. Il
RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’ar�colo 27, comma 2, al ne�o dei pagamen� già effe�ua� e
delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del cer�ficato di
cui all’ar�colo 56 previa presentazione di regolare fa�ura fiscale.

4. Il pagamento della rata di saldo non cos�tuisce presunzione di acce�azione dell’opera, ai sensi dell’ar�colo 1666,
secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che
l’appaltatore presen� apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'ar�colo 103, comma 6, del Codice dei contra@,
emessa nei termini e alle condizioni che seguono:

5.a) un importo garan�to almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

5.b) efficacia dalla  data di  erogazione della rata di  saldo con es�nzione due anni dopo l’emissione del
cer�ficato di cui all’ar�colo 56;

5.c) prestata con a�o di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o
con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di  assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema �po 1.4 allegato al
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prede�o decreto.

6. Salvo  quanto  disposto  dall’ar�colo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi
dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denuncia�  dalla  Stazione  appaltante  entro  24  (ven�qua�ro)  mesi
dall’ul�mazione dei lavori riconosciuta e acce�ata.

7. L’appaltatore  e  la  DL  devono  u�lizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il  proprio
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempes�vamente i vizi e i dife@ riscontabili nonché le misure
da ado�are per il loro rimedio.

Art. 29. Formalità e adempimen? ai quali sono subordina? i pagamen?
1. Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  per�nente  fa�ura  fiscale,

contenente i riferimen� al corrispe@vo ogge�o del pagamento ai sensi dell’ar�colo 1, commi da 209 a 213, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

2.a) all’acquisizione del  DURC dell’appaltatore e degli  eventuali  subappaltatori,  ai  sensi  dell’ar�colo 53,
comma 2;  ai sensi dell’ar�colo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il �tolo di pagamento deve essere
corredato dagli estremi del DURC;

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2;
ai sensi dell’ar�colo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il �tolo di pagamento deve essere corredato dagli
estremi del DURC;

b) agli  adempimen� di  cui  all’ar�colo 49 in favore dei subappaltatori  e subcontraen�, se sono sta� s�pula�
contra@ di subappalto o subcontra@ di cui allo stesso ar�colo;

c) all’o�emperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 66 in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) all’acquisizione, ai fini dell’ar�colo 29, comma 2, del decreto legisla�vo n. 276 del 2003, dell’a�estazione del
proprio revisore o collegio sindacale, se esisten�, o del proprio intermediario incaricato degli adempimen�
contribu�vi  (commercialista  o  consulente  del  lavoro),  che  confermi  l’avvenuto  regolare  pagamento  delle
retribuzioni al personale impiegato, fino all’ul�ma mensilità u�le.

e) ai sensi dell’ar�colo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdo�o dall’ar�colo 2, comma 9, della legge n. 286 del
2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo
di versamento derivante dalla no�fica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari
almeno  all’importo  da  corrispondere  con  le  modalità  di  cui  al  d.m.  18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di
inadempimento accertato, il  pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione
competente per territorio;

3. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei
subappaltatori o dei sogge@ �tolari di subappal� e co@mi, impiegato nel can�ere, il RUP invita per iscri�o il
sogge�o  inadempiente,  e  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso
infru�uosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e mo�vatamente la fondatezza della
richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del cer�ficato di pagamento tra�enendo una somma
corrispondente ai credi� vanta� dal personale dipendente, ai fini di cui all’ar�colo 52, comma 2.

Art. 30. Ritardo nei pagamen? delle rate di acconto e della rata di saldo
1. Non sono dovu� interessi per i primi 30 (trenta) intercorren� tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze

per  l’emissione  del  cer�ficato di  pagamento ai  sensi  dell’ar�colo  31 e  la  sua  effe@va emissione  e  messa  a
disposizione  della  Stazione  appaltante  per  la  liquidazione;  trascorso  tale  termine  senza  che  sia  emesso  il
cer�ficato di pagamento, sono dovu� all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 (trenta) giorni di ritardo;
trascorso infru�uosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispe�o al termine stabilito all'ar�colo 27, comma 4, per
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari
al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’ar�colo 5, comma 2, del decreto legisla�vo n. 231 del 2002, maggiorato di 8
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(o�o) pun� percentuali.

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei prede@ interessi prevale sul pagamento delle
somme a �tolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi preceden�, oppure nel caso in cui l'ammontare delle
rate di acconto, per le quali non sia stato tempes�vamente emesso il cer�ficato o il �tolo di spesa, raggiunga il
20%  (ven�  per  cento)  dell'importo  ne�o  contra�uale,  di  agire  ai  sensi  dell'ar�colo  1460  del  codice  civile,
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al
pagamento integrale di quanto maturato; in alterna�va, è facoltà dell’appaltatore, previa cos�tuzione in mora
della Stazione appaltante, promuovere il  giudizio  per  la dichiarazione di risoluzione del contra�o, trascorsi 60
(sessanta) giorni dalla data della prede�a cos�tuzione in mora.

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispe�o al termine stabilito all'ar�colo 28, comma 3, per causa
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al
comma 2.

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispe>vo
Per il presente appalto è ammessa la clausola di revisione prezzi, ai sensi  del D.L. 50/2022, conver�to in Legge 15
Luglio 2022 n. 91. 

Tale revisione potrà riguardare solo i Prezzi Unitari che nel corso dell’appalto subiranno aumen� con riferimento
ai Prezzari ufficiali di riferimento.

Art. 32. An?cipazione del pagamento di taluni materiali
1.  Non è prevista  l’an�cipazione del  pagamento sui  materiali  o  su parte  di  essi,  fermo restando quanto
previsto dall’art. 35 comma 18 del D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii.
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Art. 33. Cessione del contra<o e cessione dei credi?
1. E’ vietata la cessione del contra�o so�o qualsiasi forma; ogni a�o contrario è nullo di diri�o.

2. E’ ammessa la cessione dei credi�, ai sensi del combinato disposto dell’ar�colo 106, comma 13, del Codice dei
contra@ e della  legge 21 febbraio  1991, n.  52,  a condizione che il  cessionario  sia  un is�tuto bancario  o un
intermediario finanziario iscri�o nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contra�o di cessione, s�pulato
mediante a�o pubblico o scri�ura privata auten�cata, sia no�ficato alla Stazione appaltante in originale o in
copia auten�cata, prima o contestualmente al cer�ficato di pagamento so�oscri�o dal RUP.
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CAPO 6. E GARANZIE E ASSICURAZIONI

Art. 34. Garanzia provvisoria

1.  La garanzia provvisoria di cui all’ar�colo 93 del Codice dei contra@ non è richiesta.

Art. 35. Garanzia defini?va

1. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 1, del Codice dei contra@, è richiesta una garanzia defini�va a sua scelta so�o
forma di  cauzione o fideiussione, pari  al  10% (dieci  per cento) dell’importo contra�uale;  se il  ribasso offerto
dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tan� pun� percentuali quan�
sono quelli ecceden� il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (ven� per cento), l'aumento
è di due pun� percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la prede�a misura percentuale.

2. La garanzia è prestata mediante a�o di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicura�va, o da un
intermediario  finanziario  autorizzato  nelle  forme di  cui  all’ar�colo  93,  comma 3,  del  Codice dei  contra@, in
conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema
�po 1.2 allegato al prede�o decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'ar�colo
1957, comma 2,  del  codice civile,  in conformità all’ar�colo 103, commi 4, 5 e 6,  del  Codice dei  contra@. La
garanzia  è  presentata  alla  Stazione  appaltante  prima  della  formale  so�oscrizione  del  contra�o,  anche
limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%
(o�anta per cento) dell'iniziale  importo garan�to;  lo svincolo è  automa�co,  senza necessità di  benestare del
commi�ente, con la sola condizione della preven�va consegna all'is�tuto garante, da parte dell'appaltatore o del
concessionario, degli sta� di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia auten�ca,
a�estan� l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (ven� per cento), cessa di avere effe�o ed è svincolata
automa�camente all'emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56; lo svincolo e l’es�nzione avvengono di diri�o,
senza necessità di ulteriori a@ formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o res�tuzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi
d’ufficio nonché per il  rimborso delle maggiori  somme pagate durante l’appalto in confronto ai risulta� della
liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con a�o unilaterale della Stazione appaltante senza
necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diri�o dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità
giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia è tempes�vamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in
corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al
contra�o  per  effe�o  di  successivi  a@ di  so�omissione,  la  medesima garanzia  può  essere  rido�a  in  caso  di
riduzione degli  impor� contra�uali,  mentre non è  integrata in  caso di  aumento degli  stessi  impor� fino alla
concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in
nome e per conto di tu@ i concorren� raggruppa� con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto
degli ar�coli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contra@.

8. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 3, del Codice dei conta@, la mancata cos�tuzione della garanzia di cui al comma
1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'ar�colo 34 da parte
della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 36. Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi dell’ar�colo 93, comma 7, come richiamato dall’ar�colo 103, comma 1, se@mo periodo, del Codice dei
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contra@, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’ar�colo 34 e l'importo della garanzia defini�va di cui 
all’ar�colo 35 sono rido@:

1.a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorren� ai quali sia stata rilasciata, da organismi accredita� ai
sensi  delle  norme europee  della  serie  UNI  CEI  EN  ISO/IEC  17000,  la  cer�ficazione  del  sistema di  qualità
conforme  alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli ar�coli 3, comma 1, le�era mm)
e 63,  del  Regolamento generale.  La  cer�ficazione deve essere stata emessa per  il  se�ore IAF28 e per  le
categorie di per�nenza, a�estata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro
organismo estero che abbia o�enuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (Interna�onal Accredita�on Forum);

1.b) del 30% (trenta per cento) per i  concorren� in possesso di registrazione al sistema comunitario di
ecoges�one  e  audit  (EMAS),  ai  sensi  del  regolamento  (CE)  n.  1221/2009  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio,  del  25  novembre  2009,  oppure  del  20%  (ven�  per  cento)  per  i  concorren�  in  possesso  di
cer�ficazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;

1.c) del 15% (quindici per cento) per i concorren� che sviluppano un inventario di gas ad effe�o serra ai
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta clima�ca (carbon footprint) di prodo�o ai sensi della
norma UNI ISO/TS 14067.

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla le�era b) che è
cumulabile solo in relazione ad una delle due fa@specie alterna�ve ivi previste.

3. Le  riduzioni  di  cui  al  comma 1,  sono accordate anche  in  caso di  raggruppamento temporaneo  o   consorzio
ordinario di concorren�:

3.a) di �po orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tu�e le imprese raggruppate o consorziate;

3.b) di  �po  ver�cale,  per  le  quote  di  incidenza  delle  lavorazioni  appartenen�  alle  categorie  assunte
integralmente  da  imprese  in  raggruppamento  per  le  quali  sono  comprovate  le  per�nen�  condizioni;  il
beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenen� alla medesima categoria.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’ar�colo 89 del Codice dei contra@, per beneficiare della
riduzione  di  cui  al  comma  1,  il  requisito  deve  essere  espressamente  ogge�o  del  contra�o  di  avvalimento.
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del prede�o requisito richiesto all’impresa aggiudicataria.

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla a�estazione SOA ai sensi
dell’ar�colo 63, comma 3, del Regolamento generale.

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di
cui al comma 1 può essere comprovato da separata cer�ficazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo
specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della
cer�ficazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’a�estazione SOA in
classifica II.

Art. 37. Obblighi assicura?vi a carico dell’appaltatore
1. L'esecutore dei lavori è obbligato a cos�tuire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della

consegna dei lavori una  polizza di assicurazione che copra i danni subi? dalla stazione appaltante a causa del
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impian� ed opere, anche preesisten�, verifica�si nel corso
dell'esecuzione dei lavori. L'importo complessivo da assicurare è pari alla somma delle seguen? voci:

2. - par?ta 1 sezione A “opere da eseguire”: il massimale è pari al valore aggiudicato dell’appalto;
3. - par?ta 2 sezione A “opere preesisten?”: il massimale è pari a € 500.000,00;
4. La polizza deve, inoltre, assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causa? a terzi nel

corso dell'esecuzione dei lavori con massimale pari o superiore a 500.000,00 euro. 
5. La copertura assicura�va decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del cer�ficato di

collaudo  provvisorio  o  del  cer�ficato  di  regolare  esecuzione  o  comunque  decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di
ul�mazione dei lavori risultante dal rela�vo cer�ficato. 

6. Qualora il  contra�o di assicurazione preveda impor� o percentuali di scoperto o di franchigia, tali  franchigie o
scoper� non sono opponibili alla stazione appaltante, né a sogge@ terzi.
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7. La garanzia di cui sopra presentata dall’appaltatore dovrà coprire senza alcuna riserva anche i danni causa� dalle
imprese subappaltatrici  o subfornitrici.  Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di  concorren�, le
stesse garanzie assicura�ve prestate dalla mandataria capogruppo devono coprire senza alcuna riserva anche i
danni causa� dalle imprese mandan�.

8. Le polizze R.C.T. e R.C.O. di cui ai preceden� commi devono essere estese alla colpa grave all'Appaltatore, devono
portare la dichiarazione di vincolo a favore della Commi�ente e devono coprire l'intero periodo dell'appalto come
sopracitato, oltre a dover risultare in regola con il pagamento del rela�vo premio per lo stesso periodo. L'omesso
o il ritardato pagamento delle somme dovute a �tolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non
comporta l'inefficacia della garanzia nei confron� della stazione appaltante.
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CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38. Variazione dei lavori
1. Fermi restando i limi� e le condizioni di cui al presente ar�colo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di

introdurre nelle opere ogge�o dell’appalto quelle varian� che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune,
senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori
esegui� in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limi� stabili� di un quinto in più o in meno
dell’importo  contra�uale,  ai  sensi  dell’ar�colo  106,  comma  12,  del  Codice  dei  contra@.  Oltre  tale  limite
l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contra�o.

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preven�vamente approvata dal RUP, pertanto:

2.a) non  sono  riconosciute  variazioni  o  modifiche  di  alcun  genere,  né  prestazioni  o  forniture  extra
contra�uali di qualsiasi �po e quan�tà, senza il preven�vo ordine scri�o della DL, recante anche gli estremi
dell’approvazione da parte del RUP;

2.b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diri�o di opporre, deve essere presentato
per iscri�o alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione ogge�o della contestazione;

2.c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contra�o, per
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preven�vo scri�o prima dell’inizio dell’opera ogge�o di tali
richieste.

3. Ferma restando la preven�va autorizzazione del RUP, ai sensi dell’ar�colo 106, comma 1, le�era e), non sono
considera� varian� gli interven� dispos� dalla DL per risolvere aspe@ di de�aglio, che siano contenu� entro un
importo non superiore al 5% (cinque per cento) dell’importo del contra�o s�pulato e purché non essenziali  o
sostanziali ai sensi dell’ar�colo 106, comma 4.

4. Ai  sensi  dell’ar�colo  106,  commi  1,  le�era  c),  2  e  4,  del  Codice  dei  contra@,  sono ammesse,  nell’esclusivo
interesse  della  Stazione  appaltante,  le  varian�,  in  aumento  o  in  diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tu�e le seguen� condizioni:

4.a) sono  determinate  da  circostanze  impreviste  e  imprevedibili,  ivi  compresa  l’applicazione  di  nuove
disposizioni legisla�ve o regolamentari o l’o�emperanza a provvedimen� di autorità o en� prepos� alla tutela
di interessi rilevan�;

4.b) non è alterata la natura generale del contra�o;

4.c) non comportano una modifica dell’importo contra�uale superiore alla percentuale del 50% (cinquanta
per cento) di cui all’ar�colo 106, comma 7, del Codice dei contra@;

4.d) non  introducono  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,
avrebbero  consen�to  l'ammissione  di  operatori  economici  diversi  da  quelli  inizialmente  seleziona�  o
l'acce�azione  di  un'offerta  diversa  da  quella  inizialmente  acce�ata,  oppure  avrebbero  a@rato  ulteriori
partecipan� alla procedura di aggiudicazione;

4.e) non modificano  l'equilibrio  economico  del  contra�o  a  favore  dell'aggiudicatario  e  non estendono
notevolmente l'ambito di applicazione del contra�o;

4.f) non siano imputabili a errori od omissioni proge�uali di cui all’ar�colo 39.

5. Nel caso di cui al comma 4 è so�oscri�o un a�o di so�omissione quale appendice contra�uale, che deve indicare
le modalità di contra�ualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiun�ve.

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,
l’adeguamento del PSC di cui all’ar�colo 43, con i rela�vi cos� non assogge�a� a ribasso, e con i conseguen�
adempimen� di cui all’ar�colo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’ar�colo 45.

7. In caso di modifiche ecceden� le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’ar�colo 54, comma 1.

8. L’a�o  di  ordinazione  delle  modifiche  e  delle  varian�,  oppure  il  rela�vo  provvedimento  di  approvazione,  se
necessario, riporta il differimento dei termini per l’ul�mazione di cui all’ar�colo 14, nella misura stre�amente
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indispensabile.

9. Durante il  corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliora�ve, nell’ambito del
limite  di  cui  al  comma  3,  se  non  comportano  rallentamento  o  sospensione  dei  lavori  e  non  riducono  o
comprome�ono  le  cara�eris�che  e  le  prestazioni  previste  dal  proge�o.  Tali  variazioni,  previo  accoglimento
mo�vato da parte della DL devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità
di mo�vazione diversa dal rispe�o rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il  rela�vo risparmio di spesa
cos�tuisce economia per metà cos�tuisce economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto
all’appaltatore.

Art. 39. Varian? per errori od omissioni proge<uali

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  106, comma 2,  se,  per  il  manifestarsi  di  errori  od omissioni  imputabili  alle  carenze  del
proge�o posto a base di gara, si rendono necessarie varian� che possono pregiudicare, in tu�o o in parte, la
realizzazione dell’opera oppure la sua u�lizzazione, e che so�o il profilo economico eccedono il 15% (quindici per
cento)  dell’importo originario del  contra�o, la Stazione appaltante procede alla  risoluzione del contra�o con
indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai sensi  dell’ar�colo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contra@, i  �tolari  dell’incarico di  proge�azione sono
responsabili  dei  danni  subi�  dalla  Stazione  appaltante;  si  considerano  errore  od omissione  di  proge�azione
l’inadeguata  valutazione  dello  stato  di  fa�o,  la  mancata  od  erronea  iden�ficazione  della  norma�va  tecnica
vincolante per la proge�azione, il mancato rispe�o dei requisi� funzionali ed economici prestabili� e risultan� da
prova scri�a, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elabora� proge�uali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’ar�colo 54, commi 4 e 5, in quanto compa�bile.

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contra�uale come

determina� ai sensi dell’ar�colo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contra�uale di cui al comma 1, non sono previs� prezzi per i lavori e le
prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddi�orio tra la Stazione
appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento so�oscri�o dalle par� e approvato dal
RUP; i prede@ nuovi prezzi sono desun�, in ordine di priorità:

2.a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,

2.b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contra�o;

2.c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effe�uate con riferimento ai prezzi 
elementari di mano d'opera, materiali, noli e traspor� alla data di formulazione dell’offerta.

3. Sono considera� prezziari ufficiali di riferimento i seguen�, in ordine di priorità:

3.a) Prezziario della Regione T o s c a n a ;

3.b) P r e z z i a r i o  D E I

3.c) Bolle@no Ingegneri 

Per alcune categorie di Opere non previste in de�o Prezziario sono sta� ado�a� i prezzi di mercato.

I prezzi si intendono riferi� a lavori esegui� con fornitura e impiego di materiali di o@ma qualità e comprendono
ogni prestazione di mano d’opera occorrente per dare il lavoro compiuto a regola d’arte, secondo le norme del
buon costruire.

4. Ove compor�no maggiori spese rispe�o alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approva�
dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41. Adempimen? preliminari in materia di sicurezza
1. Ai sensi dell’ar�colo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasme�ere

alla Stazione appaltante, entro il termine prescri�o da quest’ul�ma con apposita richiesta o, in assenza di questa,
entro 30 giorni dall’aggiudicazione defini�va e comunque prima della s�pulazione del contra�o o, prima della
redazione del verbale di consegna dei lavori se ques� sono inizia� nelle more della s�pula del contra�o:

1.a) una  dichiarazione  dell'organico  medio  annuo,  dis�nto  per  qualifica,  corredata  dagli  estremi  delle
denunce dei  lavoratori  effe�uate all'Is�tuto nazionale della  previdenza sociale (INPS),  all'Is�tuto  nazionale
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

1.b) una  dichiarazione  rela�va  al  contra�o  colle@vo  s�pulato  dalle  organizzazioni  sindacali
compara�vamente più rappresenta�ve, applicato ai lavoratori dipenden�;

1.c) il  cer�ficato  della  Camera  di  Commercio,  Industria,  Ar�gianato  e  Agricoltura,  in  corso  di  validità,
oppure,  in  alterna�va,  ai  fini  dell’acquisizione  d’ufficio,  l’indicazione  della  propria  esa�a  ragione  sociale,
numeri di codice fiscale e di par�ta IVA, numero REA;

1.d) il DURC, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2;

1.e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar�coli 17, comma 1, le�era a),
e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del  Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori,  ai sensi
dell’ar�colo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effe�uata
secondo  le  procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi
aggiornamen�;

1.f) una dichiarazione di non essere des�natario di provvedimen� di sospensione o di interdizione di cui
all’ar�colo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli  stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasme�ere al CSE il  nomina�vo e i recapi� del
proprio  Responsabile  del  servizio  prevenzione  e  protezione  e  del  proprio  Medico  competente  di  cui
rispe@vamente all’ar�colo 31 e all’ar�colo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:

2.a) una  dichiarazione  di  acce�azione  del  PSC  di  cui  all’ar�colo  43,  con  le  eventuali  richieste  di
adeguamento di cui all’ar�colo 44;

2.b) il POS di ciascuna impresa operante in can�ere, fa�o salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’ar�colo 
45;

2.c) il Piano di Lavoro per le Demolizioni (Titolo IV Sez. VIII Ar�.150 -156 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i.).

3. Gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2 devono essere assol�:

3.a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite ques�, dai 
subappaltatori;

3.b) dal consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’ar�colo 45,
comma 2, le�ere b) e c), del Codice dei contra@, se il consorzio intende eseguire i lavori dire�amente con la
propria organizzazione consor�le;

3.c) dalla consorziata del consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, oppure del consorzio stabile, che
il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’ar�colo 48, comma 7, del Codice dei contra@, se
il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese
consorziate  esecutrici  dei  lavori  gli  adempimen�  devono  essere  assol�  da  tu�e  le  imprese  consorziate
indicate, per quanto di per�nenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata,
sempre che questa abbia espressamente acce�ato tale individuazione;

3.d) da  tu�e  le  imprese  raggruppate,  per  quanto  di  per�nenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
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dell’impresa mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’ar�colo 45, comma 2,
le�era d), del Codice dei contra@; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar�colo 89, comma 1, le�era i), del Decreto
n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’a�o di mandato;

3.e) da tu�e le imprese consorziate, per quanto di per�nenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa
individuata con l’a�o cos�tu�vo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui
all’ar�colo 45, commi 2, le�era e), del Codice dei contra@; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar�colo 89, comma
1, le�era i), del Decreto n. 81 è individuata con il prede�o a�o cos�tu�vo o statuto del consorzio;

3.f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in can�ere.

4. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante
gli opportuni a@ di delega di cui all’ar�colo 16 del decreto legisla�vo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel
can�ere operi legi@mamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previs� inizialmente.

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel can?ere
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’ar�colo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato:

1.a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli ar�coli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni
previste nel can�ere;

1.b) a rispe�are e curare il pieno rispe�o di tu�e le norme vigen� in materia di prevenzione degli infortuni
e  igiene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condizione  di  permanente  sicurezza  e  igiene,  nell’osservanza  delle
disposizioni degli ar�coli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allega� XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV,
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

1.c) a verificare costantemente la presenza di tu�e le condizioni di sicurezza dei lavori affida�;

1.d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto a@ene la ges�one
del can�ere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen� disposizioni, gli apposi� piani per la
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a�rezzature u�lizzate.

4. L’appaltatore garan�sce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il
criterio «incident and injury free».

5. L’appaltatore non può iniziare o con�nuare i lavori se è in dife�o nell’applicazione di quanto stabilito all’ar�colo
41, commi 1, 2 o 5, oppure agli ar�coli 43, 44, 45 o 46.

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione da
parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’ar�colo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV,
pun� 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico es�ma�vo dei cos� per la sicurezza di cui al punto
4 dello stesso allegato, determina� all’ar�colo 2, comma 1, le�era b), del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

2.a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente
versione del PSC;

2.b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o acce�ate dal coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione ai sensi dell’ar�colo 44.

3. Se prima della s�pulazione del  contra�o (a seguito  di  aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di
imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra
impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’ar�colo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contra@) si verifica una
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variazione delle imprese che devono operare in can�ere, il coordinatore per la sicurezza  in fase di  esecuzione
deve provvedere tempes�vamente:

3.a) ad adeguare il PSC, se necessario;

3.b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte mo�vate di
modificazione o di integrazione al PSC, nei seguen� casi:

1.a) per adeguarne i contenu� alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan�re la
sicurezza nel can�ere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e
preven�va dei rappresentan� per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

1.b) per garan�re il rispe�o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente disa�ese nel PSC, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diri�o che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempes�vamente,
con a�o mo�vato da annotare sulla documentazione di  can�ere,  sull’accoglimento o il  rige�o delle proposte
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolan� per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavora�vi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola
volta di altri tre giorni lavora�vi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

3.a) nei  casi  di  cui  al  comma 1,  le�era  a),  le  proposte  si  intendono  accolte;  l’eventuale  accoglimento
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo gius�ficare variazioni in aumento o
adeguamen� in aumento dei prezzi pa�ui�, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe@vo;

3.b) nei casi di cui al comma 1, le�era b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in
aumento o adeguamen� in aumento dei prezzi pa�ui�, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe@vo,
diversamente si intendono rige�ate.

4. Nei casi di cui al comma 1, le�era b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni
comportano maggiori cos� per l’appaltatore, debitamente prova� e documenta�, e se la Stazione appaltante
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varian�.

Art. 45. Piano opera?vo di sicurezza (POS)

1. L'appaltatore,  entro 30 giorni  dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  deve predisporre  e
consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto
a@ene alle proprie scelte autonome e rela�ve responsabilità nell'organizzazione del can�ere e nell'esecuzione
dei lavori. Il POS, reda�o ai sensi dell’ar�colo 89, comma 1, le�era h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2
dell’allegato XV al prede�o decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli ar�coli 28 e 29
del  citato  Decreto  n.  81  del  2008,  con riferimento  allo  specifico  can�ere  e  deve  essere  aggiornato ad  ogni
mutamento delle lavorazioni rispe�o alle previsioni.

2. Il POS deve essere reda�o da ciascuna impresa operante nel can�ere e consegnato alla stazione appaltante, per il
tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è reda�o.

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS reda@ dalle imprese subappaltatrici di cui all’ar�colo 47, comma 4,
le�era d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tu�e le imprese operan�
nel  can�ere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  POS  compa�bili  tra  loro  e  coeren�  con  il  piano  presentato
dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’ar�colo 41, comma 4.

4. Ai sensi dell’ar�colo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si
limitano a fornire materiali o a�rezzature; restano fermi per i prede@ operatori gli obblighi di cui all’ar�colo 26
del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenu� rela�vi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni,
deve avere in ogni caso i contenu� minimi previs� dall’allegato I al decreto interministeriale 9 se�embre 2014
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(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 se�embre 2014); esso cos�tuisce piano complementare di de�aglio del PSC di 
cui all'ar�colo 43.

Art. 46. Osservanza e a<uazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar�colo 15 del Decreto n. 81 del 2008,
con par�colare riguardo alle circostanze e agli adempimen� descri@ agli ar�coli da 88 a 104 e agli allega� da XVI a
XXV dello stesso decreto.

2. I piani  di sicurezza devono essere reda@ in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla
migliore le�eratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempes�vamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, ar�gianato
e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contra@  colle@vi  applica�  ai  lavoratori  dipenden�  e  la  dichiarazione  circa
l'assolvimento degli obblighi assicura�vi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tu�e
le  imprese  operan�  nel  can�ere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  reda@  dalle  imprese  subappaltatrici
compa�bili tra loro e coeren� con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o
di consorzio ordinario di imprese de�o obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di
consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane tale obbligo incombe al consorzio. Il dire�ore tecnico di can�ere è
responsabile del rispe�o del piano da parte di tu�e le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il  PSC e il  POS (o i POS se più di  uno) formano parte integrante del contra�o di appalto. Le gravi o ripetute
violazioni dei  piani  stessi  da parte dell’appaltatore,  comunque accertate,  previa formale cos�tuzione in mora
dell’interessato, cos�tuiscono causa di risoluzione del contra�o.

5. Ai sensi  dell’ar�colo 105, comma 17 del Codice dei  contra@, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i
subappaltatori per gli adempimen�, da parte di questo ul�mo, degli obblighi di sicurezza.
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47. Subappalto

1. Gli eventuali subappal� saranno disciplina� dalle disposizioni dell’art. 105 del Dlgs  50/2016, così come modificato
dal Dlgs 19.04.2017 n.56 (decreto corre@vo).

2. Il contra�o non può essere ceduto a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’art. 106, comma 1, le�era d) del
D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. È ammesso il subappalto secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui all'art. 105
del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,  così  come modificato ed integrato dal  DL 77/2021, da intendersi  interamente
trascri�o al presente ar�colo ed al quale interamente si rinvia per la le�ura.

3. Essendo  i  lavori  in  appalto  riferi�  ad  un  complesso  di  interven�  da  effe�uarsi  in  maniera  con�nua�va  da
operatore in possesso della necessaria qualificazione, con par�colare riferimento alla natura dell’intervento, ed
essendo quindi  necessario che l’operatore affidatario sia in  possesso di  adeguata qualificazione e provveda a
garan�re la conduzione unitaria ed uniforme del can�ere, secondo le prescrizioni del presente Capitolato Speciale
d’Appalto e del Piano di Sicurezza e Coordinamento, per le lavorazioni ogge�o del contra�o di appalto:

4. 1) è ammesso il subappalto nel limite del 50% per i lavori riconducibili alla categoria OS24

5. 2) possono essere subappaltate fino al 100% le lavorazioni riconducibili alle categorie OS-2A - OG11

Art. 47. Responsabilità in materia di subappalto

1. Ai sensi del comma 8 dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016, così come modificato dal DL 77/2021, a par�re dalla data del
01/11/2021 l’Appaltatore (contraente principale) ed il subappaltatore sono responsabili  in solido nei confron�
della  Stazione  Appaltante  in  relazione  alle  prestazioni  ogge�o  del  contra�o  di  subappalto,  sollevando  e
manlevando la stessa Amministrazione da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste
di  risarcimento  danni  nell’evenienza  avanzate  da  terzi  in  conseguenza  anche  delle  opere  e/o  lavorazioni
subappaltate o concesse so�oforma di sub-contra�o come previsto al comma 2 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i. .

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’ar�colo 92 del Decreto n.
81 del 2008, provvedono a verificare,  ognuno per  la propria competenza,  il  rispe�o di  tu�e le condizioni di
ammissibilità e di esecuzione dei contra@ di subappalto.

3. Il  subappalto  non autorizzato  comporta inadempimento contra�ualmente grave ed essenziale  anche ai  sensi
dell’ar�colo  1456  del  codice  civile  con  la  conseguente  possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di  risolvere  il
contra�o in danno dell’appaltatore,  ferme restando le sanzioni penali  previste dall’ar�colo 21 della legge 13
se�embre 1982, n.  646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, conver�to dalla legge  28
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’ar�colo
105, comma 2,  terzo periodo, del Codice dei  contra@ è considerato subappalto qualsiasi contra�o avente ad
ogge�o a@vità ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e
i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affida� o di importo
superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento
dell'importo  del  contra�o di  subappalto.  I  sub-affidamen� che  non cos�tuiscono subappalto,  devono essere
comunica� al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente
all’ingresso in can�ere dei sogge@ sub-affidatari, con la denominazione di ques� ul�mi.

5. Ai  subappaltatori,  ai  sub  affidatari,  nonché  ai  sogge@  �tolari  delle  prestazioni  che  non  sono  considerate
subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’ar�colo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

6. Ai  sensi  dell’ar�colo  105, comma 3,  le�era a),  del  Codice dei  contra@ e ai  fini  dell’ar�colo 47 del  presente
Capitolato  speciale  non  è  considerato  subappalto  l'affidamento  di  a@vità  specifiche  di  servizi  a  lavoratori
autonomi, purché tali a@vità non cos�tuiscano lavori.
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Art. 48. Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione appaltante  non provvede al pagamento dire�o dei subappaltatori e dei co@mis� e l’appaltatore è
obbligato a trasme�ere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (ven�) giorni dalla data di ciascun pagamento
effe�uato a proprio favore, copia delle fa�ure quietanzate rela�ve ai pagamen� da esso corrispos� ai medesimi
subappaltatori o co@mis�, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effe�uate, pena la sospensione
dei  successivi  pagamen�.  La  stessa  disciplina  si  applica  in  relazione  alle  somme  dovute  agli  esecutori  in
subcontra�o di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di
avanzamento forniture. Ai sensi dell’ar�colo 105, comma 13, del Codice dei contra@, in deroga a quanto previsto
al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere dire�amente al subappaltatore e al co@mista
l’importo dei lavori da loro esegui�:

1.a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita
dall’ar�colo  2,  commi  2  e  3,  della  Raccomandazione della  Commissione 2003/361/CE del  6  maggio  2003,
ovvero dell’ar�colo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 o�obre 2005)

1.b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;

2. L’appaltatore è obbligato a trasme�ere alla Stazione appaltante, tempes�vamente e comunque entro 20 (ven�) giorni
dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori esegui�
dai  subappaltatori,  specificando  i  rela�vi  impor�  e  la  proposta  mo�vata  di  pagamento.  I  pagamen�  al
subappaltatore sono subordina�:

2.a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2;

2.b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’ar�colo 29, comma 3, rela�ve al subappaltatore;

2.c) all’o�emperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 66 in materia di tracciabilità dei pagamen�;

2.d) alle limitazioni di cui agli ar�coli 52, comma 2 e 53, comma 4;

2.e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso, ai sensi
dell’ar�colo 105, comma 14, del Codice dei contra@.

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimen� di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni
di  cui  al  comma 2,  la  Stazione appaltante sospende l’erogazione delle  rate  di  acconto o di  saldo fino a che
l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

4.a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’ar�colo 47,
comma  4, le�era b);

4.b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore rela�vo alle prestazioni fa�urate;

4.c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della
verifica della compa�bilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’ar�colo 47, comma 2, le�era b), numero 1,
terzo  tra@no,  e  ai  fini  del  rilascio  del  cer�ficato  di  esecuzione  lavori  di  cui  all’allegato  «B»  al  prede�o
Regolamento generale.

5. Ai sensi dell’ar�colo 105, comma 8, del Codice dei contra@, il pagamento dire�o dei subappaltatori da parte della
Stazione  appaltante  esonera  l’appaltatore  dalla  responsabilità  solidale  in  relazione  agli  obblighi  retribu�vi  e
contribu�vi, ai sensi dell'ar�colo 29 del decreto legisla�vo n. 276 del 2003.

6. Ai sensi dell’ar�colo 17, ul�mo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’ar�colo 35, comma 5, della legge
4 agosto 2006, n. 248, gli adempimen� in materia di I.V.A. rela�vi alle fa�ure quietanziate di cui al comma 1,
devono essere assol� dall’appaltatore principale.

7. Ai  sensi  dell’ar�colo  1271,  commi  secondo  e  terzo,  del  Codice  civile,  in  quanto  applicabili,  tra  la  Stazione
appaltante e  l’aggiudicatario,  con la  s�pula  del  contra�o,  è  automa�camente assunto e  concordato il  pa�o
secondo il quale il pagamento dire�o a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato:
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7.a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contra�o, dopo il raggiungimento dell’importo
dei lavori esegui� e contabilizza� previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

7.b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in
fase  di  esecuzione  e  formalmente  comunicate  all’appaltatore  e  al  subappaltatore,  rela�vi  a  lavorazioni
eseguite dallo stesso subappaltatore;

7.c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di
cui alla le�era) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamen� preceden�, non ecceda l’importo del contra�o
di subappalto depositato agli a@ della Stazione appaltante;

7.d) all’allegazione  della  prova  che  la  richiesta  di  pagamento,  con  il  rela�vo  importo,  è  stata  previamente
comunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento cos�tuite dall’assenza di una o
più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risul� che il
credito del subappaltatore non è assis�to da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’ar�colo 1262, primo
comma, del Codice civile.
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50. Accordo bonario
1. Ai  sensi  dell’ar�colo  205,  commi  1  e  2,  del  Codice  dei  contra@,  se,  a  seguito  dell’iscrizione  di  riserve  sui

documen�  contabili,  l’importo  economico  dei  lavori  comporta  variazioni  rispe�o  all’importo  contra�uale  in
misura  tra  il  5%  (cinque  per  cento)  e  il  15%  (quindici  per  cento)  di  quest'ul�mo,  il  RUP  deve  valutare
immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità
a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’ar�colo 107 del Codice dei
contra@, il  tu�o  anche ai  fini  dell’effe@vo raggiungimento della  prede�a misura percentuale.  Il  RUP rige�a
tempes�vamente le riserve che hanno per ogge�o aspe@ proge�uali ogge�o di verifica ai sensi dell’ar�colo 26
del Codice dei contra@.

2. La DL trasme�e tempes�vamente al RUP una comunicazione rela�va alle riserve di cui al comma 1,  corredata
dalla propria relazione riservata.

3. Il  RUP,  entro  15 (quindici)  giorni  dalla  comunicazione di  cui  al  comma 2,  acquisita  la  relazione  riservata del
dire�ore dei lavori e, ove cos�tuito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di
una lista di cinque esper� aven� competenza specifica in relazione all’ogge�o del contra�o. Il RUP e l’appaltatore
scelgono  d’intesa,  nell’ambito  della  lista,  l’esperto  incaricato  della  formulazione  della  proposta  mo�vata  di
accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è
nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90
(novanta) giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP
entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.

4. L’esperto,  se  nominato,  oppure  il  RUP,  verificano  le  riserve  in  contraddi�orio  con  l’appaltatore,  effe�uano
eventuali audizioni, istruiscono la ques�one anche con la raccolta di da� e informazioni e con l’acquisizione di
eventuali  altri  pareri,  e formulano,  accertata la  disponibilità  di  idonee risorse  economiche,  una proposta   di
accordo bonario,  che viene trasmessa al  dirigente competente della  stazione appaltante  e  all’impresa.  Se  la
proposta  è  acce�ata  dalle  par�,  entro  45  (quarantacinque)  giorni  dal  suo  ricevimento,  l’accordo  bonario  è
concluso  e  viene  reda�o  verbale  so�oscri�o  dalle  par�.  L’accordo  ha  natura  di  transazione.  Sulla  somma
riconosciuta in sede di  accordo bonario sono dovu� gli  interessi al  tasso legale a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo alla acce�azione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rige�o della
proposta da parte dell’appaltatore oppure di inu�le decorso del prede�o termine di 45 (quarantacinque) giorni si
procede ai sensi dell’ar�colo 51.

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il  limite complessivo del 15% (quindici  per
cento).  La medesima procedura si  applica,  a prescindere dall’importo,  per  le  riserve non risolte al  momento
dell’approvazione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56.

6. Sulle  somme  riconosciute  in  sede  amministra�va  o  contenziosa,  gli  interessi  al  tasso  legale  cominciano  a
decorrere 60 (sessanta) giorni dopo la data di so�oscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato
dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecu�vo con il quale sono state risolte le
controversie.

7. Ai sensi dell’ar�colo 208 del Codice dei contra@, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo
bonario ai sensi dei commi preceden�, le controversie rela�ve a diri@ sogge@vi derivan� dall'esecuzione del
contra�o possono sempre essere risolte mediante a�o di transazione, in forma scri�a, nel rispe�o del codice
civile;  se  l’importo  differenziale  della  transazione  eccede  la  somma  di  200.000  euro,  è  necessario  il  parere
dell'avvocatura  che  difende  la  Stazione  appaltante  o,  in  mancanza,  del  funzionario  più  elevato  in  grado,
competente  per  il  contenzioso.  Il  dirigente  competente,  sen�to  il  RUP,  esamina  la  proposta  di  transazione
formulata dal sogge�o appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al sogge�o appaltatore,
previa audizione del medesimo.

8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contra�o
o  degli  a@  che  ne  fanno  parte  o  da  questo  richiama�,  anche  quando  tali  interpretazioni  non  diano  luogo
dire�amente a diverse valutazioni economiche.
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9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori,
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impar�� dalla Stazione appaltante.

Art. 51. Definizione delle controversie
1. Le  controversie  derivan�  dall’esecuzione  del  presente  contra�o,  comprese  quelle  conseguen�  al  mancato

raggiungimento  dell’accordo  bonario,  non  possono  essere  deferite  ad  arbitri.  E’  esclusa  la  clausola
compromissoria ai sensi dell’art. 209 del D. Lgs. 50/2016.

Art. 52. Contra> colle>vi e disposizioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esa�a osservanza di tu�e le leggi,  regolamen� e norme vigen� in materia, nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in par�colare:

1.a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  ogge�o  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad
applicare integralmente il contra�o nazionale di lavoro per gli operai dipenden� dalle aziende industriali edili e
affini e gli  accordi locali  e aziendali  integra�vi dello stesso, in vigore per il  tempo e nella località in cui si
svolgono i lavori;

1.b) i sudde@ obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni s�pulan� o receda
da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  ar�giana,  dalla  stru�ura  o  dalle  dimensioni
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

1.c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzide�e da parte
degli eventuali subappaltatori nei confron� dei rispe@vi dipenden�, anche nei casi in cui il contra�o colle@vo
non  disciplini  l’ipotesi  del  subappalto;  il  fa�o  che  il  subappalto  non  sia  stato  autorizzato  non  esime
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diri@ della Stazione appaltante;

1.d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contribu�vi in materia previdenziale, assistenziale,
an�nfortunis�ca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi degli ar�coli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contra@, in caso di ritardo immo�vato
nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell’appaltatore  o  dei  subappaltatori,  la
Stazione  appaltante  può  pagare  dire�amente  ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  anche  in  corso  d'opera,
u�lizzando le somme tra�enute sui pagamen� delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli ar�coli 27, comma 8 e
28, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del
libro unico del lavoro di cui all’ar�colo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documen�
di riconoscimento al personale presente in can�ere e verificarne la effe@va iscrizione nel prede�o libro unico del
lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli ar�coli 18, comma 1, le�era u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché
dell’ar�colo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun
sogge�o occupato in can�ere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i da� iden�fica�vi del datore di lavoro e la data di
assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipenden�  dai
subappaltatori  autorizza�;  la  tessera  dei  prede@  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al
subappalto. Tu@ i lavoratori sono tenu� ad esporre de�a tessera di riconoscimento.

5. Agli  stessi  obblighi  devono  o�emperare  anche  i  lavoratori  autonomi che  esercitano dire�amente la  propria
a@vità nei can�eri e il personale presente occasionalmente in can�ere che non sia dipendente dell’appaltatore o
degli eventuali subappaltatori (soci, ar�giani di di�e individuali senza dipenden�, professionis�, fornitori esterni,
collaboratori familiari e simili); tu@ i prede@ sogge@ devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di
riconoscimento deve riportare i  da� iden�fica�vi del  commi�ente ai  sensi  dell’ar�colo 5, comma 1,  secondo
periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli  obblighi  di  cui  ai  commi 4 e 5 comporta l’applicazione,  in Capo al  datore di  lavoro, della
sanzione amministra�va da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore.  Il  sogge�o munito della tessera  di
riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministra�va da euro 50 a euro 300. Nei
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confron� delle prede�e sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’ar�colo 13 del decreto legisla�vo
23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contribu?va (DURC)
1. La s�pula del contra�o, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la s�pula di eventuali a@

di  so�omissione  o  di  appendici  contra�uali,  il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  subappalto,  il  cer�ficato  di  cui
all’ar�colo 56, sono subordina� all’acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non
sia  abilitata  all’accertamento  d’ufficio  della  regolarità  del  DURC  oppure  il  servizio  per  qualunque  mo�vo
inaccessibile  per  via  telema�ca,  il  DURC è  richiesto  e  presentato  alla  Stazione appaltante  dall’appaltatore e,
tramite  esso,  dai  subappaltatori,  tempes�vamente  e  con  data  non  anteriore  a  120  (centoven�)  giorni
dall’adempimento di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’ar�colo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la s�pula del contra�o il DURC è richiesto
ogni 120 (centoven�) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha
validità di 120 (centoven�) giorni e nel periodo di validità può essere u�lizzato esclusivamente per il pagamento
delle rate di acconto e per il cer�ficato di cui all’ar�colo 56.

4. Ai sensi dell’ar�colo 4 del Regolamento generale e dell’ar�colo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di
o�enimento  del  DURC  che  segnali  un  inadempimento  contribu�vo  rela�vo  a  uno  o  più  sogge@  impiega�
nell'esecuzione del contra�o, in assenza di regolarizzazione tempes�va, la Stazione appaltante:

4.a) chiede tempes�vamente ai prede@ is�tu� e casse la quan�ficazione dell’ammontare delle somme che
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risul� già dal DURC;

4.b) tra@ene un importo corrispondente all’inadempimento, sui cer�fica� di pagamento delle rate di 
acconto e sulla rata di saldo di cui agli ar�coli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

4.c) corrisponde dire�amente agli en� previdenziali e assicura�vi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto
per gli inadempimen� accerta� mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori;

4.d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli ar�coli 27 e 28 del
presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 54, comma 1, le�era o), nel caso il DURC rela�vo al subappaltatore
sia nega�vo per due volte consecu�ve, la Stazione appaltante contesta gli addebi� al subappaltatore assegnando
un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

Art. 54. Risoluzione del contra<o - Esecuzione d'ufficio dei lavori
1. Ai sensi dell’ar�colo 108, comma 1, del Codice dei contra@, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il

contra�o, nei seguen� casi:

1.a) al  verificarsi  della  necessità  di  modifiche  o  varian�  qualificate  come  sostanziali  dall’ar�colo  106,
comma 4, del Codice dei contra@ o ecceden� i limi� o in violazione delle condizioni di cui all’ar�colo 38;

1.b) all’accertamento della  circostanza  secondo la  quale  l’appaltatore,  al  momento dell’aggiudicazione,
ricadeva in una delle condizioni osta�ve all’aggiudicazione previste dall’ar�colo 80, comma 1, de Codice dei
contra@, per la presenza di una misura penale defini�va di cui alla prede�a norma.

2. Cos�tuiscono altresì causa di risoluzione del contra�o, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contra�o
con provvedimento mo�vato, oltre ai casi di cui all’ar�colo 21, i seguen� casi:

2.a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risul� accertato il
mancato rispe�o delle ingiunzioni o diffide fa�egli, nei termini impos� dagli stessi provvedimen�;

2.b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

2.c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul
lavoro  e  le  assicurazioni  obbligatorie  del  personale  oppure  alla  norma�va  sulla  sicurezza  e  la  salute  dei
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lavoratori  di  cui  al  Decreto n.  81 del 2008 o ai  piani  di  sicurezza di  cui  agli  ar�coli  43 e 45,  integran� il
contra�o, o delle ingiunzioni fa�egli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

2.d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza gius�ficato mo�vo;

2.e) rallentamento dei lavori, senza gius�ficato mo�vo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei
lavori nei termini previs� dal contra�o;

2.f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contra�o o violazione
di norme sostanziali regolan� il subappalto;

2.g) non rispondenza dei beni forni� alle specifiche di contra�o e allo scopo dell’opera;

2.h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al can�ere al personale ispe@vo del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispe@vo degli organismi parite�ci, di cui
all’ar�colo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

2.i)applicazione di una delle misure di sospensione dell’a@vità irrogate ai sensi dell'ar�colo 14, comma 1, del
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripe�zione di violazioni in materia di salute e
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'ar�colo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;

l)  o�enimento  del  DURC  nega�vo  per  due  volte  consecu�ve;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una  relazione
par�colareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebi� e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici)
giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai sensi dell’ar�colo 108, comma 2, del Codice dei contra@ cos�tuiscono causa di risoluzione del contra�o, di
diri�o e senza ulteriore mo�vazione:

3.a) la  decadenza  dell'a�estazione  SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodo�o  falsa  documentazione  o
dichiarazioni mendaci;

3.b) il sopravvenire nei confron� dell'appaltatore di un provvedimento defini�vo che dispone l'applicazione
di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legisla�vo n. 159 del 2011 in materia an�mafia e delle
rela�ve misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i rea�
di cui all'ar�colo 80, comma 1, del Codice dei contra@;

3.c) la nullità assoluta, ai sensi dell’ar�colo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso
di assenza, nel contra�o, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamen�;

3.d) la perdita  da parte dell'appaltatore dei requisi� per l'esecuzione dei lavori,  quali  il  fallimento o la
irrogazione  di  misure  sanzionatorie  o  cautelari  che  inibiscono  la  capacità  di  contra�are  con  la  pubblica
amministrazione,   fa�e salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’ar�colo 110 del Codice dei
contra@.

4. Nei casi  di  risoluzione del contra�o o di  esecuzione di  ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla
Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di an�cipo rispe�o all’adozione del
provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento,
anche  mediante posta  ele�ronica  cer�ficata,  con la  contestuale  indicazione della  data alla  quale  avrà  luogo
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in
contraddi�orio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di ques�, alla presenza di due
tes�moni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle a�rezzature e dei
mezzi  d’opera esisten� in  can�ere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio,  all’accertamento di  quali  di  tali
materiali, a�rezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenu� a disposizione della Stazione appaltante per
l’eventuale riu�lizzo e alla determinazione del rela�vo costo.

5. Nei casi di risoluzione del contra�o e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i
rappor� economici con questo o con il curatore sono defini�, con salvezza di ogni diri�o e ulteriore azione della
Stazione appaltante, nel seguente modo:

5.a) affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza
tra  l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  in  contra�o  nonché  dei  lavori  di  ripris�no  o  riparazione,  e
l’ammontare  lordo  dei  lavori  u�lmente  esegui�  dall’appaltatore  inadempiente,  all’impresa  che  seguiva  in
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graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contra�o originario ogge�o di risoluzione, o in caso di
indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori;

5.b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

b.1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo ne�o di aggiudicazione del nuovo
appalto  per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  ne�o  degli  stessi  risultante  dall’aggiudicazione
effe�uata in origine all’appaltatore inadempiente;

b.2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripe�zione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta;

b.3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effe�o della tardata ul�mazione dei lavori,
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e
collaudo dei lavori,  dei  maggiori  interessi  per il  finanziamento dei  lavori,  di  ogni eventuale maggiore e
diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata  tempes�va  u�lizzazione  delle  opere  alla  data
prevista dal contra�o originario.

6. Nel caso l’appaltatore sia  un raggruppamento temporaneo di  operatori,  oppure un consorzio  ordinario o un
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, le�era a), oppure agli ar�coli 84, comma 4, o 91,
comma  7,  del  decreto  legisla�vo  n.  159  del  2011,  ricorre  per  un’impresa  mandante  o  comunque  diversa
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’ar�colo 67 del decreto legisla�vo n. 159 del
2011 non operano nei confron� delle altre imprese partecipan� se la prede�a impresa è estromessa e sos�tuita
entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefe�o.

7. Il contra�o è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del proge�o esecu�vo ai sensi dell’ar�colo
39. In tal caso la risoluzione del contra�o comporta il pagamento dei lavori esegui�, dei materiali u�li e del 10% 
(dieci per cento) dei lavori non esegui�, fino a qua�ro quin� dell’importo del contra�o originario.
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55. Ul?mazione dei lavori e gratuita manutenzione
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scri�a dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il

cer�ficato di ul�mazione;  entro trenta giorni  dalla data del cer�ficato di ul�mazione dei lavori la DL procede
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamen�,  sono  rileva�  e  verbalizza�
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e
con le modalità prescri�e dalla DL, fa�o salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo
nel ripris�no, si applica la penale per i ritardi prevista dall’ar�colo 18, in proporzione all'importo della parte di
lavori che dire�amente e indire�amente traggono pregiudizio dal mancato ripris�no e comunque all'importo non
inferiore a quello dei lavori di ripris�no.

3. Dalla data del verbale di ul�mazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con
l’approvazione finale del cer�ficato di cui all’ar�colo 56 da parte della Stazione appaltante, da effe�uarsi entro i
termini previs� dall’ar�colo 56.

4. Non può ritenersi verificata l’ul�mazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le cer�ficazioni e i
collaudi  tecnici  specifici,  dovu� da  esso  stesso  o  dai  suoi  fornitori  o  installatori.  La  DL  non può  redigere   il
cer�ficato di ul�mazione e, se reda�o, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’ar�colo 28.

Art. 56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione
1. Il  cer�ficato di collaudo provvisorio è emesso entro il  termine perentorio di 2 (due) mesi dall’ul�mazione dei

lavori ed ha cara�ere provvisorio; esso assume cara�ere defini�vo trascorsi due anni dalla data dell’emissione.
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’a�o formale di approvazione non
sia intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli ar�coli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effe�uare operazioni di controllo o di collaudo parziale
o ogni  altro  accertamento,  vol�  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle  cara�eris�che  dei  lavori  in  corso  di
realizzazione a quanto richiesto negli elabora� proge�uali, nel presente Capitolato speciale o nel contra�o.

4. Ai sensi dell’ar�colo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e
le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenu� necessari all'esame, effe�ua
la revisione contabile degli a@ e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data
di ricevimento degli a@, sull'ammissibilità del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, sulle domande dell'appaltatore e sui
risulta� degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul cer�ficato di cui all’ar�colo 56 per le quali sia
a@vata la  procedura di  accordo bonario,  il  termine di  cui  al  precedente periodo decorre  dalla  scadenza del
termine di cui all'ar�colo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contra@. Il provvedimento di cui
al primo periodo è no�ficato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del cer�ficato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un
nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo cer�ficato ai sensi del
presente ar�colo.

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ul?ma?
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche

nelle more della conclusione degli adempimen� di cui all’ar�colo 56, con apposito verbale immediatamente dopo
l’accertamento sommario di cui all’ar�colo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscri�o, lo stesso appaltatore
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non si può opporre per alcun mo�vo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico a�o reda�o in contraddi�orio, dia
a�o dello stato delle opere, onde essere garan�to dai possibili danni che potrebbero essere arreca� alle opere
stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due tes�moni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ul�mazione dei
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini
previs� dall’ar�colo 55, comma 3.
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CAPO 12. NORME FINALI

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale,

nonché  a  quanto  previsto  da  tu@  i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

1.a) la  fedele  esecuzione  del  proge�o  e  degli  ordini  impar�� per  quanto  di  competenza,  dalla  DL,  in
conformità alle pa�uizioni contra�uali, in modo che le opere eseguite risul�no a tu@ gli effe@ collaudabili,
esa�amente conformi al proge�o e a perfe�a regola d’arte, richiedendo alla DL tempes�ve disposizioni scri�e
per i par�colari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere.
In  ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varian� non ordinate per iscri�o ai
sensi dell’ar�colo 1659 del codice civile;

1.b) i movimen� di terra e ogni altro onere rela�vo alla formazione del can�ere a�rezzato, in relazione alla
en�tà dell’opera, con tu@ i più moderni e perfeziona� impian� per assicurare una perfe�a e rapida esecuzione
di tu�e le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente prote@, in adiacenza di proprietà pubbliche
o  private,  la  recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  can�ere  stesso,
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei
veicoli e delle persone adde�e ai lavori tu@, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo
stesso ente appaltante;

1.c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e
delle obbligazioni rela�ve comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di
contra�o;

1.d) l’esecuzione, presso gli Is�tu� autorizza�, di tu�e le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali
e manufa@ impiega� o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di
prove di  carico  che siano  ordinate dalla  stessa DL su  tu�e le  opere in calcestruzzo semplice  o armato e
qualsiasi altra stru�ura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in par�colare è fa�o obbligo di
effe�uare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di ge�o, datato e conservato;

1.e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elemen� esegui� rispe�o a quelli proge�a� o previs� dal
capitolato;

1.f) il mantenimento, fino all’emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, della con�nuità degli scoli delle
acque e del transito sugli spazi, pubblici e priva�, adiacen� le opere da eseguire;

1.g) il  ricevimento,  lo  scarico  e  il  trasporto  nei  luoghi  di  deposito  o  nei  pun�  di  impiego  secondo  le
disposizioni della  DL, comunque all’interno del  can�ere,  dei  materiali  e dei  manufa@ esclusi  dal  presente
appalto e approvvigiona� o esegui� da altre di�e per conto della Stazione appaltante e per i quali competono
a  termini  di  contra�o  all’appaltatore  le  assistenze  alla  posa  in  opera;  i  danni  che  per  cause  dipenden�
dall’appaltatore fossero apporta� ai materiali e manufa@ sudde@ devono essere ripris�na� a carico dello
stesso appaltatore;

1.h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affida� lavori  non
compresi  nel  presente  appalto,  l’uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  di  servizio,  delle  impalcature,  delle
costruzioni  provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tu�o il  tempo necessario all’esecuzione dei
lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire dire�amente oppure a mezzo di altre di�e dalle quali,
come  dalla  Stazione  appaltante,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per
l’impiego di  personale adde�o ad impian� di  sollevamento;  il  tu�o compa�bilmente con le esigenze e le
misure di sicurezza;

1.i)la pulizia del can�ere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di
rifiuto lascia� da altre di�e;

1.j)le spese, i contribu�, i diri@, i lavori, le forniture e le prestazioni occorren� per gli allacciamen� provvisori di
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acqua, energia ele�rica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can�ere e per l’esecuzione dei
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipenden� dai prede@ servizi; l’appaltatore si obbliga a
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei prede@ servizi alle altre di�e che eseguono forniture
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispe�o delle esigenze e delle misure di sicurezza;

1.k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  DL,  per  o�enere  il  rela�vo  nullaosta  alla
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o
l’esecuzione di una qualsiasi �pologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei de�agli costru@vi e delle
schede tecniche rela�vi alla posa in opera;

1.l)la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione no�urna nei pun� prescri@ e quanto
altro indicato dalle disposizioni vigen� a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione no�urna del can�ere;

1.m) la  costruzione  e  la  manutenzione  entro  il  recinto  del  can�ere  di  spazi  idonei  ad  uso  ufficio  del
personale di  DL  e assistenza;  tali  spazi  devono essere coper�, in  regola  con le norme di  igiene,  dota� di
impian� mobili di raffreddamento e raffrescamento, arreda�, illumina�, dota� degli allacciamen� ai servizi a
rete, compreso il collegamento con la più efficiente banda disponibile per la copertura internet del sito;

1.n) la predisposizione del personale e degli strumen� necessari per tracciamen�, rilievi, misurazioni, prove
e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffron� e controlli,
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i
modelli avu� in consegna;

1.o) la consegna, prima della smobilitazione del can�ere, di un certo quan�ta�vo di materiale usato, per le
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL
con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

1.p) l’idonea protezione dei materiali impiega� e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e
causa, nonché la rimozione di de�e protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori  deve
essere ado�ato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramen� di qualsiasi genere e per qualsiasi
causa  alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni
conseguen� al mancato  o insufficiente rispe�o della presente norma;

1.q) l’adozione, nel compimento di tu@ i lavori, dei procedimen� e delle cautele necessarie a garan�re
l’incolumità degli operai, delle persone adde�e ai lavori stessi e dei terzi,  nonché ad evitare danni ai beni
pubblici e priva�, osservando le disposizioni contenute nelle vigen� norme in materia di prevenzione infortuni;
con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone solleva� la Stazione
appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

1.r) la pulizia, prima dell’uscita dal can�ere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la
pulizia delle caditoie stradali;

1.s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;

1.t) gli  adempimen�  della  legge  n.  1086  del  1971,  al  deposito  della  documentazione  presso  l’ufficio
comunale e/o ente pubblico competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

1.u) il  divieto di  autorizzare Terzi  alla pubblicazione di  no�zie,  fotografie e disegni  delle opere ogge�o
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scri�a della stazione appaltante;

1.v) l’o�emperanza  alle  prescrizioni  previste  dal  d.p.c.m.  1  marzo  1991  e  successive  modificazioni  in
materia di esposizioni ai rumori;

1.w) il completo sgombero del can�ere entro 15 giorni dal posi�vo collaudo provvisorio delle opere;

1.x) la richiesta tempes�va dei permessi, sostenendo i rela�vi oneri, per la chiusura al transito veicolare e
pedonale (con l’esclusione dei residen�) delle strade urbane interessate dalle opere ogge�o dell’appalto;

1.y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tu�a la necessaria durata dei lavori la cartellonista a
norma del codice della strada a�a ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità ci�adina
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connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preven�vamente concordare �pologia,
numero e posizione di tale segnale�ca con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della
sicurezza;

1.z) l’installazione di idonei disposi�vi e/o a�rezzature per l’abba@mento della produzione delle polveri
durante tu�e le fasi lavora�ve, in par�colare nelle aree di transito degli automezzi.

1.aa) La richiesta di spostamento temporaneo e/o permanente di linee ele�rico telefoniche o di rete presso
i rela�vi gestori con a proprio carico gli oneri di ges�one delle pra�che.

2. Ai sensi dell’ar�colo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibi� al trasporto dei materiali per
l'a@vità del can�ere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del
comodatario, dell’usufru�uario o del sogge�o che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore  è  tenuto a  richiedere,  prima della  realizzazione  dei  lavori,  presso  tu@ i  sogge@ diversi   dalla
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, priva�, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali sogge@ coinvol� o
competen� in relazione ai lavori in esecuzione) interessa� dire�amente o indire�amente ai lavori, tu@ i permessi
necessari  e  a  seguire  tu�e  le  disposizioni  emanate  dai  sudde@  per  quanto  di  competenza,  in  relazione
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del can�ere, con esclusione dei permessi e degli altri a@ di assenso
aven� natura defini�va e afferen� il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causa� da forza maggiore a opere e manufa@, i lavori di ripris�no o rifacimento sono esegui�
dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contra�o  decurta�  della  percentuale  di  incidenza  dell’u�le  determinata  con  le
modalità di cui all’ar�colo 24, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

5.a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tes�moni
se egli, invitato non si presenta;

5.b) a firmare i libre@ delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integra�vi, so�opostogli dalla DL,
subito dopo la firma di ques�;

5.c) a consegnare alla DL, con tempes�vità, le fa�ure rela�ve alle lavorazioni e somministrazioni previste
dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si gius�ficano mediante fa�ura;

6. L’appaltatore è obbligato ai tracciamen� e ai riconfinamen�, nonché alla conservazione dei termini di confine,
così come consegna� dalla DL su supporto cartografico o magne�co-informa�co. L’appaltatore deve rimuovere gli
eventuali picche@ e confini esisten� nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei
lavori.  Prima  dell'ul�mazione  dei  lavori  stessi  e  comunque  a  semplice  richiesta  della  DL,  l’appaltatore  deve
ripris�nare tu@ i confini e i picche@ di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL.

7. L’appaltatore  deve  produrre  alla  DL  un’adeguata  documentazione  fotografica  rela�va  alle  lavorazioni  di
par�colare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta
della DL. La documentazione fotografica, a colori e in forma� riproducibili agevolmente, reca in modo automa�co
e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fa�e le rela�ve riprese.

8. L’appaltatore avrà comunque l’onere di proteggere tu@ i materiali  e le cose presen� (strumentazioni,  mobili,
impian�,  decori,  par�  fisse,  finiture,  infissi  ecc.)  nei  vani  e  di  proprietà della  Commi�enza  mediante idonee
schermature.

Art. 59. Conformità agli standard sociali
1. L’appaltatore deve so�oscrivere, prima della s�pula del  contra�o, la «Dichiarazione di conformità a standard

sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del
10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato so�o la le�era «B» cos�tuisce parte integrante e sostanziale
del contra�o d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori ogge�o dell’appalto devono essere prodo@, forni�, posa� ed esegui� in conformità
con gli standard sociali minimi in materia di diri@ umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura
defini� dalle leggi  nazionali  dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le
Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle
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Nazioni Unite.

3. Al fine di consen�re il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai prede@ standard, gli
standard, l'appaltatore è tenuto a:

3.a) informare fornitori  e sub-fornitori  coinvol� nella catena di  fornitura dei  beni ogge�o del presente
appalto,  che  la  Stazione  appaltante  ha  richiesto  la  conformità  agli  standard  sopra  cita�  nelle  condizioni
d'esecuzione dell’appalto;

3.b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il  termine stabilito nella stessa richiesta, le
informazioni e la documentazione rela�va alla ges�one delle a@vità riguardan� la conformità agli standard e i
riferimen� dei fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura;

3.c) acce�are e far acce�are dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispe@ve rela�ve alla
conformità  agli  standard,  condo�e  della  Stazione  appaltante  o  da  sogge@  indica�  e  specificatamente
incarica� allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

3.d) intraprendere,  o a far intraprendere dai  fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura,
eventuali ed adeguate azioni corre@ve, comprese eventuali rinegoziazioni contra�uali, entro i termini stabili�
dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante,
una violazione contra�uale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

3.e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono
rispe�ate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corre@ve effe�uate.

4. Per  le  finalità  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  2  la  Stazione  appaltante  può  chiedere  all’appaltatore  la
compilazione dei ques�onari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6
giugno 2012.

5. La  violazione  delle  clausole  in  materia  di  conformità  agli  standard  sociali  di  cui  ai  commi  1  e  2,  comporta
l'applicazione  della  penale  nella  misura  di  cui  all’ar�colo  18,  comma  1,  con  riferimento  a  ciascuna  singola
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione
1. I  materiali  provenien�  dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di  proprietà  della  Stazione  appaltante,  ad

eccezione di quelli risultan� da rifacimen� o rimedi ad esecuzioni non acce�ate dalla DL e non u�li alla Stazione
appaltante.

2. In a�uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali  provenien� dalle escavazioni e delle
demolizioni  devono essere trasporta� in discariche autorizzate  a  cura  e  spese dell’appaltatore,  intendendosi
quest’ul�mo  compensato  degli  oneri  di  trasporto  e  di  conferimento  al  recapito  finale  con  i  corrispe@vi
contra�uali previs� per gli scavi.

3. In a�uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien� dalle demolizioni devono
essere trasporta� in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ul�mo compensato
degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe@vi contra�uali previs� per gli scavi.

4. Al rinvenimento di ogge@ di valore, beni o frammen� o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di
demolizione, o per i beni provenien� da demolizione ma aven� valore scien�fico, storico, ar�s�co, archeologico o
simili, si applica l’ar�colo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 91,
comma 2, del decreto legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fa�a salva la possibilità, se ammessa, di riu�lizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’ar�colo 61.

Art. 61. Terre e rocce da scavo
1. Sono a carico  e  a  cura  dell’appaltatore  tu@ gli  adempimen� impos� dalla  norma�va  ambientale,  compreso

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiu�, indipendentemente dal numero dei dipenden� e
dalla  �pologia  dei  rifiu�  prodo@.  L’appaltatore  è  tenuto  in  ogni  caso  al  rispe�o  del  decreto  del  ministero
dell’ambiente 10 agosto 2012, n. 161.

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il tra�amento delle terre
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e rocce da scavo (TRS) e la rela�va movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

2.a) siano considerate rifiu� speciali oppure so�oprodo@ ai sensi rispe@vamente dell’ar�colo 184, comma
3, le�era b), o dell’ar�colo 184-bis, del decreto legisla�vo n. 152 del 2006;

2.b) siano so�ra�e al regime di tra�amento dei rifiu� nel rispe�o di quanto previsto dall’ar�colo 185 dello
stesso  decreto legisla�vo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo
ar�colo.

3. Sono  infine  a  carico  e  cura  dell’appaltatore  gli  adempimen�  che  dovessero  essere  impos�  da  norme
sopravvenute.

Art. 62. Custodia del can?ere
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del can�ere, di tu@ i manufa@ e dei materiali in esso

esisten�, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 63. Cartello di can?ere
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 3 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recan� le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’ar�colo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il  modello  di  cartello  di  can�ere,  da  aggiornare  periodicamente  in  relazione  all’eventuale  mutamento  delle
condizioni ivi riportate, verrà fornito dal Rup.

Art. 64. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contra<o
1. Se il contra�o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini�va per gravi violazioni,

trova applicazione l’ar�colo 121 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

2. Se il contra�o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini�va per mo�vi diversi
dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’ar�colo 122 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compa�bili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli ar�coli 123 e
124 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

Art. 65. Tracciabilità dei pagamen?
1. Ai sensi dell’ar�colo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli  operatori economici �tolari dell’appalto,

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi iden�fica�vi dei con� corren�
dedica�, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (se�e) giorni
dalla s�pula del contra�o oppure entro 7 (se�e) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui prede@ con�. L’obbligo
di  comunicazione  è  esteso  anche  alle  modificazioni  delle  indicazioni  fornite  in  precedenza.  In  assenza  delle
prede�e  comunicazioni  la  Stazione  appaltante  sospende  i  pagamen�  e  non  decorrono  i  termini  legali  per
l’applicazione degli  interessi  di  cui  agli  ar�coli  29,  commi 1 e 2,  e 30,  e per  la richiesta di  risoluzione di  cui
all’ar�colo 29, comma 4.

2. Tu@ i movimen� finanziari rela�vi all’intervento:

2.a) per pagamen� a favore dell’appaltatore,  dei  subappaltatori,  dei  sub-contraen�, dei  sub-fornitori  o
comunque  di  sogge@ che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione  all’intervento,
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento
giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

2.b) i pagamen� di cui alla precedente le�era a) devono avvenire in ogni caso u�lizzando i con� corren�
dedica� di cui al comma 1;

2.c) i pagamen� des�na� a dipenden�, consulen� e fornitori di beni e servizi rientran� tra le spese generali
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nonché quelli des�na� all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere esegui� tramite i con� corren�
dedica� di  cui  al  comma 1,  per  il  totale  dovuto,  anche se non riferibile in  via  esclusiva alla  realizzazione
dell’intervento.

3. I pagamen� in favore di en� previdenziali, assicura�vi e is�tuzionali, nonché quelli in favore di gestori e   fornitori
pubblici servizi, ovvero quelli riguardan� tribu�, possono essere esegui� anche con strumen� diversi da quelli
ammessi  dal  comma  2,  le�era  a),  fermo  restando  l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere u�lizza� sistemi diversi da quelli ammessi
dal comma 2, le�era a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della
spesa.

4. Ogni pagamento effe�uato ai sensi del comma 2, le�era a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il
CIG e il CUP di cui all’ar�colo 1, comma 5.

5. Fa�e salve le sanzioni amministra�ve pecuniarie di cui all’ar�colo 6 della legge n. 136 del 2010:

5.a) la  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  al  comma  2,  le�era  a),  cos�tuisce  causa  di  risoluzione  del
contra�o ai sensi dell’ar�colo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;

5.b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le�ere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di
una  volta,  cos�tuisce causa di  risoluzione del  contra�o ai  sensi  dell’ar�colo  54,  comma 2,  le�era  b),  del
presente Capitolato speciale.

6. I  sogge@ di  cui  al  comma 1 che hanno no�zia  dell'inadempimento della  propria controparte agli  obblighi  di
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contra�uale,
informandone  contestualmente  la  Stazione  appaltante  e  la  prefe�ura-ufficio  territoriale  del  Governo
territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente ar�colo devono essere obbligatoriamente riportate nei contra@ so�oscri@ con i
subappaltatori e i subcontraen� della filiera delle imprese a qualsiasi �tolo interessate all’intervento ai sensi del
comma 2, le�era a); in assenza di tali clausole i prede@ contra@ sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 66. Disciplina an?mafia
1. Ai  sensi  del  decreto  legisla�vo  n.  159  del  2011,  per  l’appaltatore  non  devono  sussistere  gli  impedimen�

all'assunzione del  rapporto contra�uale  previs� dagli  ar�coli  6 e 67 del  citato decreto legisla�vo,  in  materia
an�mafia;  a  tale  fine  devono essere assol�  gli  adempimen� di  cui  al  comma 2.  In  caso di  raggruppamento
temporaneo o di  consorzio ordinario,  tali  adempimen� devono essere assol� da tu@ gli  operatori  economici
raggruppa� e consorzia�; in caso di consorzio stabile, di consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, devono
essere assol� dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della s�pula del contra�o deve essere acquisita la comunicazione an�mafia di cui all’ar�colo 87 del decreto
legisla�vo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca da� ai sensi degli ar�coli 96 e 97 del citato
decreto legisla�vo.

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento
giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefe�ura (Ufficio
Territoriale di Governo) nella sezione per�nente, la stessa documentazione è sos�tuita dall’accertamento della
prede�a iscrizione.

Art. 67. Pa<o di integrità, protocolli mul?laterali, doveri comportamentali
1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad acce�are e a rispe�are il protocollo di legalità

approvato dalla Stazione appaltante in applicazione dell’ar�colo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012.

2. La documentazione di cui al comma 1 cos�tuisce parte integrante del successivo contra�o d’appalto anche se non
materialmente allegata.

3. L’appaltatore,  con la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  altresì,  nel  caso  di  affidamento di  incarichi  di
collaborazione a qualsiasi �tolo, a rispe�are i divie� impos� dall’ar�colo 53, comma 16-ter, del decreto legisla�vo
n. 165 del 2001 e dall’ar�colo 21 del decreto legisla�vo n. 39 del 2013.

51



Capitolato Speciale d’appalto

4. L’appaltatore,  con la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  infine,  nel  caso  di  affidamento  di  incarichi  di
collaborazione a qualsiasi �tolo, a rispe�are e a far rispe�are il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16

aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’ar�colo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art. 68. Spese contra<uali, imposte, tasse
1. Ai sensi dell’ar�colo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’ar�colo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico

dell’appaltatore senza diri�o di rivalsa, salvo il caso di cui all’ar�colo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei
contra@:

1.a) le spese contra�uali;

1.b) le tasse e gli altri oneri per l’o�enimento di tu�e le licenze tecniche occorren� per l’esecuzione dei
lavori e la messa in funzione degli impian�;

1.c) le tasse e gli  altri oneri dovu� ad en� territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) dire�amente o indire�amente connessi
alla ges�one del can�ere e all’esecuzione dei lavori;

1.d) le spese, le imposte, i diri@ di segreteria e le tasse rela�vi al perfezionamento e alla registrazione del
contra�o;

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tu�e le spese di bollo per gli a@ occorren� per la ges�one del lavoro, dalla
consegna alla data di emissione del cer�ficato di collaudo provvisorio.

3. Se, per a@ aggiun�vi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamen� o conguagli delle somme per spese
contra�uali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e
trova applicazione l’ar�colo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, dire�amente o indire�amente gravino sui
lavori e sulle forniture ogge�o dell'appalto.

5. Il  presente contra�o è sogge�o all’imposta sul  valore aggiunto (I.V.A.);  l’I.V.A. è regolata dalla legge;  tu@ gli
impor� cita� nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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Elenco elabora� tecnici

Elaborati generali

- CSA: Capitolato Speciale d'appalto

- PM: Piano manutenzione

- CR: Cronoprogramma dei lavori

Elaborati tecnici relativi al progetto di restauro dei giardini 

00) EE - Elenco degli elaborati

01) QDR - Tavola di inquadramento del sito di intervento varie

02) A/PL - Stato attuale: Planimetria generale

03) P/PL - Stato di progetto:Planimetria generale

04) S/PL - Stato sovrapposto: Planimetria generale

05) APS/SZ - Stato attuale, progetto, sovrapposto: Sezioni

06) P/IRR - Stato di progetto: Planimetria impianto di irrigazione

07) P/ILL1 - Stato di progetto: Planimetria distribuzione corpi illuminanti

08) P/ILL2 - Stato di progetto: Planimetria generale impianto di illuminazione e servizi F.M. 

-09) P/V1 - Stato di progetto: Elaborazioni grafiche / 1  Planivolumetria e vedute diurne 

-10) P/V2 - Stato di progetto: Elaborazioni grafiche /2  Planivolumetria e vedute notturne 

11) CME - Computo metrico estimativo

12) EPU - Elenco prezzi unitari

13) QE - Quadro economico di spesa

14) REG - Relazione generale e Storico critica

15) RES - Relazione specialistica

16) DF - Documentazione fotografica

Elaborati tecnici relativi alle alberature 

- Schede censimento alberature

- Relazione tecnica agronomica

- Tav 1: Stato attuale alberature

- Tav. 2: Stato di progetto Alberature

- Tav. 3: Stato sovrapposto alberature

- Referto diagnostico Sophora japonica

- Computo metrico estimativo

- Elenco prezzi Unitari

Elaborati relativi alla sicurezza 

- Piano sicurezza e coordinamento (PSC)

- Oneri per la sicurezza

- Fascicolo tecnico dell’opera

- layout generale dell’intervento

- Layout lotto funzionale D
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Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi

Il so�oscri�o ………….……………………………………………………………………………...

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i………………………………………………………………….

dichiara:

che i beni ogge�o del presente appalto sono prodo� in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diri� 

umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) defini� da:

- le o�o Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, Interna�onal Labour

Organiza�on – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182;

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);

- la “Dichiarazione Universale dei Diri� Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10

dicembre 1948;

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diri� del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989, ra�ficata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ra�fica ed esecuzione della Convenzione

sui Diri� del Fanciullo”, fa�a a New York il 20 novembre 1989;

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardan� la salute e la

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione rela�va al lavoro, inclusa quella rela�va al salario, all'orario di

lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza).

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiama� fanno riferimento alla stessa materia, sarà garan�ta la

conformità allo standard più elevato.

Convenzioni fondamentali dell’ILO:

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diri> del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138;

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182)

- I bambini hanno il diri�o di essere prote� contro lo sfru�amento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di

lavori che possono comprome�ere le loro opportunità di sviluppo ed educazione.

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni.

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun �po di impiego o lavoro che possa comprome�erne la salute, la

sicurezza o la moralità.

- Nei casi di pra�ca di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere ado�a� rapidamente. Contemporaneamente,

deve essere messo in a�o un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolas�co fino al 

termine della scuola dell'obbligo.

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato 

n. 105)

- E' proibito qualunque �po di lavoro forzato, o�enuto so�o minaccia di una punizione e non offerto dalla persona

spontaneamente.

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documen� di iden�tà

al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole

preavviso.
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Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione

(impiego e professione) n. 111)

- Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consen�ta sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione poli�ca, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale.

Libertà sindacale e diri<o di negoziazione colle>va (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 

diri<o sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diri<o di organizzazione e di negoziazione colle>va n. 98)

- I lavoratori hanno il diri�o, senza alcuna dis�nzione e senza autorizzazione preven�va, di cos�tuire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione colle�va.

Firma, ………………………………………………….. 

Data:………………….

Timbro
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QUALITÀ' E PROVENIENZA DEI MATERIALI

Generalità
L’Impresa fornirà tu�o il  materiale (edile, impian�s�co, ausiliario,  e vivais�co) indicato negli  elenchi e riportato nei
disegni allega�, nelle quan�tà necessarie alla realizzazione dell'intervento.
1) Per i materiali da costruzione saranno osservate le norme del Capitolato generale. Essi devono corrispondere alle
prescrizioni indicate negli ar�coli seguen� e possedere i requisi� di acce�azione stabili� dalle norme vigen�.
I materiali occorren� per la costruzione delle opere d’arte proverranno da quelle località che l’appaltatore riterrà di sua
convenienza, purché, a insindacabile giudizio della Direzione lavori, siano riconosciu� della migliore qualità e rispondano
ai requisi� appresso indica�.
Quando la Direzione lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea ai
lavori,  l’appaltatore dovrà sos�tuirla con altra che risponda ai requisi� volu� e i  materiali  rifiuta� dovranno essere
immediatamente allontana� dalla sede del lavoro o dai can�eri a cura e spese dell’appaltatore.
La variazione dei  luoghi  di  provenienza  potrà essere ordinata dal  Dire�ore lavori  quando per  qualsiasi  ragione sia
necessario o convenga ricorrere ad altre località per l'estrazione dei materiali;  in questo caso potranno, se occorre,
essere determina� i rela�vi nuovi prezzi a norma delle previsioni del presente Capitolato.
2)  Tu�o il  materiale  impian�s�co,  ausiliario  (terra,  vegetale,  concimi,  torba,  etc.)  ed il  materiale  vivais�co (alberi,
arbus�, etc) occorrente per la realizzazione delle sistemazioni a verde deve essere della migliore qualità e rispondere ai
requisi� richies� ad insindacabile giudizio di idoneità della Direzione dei Lavori. L’Impresa dovrà sos�tuire a sua cura e
spese, con altre risponden� ai requisi� volu�, le eventuali par�te non ritenute idonee.
L’approvazione dei materiali  spedi� sul  posto non deve essere tu�avia considerata come acce�azione defini�va:  la
Direzione dei Lavori si riserva infa@ la facoltà di rifiutare, in qualsiasi momento, quei materiali e quelle provviste che si
siano, per qualsiasi causa, deteriorate dopo l’introduzione sul can�ere, nonché il diri�o di farli analizzare per accertare
la  loro  rispondenza  con  i  requisi�  specifica�  nel  presente  capitolato.  In  ogni  caso  l’Impresa,  resta  totalmente
responsabile della buona riuscita delle opere.
Non è consen�ta la sos�tuzione di piante che l’Impresa non riuscisse a reperire: ove tu�avia venga dimostrato che una o
più specie o  cul�var non siano reperibili,  l’Impresa potrà proporre la sos�tuzione con piante simili.  L’Impresa deve
indicare per iscri�o tali proposte alla Direzione dei Lavori con un congruo an�cipo sull’inizio dei lavori e almeno un mese
prima della  piantagione a cui  si  riferiscono.  La  Direzione dei  Lavori,  si  riserva la  facoltà di  acce�are le  sos�tuzioni
indicate o di proporne di alterna�ve.

ACQUA
1) L’acqua per gli impas� con legan� idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva di sali
(par�colarmente solfa� e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un
pH compreso fra 6 e 8.
2) L’acqua da u�lizzare per l’innaffiamento e la manutenzione deve essere assolutamente esente da sostanze inquinan�
e da sali nocivi.
L’Impresa,  anche  se  le  è  consen�to  approvvigionarsi  da  fon�  del  Commi�ente,  rimane  responsabile  della  qualità
dell’acqua u�lizzata e deve pertanto provvedere a farne dei controlli periodici.

Sabbia, ghiaia, pietrisco
Gli  iner�  (sabbia,  ghiaia,  e  pietrisco),  naturali  o  di  frantumazione,  da  impiegarsi  per  la  formazione  dei
calcestruzzi e/o riempimen� dovranno essere cos�tui� da elemen� non gelivi e non friabili, privi di sostanze
organiche, limose e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato e, per il
cemento armato, alla conservazione delle armature.
Le ghiaie e i  pietrischi dovranno essere cos�tui� da elemen� omogenei deriva� da rocce resisten�, il  più
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenen� elemen� di scarsa resistenza
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meccanica, facilmente sfaldabili o rives�te da incrostazioni o gelive.
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose
e organiche e ben lavata.  Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aven� alta
resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa e avere elemen� di grossezza variabile da 1 a 5 mm.
La granulometria  degli  aggrega� li�ci  per i  conglomera� sarà prescri�a dalla  Direzione lavori  in  base alla
des�nazione, al dosaggio e alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L’appaltatore dovrà garan�re
la costanza delle cara�eris�che della granulometria per ogni lavoro.
Le  ghiaie  da  impiegarsi  per  formazione  di  massicciate  stradali  dovranno  essere  cos�tuite  da  elemen�
omogenei  deriva� da rocce durissime di  �po costante  e  di  natura consimile fra loro,  escludendosi  quelle
contenen� elemen� di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rives�te di incrostazioni.
Il pietrisco, il pietrische�o e la graniglia, secondo il �po di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a stru�ura microcristallina, o calcari puri durissimi e di
alta resistenza alla  compressione, all’urto,  all’abrasione e al gelo, avranno spigolo vivo e dovranno essere
scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di en� pubblici e che per
natura e formazione non diano affidamento sulle  sue cara�eris�che,  è necessario effe�uare su campioni
preleva� in cava, che siano significa�vi ai fini della col�vazione della cava, prove di compressione e di gelività.
Quando non sia possibile o�enere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consen�ta per la formazione di
esso l’u�lizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di cio�oloni o massi ricavabili da
fiumi o torren� sempre che siano provenien� da rocce di qualità idonea.
La ghiaia per la finitura del piano di calpes�o dei viale@ nel giardino dovrà essere di natura arenacea, di fume
del �po tondo lavato, della pezzatura di mm 10-15 salvo diversa indicazione della Direzione Lavori e nelle
colorazioni  �piche  del  territorio,  ovvero  nei  toni  grigio  e  beige.  Sono  escluse  ghiaie  di  natura  calcarea,
grani�ca.
L'Impresa è tenuta a so�oporre alla Direzione Lavori e/o alla Soprintendenza, prima della fornitura in can�ere
del materiale, adeguate campionature per la approvazione dello stesso.

Calci, cemen? ed agglomera? cemen?zi
A) Calci – Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere a i requisi� di acce�azione di cui al regio

decreto  16/11/1939,  n.  2231;  le  calci  idrauliche  dovranno  altresì  rispondere  alle  prescrizioni
contenute nella legge 26/05/1965, n. 595 (Cara�eris�che tecniche e requisi� dei legan� idraulici), ai
requisi�  di  acce�azione  contenu�  nel  decreto  ministeriale  31/08/1972  (Norme  sui  requisi�  di
acce�azione e modalità di  prova degli  agglomera� cemen�zi  e delle  calci  idrauliche) nonché alle
norme UNI EN 459/1 e 459/2.

B) Cemen� e agglomera� cemen�zi.
1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26/05/1965, n. 595 e nel

D.M.  03/06/1968  (Nuove  norme  sui  requisiti  di  accettazione  e  modalità  di  prova  dei  cementi)e

successive modifiche (D.M. 20/11/1984 e D.M. 13/09/1993); in base al regolamento emanato con D.M.

9/3/1988, n. 216 i cementi sono soggetti a controllo e certificazione di qualità (norma UNI 10517). Gli

agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26/5/1965, n.

595 e nel decreto ministeriale 31/08/1972.

2)  A  norma  di  quanto  previsto  dal  decreto  del  Ministero  dell’Industria  del  09/03/1988,  n.  126

(regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi  di cui all’art. 1

lettera –A) della legge 26/05/1965, n. 595 ( e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland,

pozzolanico e d’altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e

precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all’art. 6 della legge 26/05/1965, n.

595 e  all’art.  20 della  legge  05/11/1971,  n.  1086.  Per  i  cementi  di  importazione,  la  procedura  di

controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi  di produzione da analoghi laboratori esteri di

analisi.

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati

dall’umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego.
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Materiali iner? per conglomera? cemen?zi e per malte
Gli aggregan� per conglomera� cemen�zi, naturali e di frantumazione, devono essere cos�tui� da elemen�
con gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di ge�o, ecc., in proporzioni non nocive
all’indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature.
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle cara�eris�che      geometriche
della carpenteria del ge�o ed all’ingombro delle armature.
La  sabbia  per  malte  dovrà  essere  priva  di  sostanze  organiche,  terrose  o  argillose,  ed  avere  dimensione
massima dei grani di 2 mm. per murature in genere, di 1 mm. per gli intonaci e murature di paramento o in
pietra da taglio.  
Gli addi�vi per impas� cemen�zi, come da norma UNI 7101, si intendono classifica� come segue: fluidifican�;
aeran�;  ritardan�;  acceleran�;  fluidifican�-aeran�;  fluidifican�-ritardan�;  fluidifican�-acceleran�;  an�gelo-
superfluidifican�. Per le modalità di controllo ed acce�azione il Dire�ore dei lavori potrà far eseguire prove od
acce�are,  secondo i  criteri  dell’ar�colo “Materiali  in Genere” l’a�estazione di  conformità  alle  norme UNI
7102, 7103, 1704, 1705, 1706, 1707, 1708, 1709, 1710, 1711, 1712, 1714, 1715, 1716, 1717, 1718, 1719, 1720.

PIETRA (termine commerciale)
Roccia  da  costruzione  e/o  da  decorazione,  di  norma  non  lucidabile.  A  questa  categoria  appartengono  rocce  di

composizione mineralogica svaria�ssima, non inseribili  in  alcuna classificazione, riconducibili  ad uno dei due gruppi

seguen�:

-rocce tenere e/o poco compa�e;

-rocce dure e/o compa�e.

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento

calcareo, ecc.) varie rocce piroplastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le

pietre  a spacco naturale  (quarziti  micascisti,  gneiss lastroidi,  ardesie,  ecc.),  e talune vulcaniti

(basalti, trachiti, leucititi, ecc.).

Per  gli  altri  termini  usa�  per  definire  il  prodo�o  in  base  alle  forme,  dimensioni,  tecniche  di  lavorazione  ed  alla

conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458 e UNI 10330.

I prodo@ di cui sopra, in conformità al prospe�o riportato nella norma UNI 9725 devono rispondere a quanto segue:

a)  appartenere  alla  denominazione  commerciale  e/o  petrografica  indicata  nel  proge�o,  come da  norma UNI

9724/1 oppure avere origine del bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali

campioni di riferimento ed essere esen� da crepe, discon�nuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione;

b)  avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel proge�o e/o rispondere ai campioni di riferimento; avere

le dimensioni nominali concordate e le rela�ve tolleranze;

c)  delle  seguen�  cara�eris�che  il  fornitore  dichiarerà  i  valori  medi  (ed  i  valori  minimi  e/o  la  dispersione

percentuale): 

� massa volumica reale e apparente, misurata secondo la norma UNI 9724/2, 9724/7 e UNI 10444;

� coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI9724/2 e UNI 10444;

� resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724/3;

� resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724/5;

� modulo di elas�cità, misurata secondo la norma UNI 9724/8;

� resistenza alla abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 2234/1939;

� microdurezza Knoop, misurata secondo la norma UNI 9724/6;

d)  per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla des�nazione d’uso (stru�urale per murature,

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli apposi� ar�coli del presente capitolato ed alle prescrizioni di proge�o. 

l  valori  dichiara� saranno acce�a� dalla direzione dei lavori  anche in base ai  criteri  generali  dell’ar�colo rela�vo ai

materiali in genere ed in riferimento alla già citata norma UNI 9725.

In generale le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere a grana compa�a

e monde  da cappellaccio,  esen� da piani  di  sfaldamento,  da screpolature,  peli,  venature,  interclusioni  di  sostanze

estranee; dovranno avere dimensioni ada�e al par�colare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata alla en�tà

della sollecitazione cui devono essere sogge�e, ed avere una efficace  adesività alle malte .

Saranno assolutamente escluse le  pietre  marnose e quelle  alterabili  all’azione degli  agen� atmosferici  e dell’acqua
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corrente.

Le pietre da taglio oltre a possedere i requisi� ed i cara�eri generali sopra indica�, dovranno avere stru�ura
uniforme, scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di perfe�a lavorabilità.
I cordona� del giardino, come specificato nei documen� del proge�o, dovranno essere in pietra arenaria del
�po "Macigno" reperibile in cave prossime alla stazione di intervento, per accostarsi quanto più possibile alla
natura della pietra dei cordona� esisten� e degli altri manufa@ lapidei.
Allo stesso modo i manufa@ che dovranno integrare quelli esisten� dovranno essere analoghi ai sudde@ per
�po di materiale, finiture, sagome, dimensioni.
L'Impresa è tenuta a so�oporre alla Direzione Lavori e/o alla Soprintendenza, prima della fornitura in can�ere
del materiale, adeguate campionature per la approvazione dello stesso.

TERRACOTTA
La terraco�a di qualsiasi �po, forma e dimensioni (ma�oni pieni e fora�, tegole, vasi da giardino, terreco�e
ar�s�che) dovrà essere scevra da impurità, avere forma regolare, facce rigate e spigoli sani; presentare alla
fra�ura (non vetrosa) grana fine, compa�a e uniforme; essere sonora alla percussione, assorbire acqua per
immersione e asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità; non sfaldarsi so�o l‟influenza degli agen� atmosferici
e di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco e al gelo, avere resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto
grado  di  co�ura;  non  contenere  sabbia  con  sali  di  sodio  e  di  potassio.  Tu@  i  �pi  di  terraco�a avranno
dimensioni e cara�eris�che fisiche conformi alle norme vigen�. 
I  manufa@  in  terraco�a da  impiegare  nell'intervento  sarà  del  �po  imprune�no,  con  le  cara�eris�che  di
an�gelività e resistenza �piche della terraco�a derivata dalla argilla de�a "galestro" �picamente u�lizzata nei
medicei. L'Impresa è tenuta a so�oporre alla Direzione Lavori e/o alla Soprintendenza, prima della fornitura in
can�ere del materiale, adeguate campionature per la approvazione dello stesso.

divisori in acciaio corten
L'acciaio corten da impiegare per i divisori delle aiuole del giardino è di �po A o corten al fosforo, ada�o ad
impieghi in archite�ura, con una resistenza maggiore di 8 volte rispe�o all'acciaio al carbonio. Verrà fornito in
liste di lamiera preossidate di spessore 2 mm provviste di zanche o picche@ per il fissaggio al suolo.

Materiale vivais?co; condizioni generali
Per  “materiale  vivais�co”  si  intende  tu�o  il  complesso  delle  piante  (alberi,  arbus�,  etc.)  occorren�  per
l’esecuzione del lavoro.
Il “materiale vivais�co” può provenire da qualsiasi vivaio, sia di proprietà della Impresa sia di altre aziende,
purché l’Impresa ne dichiari la provenienza e questa venga acce�ata dalla Direzione dei Lavori.
La Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di effe�uare visite ai vivai di provenienza delle piante
allo scopo di scegliere quelle di  migliore aspe�o e  riserva quindi  anche la facoltà  di scartare quelle con
portamento stentato,  irregolare o dife�oso,  con massa fogliare insufficiente o che,  a qualsiasi  �tolo,  non
ritenga ada�e alla sistemazione da realizzare.
Qualora la S.A. selezioni dire�amente le piante in vivaio le piante da me�ere a dimora, sia arboree che arbus�ve, queste

saranno contrassegnate al momento della scelta, in contraddi�orio con la Di�a aggiudicataria.  Le piante dovranno
essere consegnate nelle stesse condizioni che ne hanno determinato la scelta in vivaio.
So�o  la  sua  piena  responsabilità,  l’Impresa  dovrà  fornire  piante  col�vate  esclusivamente  per  scopo
decora�vo,  esen�  da  mala@e,  parassi�  o  deformazioni,  e  corrisponden�  per  genere,  specie,  cul�var  e
cara�eris�che dimensionali a quanto specificato nel presente Disciplinare e negli elabora� di proge�o.
Tu�e le piante da fornire devono essere e�che�ate per gruppi omogenei per mezzo di cartellini di materiale
resistente alle intemperie (meglio se di sostanza plas�ca) sui quali  sia stato riportato, in modo leggibile e
indelebile, il nome botanico (genere, specie, cul�var o varietà) del gruppo a cui si riferiscono. Le cara�eris�che
specifiche con le quali le piante devono essere fornite e quelle ineren� alla proiezione, densità e forma della
chioma, alla presenza e al numero delle ramificazioni e al sistema di preparazione delle radici sono precisate
negli ar�coli specifici.
La parte aerea delle piante deve avere portamento e forma regolari, presentare uno sviluppo robusto, non
“filato” che dimostri  una crescita  troppo rapida o stentata (per eccessiva densità di  coltura in vivaio,  per
terreno troppo irrigato, per sovrabbondante concimazione, etc.).
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Per quanto riguarda i traspor� del materiale vivais�co l’Impresa deve prendere tu�e le precauzioni necessarie
perché  le  piante  arrivino  sul  luogo  della  sistemazione  nelle  migliori  condizioni  possibili,  effe�uandone  il
trasferimento con autocarri o vagoni e dislocandole in modo tale che rami e corteccia non subiscano danni e le
zolle  non  abbiano  a  frantumarsi  a  causa  dei  sobbalzi  o  per  il  peso  delle  essenze  soprastan�,  il  tempo
intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora defini�va (o la sistemazione in vivaio provvisorio)
deve essere il più breve possibile.
L’Impresa è tenuta a dare alla Direzione dei Lavori, con almeno 48 ore di an�cipo, comunicazione scri�a della
data in cui le piante verranno consegnate sul can�ere.
Una volta giunte a des�nazione, tu�e le piante devono essere tra�ate in modo che sia evitato loro ogni danno
non stre�amente necessario, in par�colare l’Impresa curerà che le zolle delle piante che non possono essere
messe immediatamente a dimora siano tempes�vamente coperte con ada�o materiale mantenuto sempre
umido per impedire che il vento e il sole possano essiccarle.
A tu�e le  piante  dovrà  comunque essere  assicurata  la  migliore  cura  da parte  di  personale  specializzato,
bagnandole quanto necessario, fino al momento della piantagione.

Alberi ad alto fusto
Gli alberi ad alto fusto devono avere il tronco nudo, diri�o, senza ramificazioni, per l’altezza di impalcatura richiesta e
privo di deformazioni, ferite, grosse cicatrici o segni conseguen� ad ur�, grandine, scortecciamen�, legature ed us�oni
da sole, devono essere esen� da a�acchi (in corso o passa�) di inse@, di mala@e cri�ogamiche o da virus; devono
presentare una chioma ben ramificata, equilibrata ed uniforme, devono infine essere delle dimensioni, precisate nelle
specifiche allegate al presente Disciplinare. 
Si precisa che per ”altezza di impalcatura” si intende la distanza intercorrente tra il colle�o e il punto di emergenza del
ramo più basso, e che il diametro del fusto richiesto (o indicato in proge�o) deve essere misurato ad un metro dal
colle�o: il diametro della chioma deve invece essere rilevato in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere,
a due terzi dell’altezza per tu@ gli altri alberi e alla massima ampiezza per piante in forma cespugliosa.
Tu@ gli alberi ad alto fusto devono essere forni� in contenitore o in zolla: a seconda delle esigenze tecniche o della
richiesta, possono essere eventualmente consegna� a radice nuda soltanto quelli a foglia decidua.
I contenitori (vasi, mastelli di legno o di plas�ca, re�, etc.) devono essere proporziona� alle dimensioni delle piante che
contengono.
Le zolle devono essere ben imballate con un apposito involucro (iuta, paglia, teli di plas�ca, etc.) rinforzato, se le piante
superano i 3-4 metri di altezza, con rete metallica, oppure realizzato con il sistema Plant-plast (pellicola plas�ca porosa)
o altro metodo equivalente.
Qualora  le  piante  vengano  fornite  in  contenitore,  le  radici  devono  risultare,  senza  fuoriuscirne,  pienamente
compenetrate in questo.
L’apparto radicale deve comunque presentarsi sempre ben acces�to, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari
fresche e sane. Le piante devono aver subito i necessari trapian� in vivaio (l’ul�mo da non più di due anni) secondo il
seguente prospe�o:
1. specie a foglia caduca

� fino alla circonferenza di cm 12-15: almeno 1 trapianto
� fino alla circonferenza di cm 20-25: almeno 2 trapian�
� fino alla circonferenza di cm 30-35: almeno 3 trapian�

2. specie sempreverdi
� fino all’altezza di m 2-2,5: almeno 1 trapianto
� fino all’altezza di m 3-3,5: almeno 2 trapian�
� fino all’altezza di m 30-35: almeno 3 trapian�

e la circonferenza dovrà avere sufficiente sviluppo.
Gli alberi devono provenire da zone fitoclima�che poco dissimili da quelle prescelte per la realizzazione dei lavori.

Arbus?
Gli arbus� sono piante legnose ramificate a par�re dal terreno. Quali che siano le loro cara�eris�che specifiche (a foglia
caduca  o  sempre  verdi),  anche  se  riprodo�e per  via  agamica,  non  devono  avere  un portamento  “filato”,  devono
possedere un minimo di tre ramificazioni e presentarsi dell’altezza prescri�a nei documen� di appalto (e comunque
proporzionata al diametro della chioma e a quello del fusto).
Il loro apparato radicale deve essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari: possono eventualmente essere
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fornite a radice nuda soltanto le specie a foglia caduca (salvo diversa richiesta), mentre quelle sempreverdi devono
essere consegnate in contenitore.
Gli arbus� devono provenire da zone fitoclima�che poco dissimili da quelle prescelte per la realizzazione dei lavori.

PIANTE ERBACEE
Sono piante  che  non  hanno una  struttura  aerea  legnosa,  erette  o  prostrate,  annuali,  biennali  o  perenni,

graminacee, acquatiche, aromatiche, etc.

Per la fornitura dei materiali vegetali l‟Appaltatore deve comunicare anticipatamente alla D.L. il vivaio (o i

vivai)  di  provenienza  del  materiale  vegetale.  La  D.L.  potrà  effettuare,  insieme  all'Appaltatore,  visite  al

vivaio/vivai  di  provenienza  per  scegliere  le  singole  piante,  riservandosi  la  facoltà  di  scartare,  a  proprio

insindacabile giudizio, quelle non rispondenti alle caratteristiche indicate negli elaborati progettuali in quanto

non conformi ai requisiti fisiologici, fitosanitari ed estetici richiesti o che non ritenga comunque adatte al lavoro

da realizzare.

Le  piante  erbacee  saranno  trattate  secondo  lo  schema  di  seguito  riportato,  al  fine  di  individuare  una

omogeneità di caratteristiche qualitative:

A. Piante da seminiera 

Le giovani piante possono essere acquistate: 

� In fascetti a radice nuda di 25÷50 esemplari. In questo caso la D.L. dovrà assicurarsi che i legacci non

abbiano ferito le piantine e che le radici nude non siano state troppo tempo in stato di secchezza o che non siano

state ferite o comunque mutilate. 

� In cassette di polistirolo espanso, in semina diretta a spaglio o a righe. 

� In contenitori alveolari in polistirolo. 

� In contenitori di plastica con cellette a forma quadra o tronco conica. 

� In vasetti di tutta-torba pressata. 

Negli ultimi quattro casi, il mezzo di coltivazione deve essere esente da semi di erbe infestanti, da piante

infestanti stesse e non deve provenire da impianti colpiti da gravi infezioni parassitarie o essere proveniente da

mezzo di coltivazione in recupero di altra coltivazione in contenitore. Le piantine, in tutti i cinque casi sopra

elencati,  devono  possedere  le  caratteristiche  genetiche  corrispondenti  a:  genere,  specie,  varietà  o  cultivar,

secondo le attuali norme per la nomenclatura botanica,  specificati in etichetta,  esposta su ogni esemplare o

gruppi  omogenei.  La  etichettatura  dovrà  presentare  le  caratteristiche  previste  dalla  normativa  vigente.  La

fornitura  deve  corrispondere  alla  normativa fitosanitaria  nazionale  e  regionale.  In  ogni  caso  la  D.L.  dovrà

accertarsi che le piante siano esenti da tutte le possibili infezioni generiche e caratteristiche della specie (insetti,

nematodi, funghi, batteri, virus, etc.).

B. Piante “a maturazione commerciale” 

Per piante “a maturazione commerciale” si intendono quelle piante che, in contenitore o in zolla o a radice

nuda,  hanno  parzialmente  completato  il  loro  ciclo  vegetativo:  manca  solo  il  completamento  dell‟apparato

fogliare e radicale e la fase di fioritura. Sono questi gli elementi che devono, come da programma progettuale o

come da indicazione della D.L., svilupparsi nell'ambito del giardino storico. Le piante devono: 

� Essere inviate dall'Impresa fornitrice, franco cantiere, e poste a dimora senza aver subito danni dovuti a

ferite, a mancanza d‟alimentazione idrica o a marcescenze. 

� Possedere le caratteristiche  genetiche corrispondenti  a:  genere,  specie,  varietà o cultivar,  secondo le

attuali norme per la nomenclatura botanica, previste nella documentazione di progetto e specificate in

etichetta, che sarà esposta su ogni esemplare o gruppi omogenei. La etichettatura dovrà presentare le

caratteristiche previste dalla normativa vigente. 

� Corrispondere alle misure previste nella documentazione di progetto e alle prescrizioni eventualmente

impartite dalla D.L.

C. Bulbose, tuberose, rizomatose e affini da giardino 

Occorre  tenere  presente  che,  per  la  legislazione  italiana,  i  tuberi,  i  bulbi,  i  rizomi  e  simili,  destinati  alla

riproduzione e alla moltiplicazione  naturale delle  piante,  sono assoggettati,  sotto diversi  aspetti,  alle stesse
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norme riguardanti le sementi, come da L. 25 novembre 1971, n. 1096 e seguenti. Pertanto le caratteristiche

devono essere relazionate a questa legislazione.

Le piante fornite sotto forma di bulbi e tuberi dovranno essere delle dimensioni richieste (diametro) mentre i

rizomi dovranno avere almeno tre gemme vitali.

Il materiale dovrà essere sano, ben conservato, turgido e in riposo vegetativo.

Semi, miscugli per tappe? erbosi
L'Appaltatore dovrà fornire sementi di ottima qualità, selezionate e rispondenti esattamente al genere, specie

e varietà richieste, nella confezione originale sigillata riportante in etichetta tutte le indicazioni previste dalla

normativa vigente.

Le sementi non immediatamente utilizzate dovranno essere conservate in locali freschi e privi di umidità. Le

sementi  devono  essere  fornite  in  cantiere,  in  involucri  o  imballaggi  chiusi,  col  cartellino  del  produttore

leggibile, con l‟indicazione dell‟Impresa e l'eventuale marchio, gli estremi della licenza, il nome della specie,

nonché della varietà,  dell'ecotipo e del tipo consentiti  dalle norme vigenti, l'anno di produzione, la purezza

specifica, il peso, e la germinabilità con relativa data di determinazione.

Le sementi,  per  poter  essere  poste  in  commercio,  devono presentarsi  uniformi  il  più  possibile  tra  loro,

devono corrispondere nella forma e nelle dimensioni dichiarate sulla confezione. Il cartellino dovrà indicare il

tipo di utilizzazione cui il miscuglio è destinato, nonché il nome volgare e la percentuale in peso di ciascuna

specie e, se identificata, la varietà. Per questi miscugli deve essere, inoltre, dichiarata la media ponderale o la

percentuale fra i singoli componenti, sia per la purezza specifica che per la germinabilità.

Ove trattasi di prodotti sementi provenienti da culture effettuate in Paesi esteri,  il cartellino deve portare

anche l‟indicazione  del  Paese in  cui  è  stata  eseguita  la  coltivazione.  Se  le  sementi  e  gli  altri  materiali  di

moltiplicazione e di  riproduzione sono stati assoggettati a trattamenti  chimici, l‟indicazione di questi dovrà

essere posta sull'involucro e sui cartellini.

Nel caso fosse richiesto il  rapido inerbimento delle superfici  a prato oppure si intendesse procedere alla

ricostruzione del tappeto erboso, l'Appaltatore dovrà fornire zolle e/o strisce erbose costituite da specie richieste

dalla D.L. Nel  caso di  specie o miscugli  non in uso sul  mercato vivaistico,  la D.L. dovrà avvertire  per le

specifiche richieste in un periodo antecedente, in modo che sia possibile la messa in coltivazione delle zolle a

composizione botanica particolare. 

Prima di procedere alla fornitura, l'Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della D.L. campioni del

materiale. Le zolle erbose, a seconda delle esigenze, delle richieste e delle specie botaniche, verranno, di norma,

fornite in forme regolari rettangolari, quadrate o a strisce con spessore da 2 a 5 cm, a seconda delle specifiche

richieste della D.L. 

Al fine di non spezzarne la compattezza, le strisce dovranno essere consegnate arrotolate ed essere portate il

più vicino possibile  sul  luogo di  posa,  in cantiere.  Le zolle  di  spessore  superiore  a  cm 4 potranno essere

consegnate, a richiesta della D.L., sul luogo di posa in rettangoli piani e non devono mai superare lo spessore di

cm 5, per evitare smottamento. 

Tutto il materiale, di qualunque tipo sia, al fine di evitare danni dovuti alla fermentazione e alla mancata

esposizione alla luce, non dovrà essere accatastato in piani sovrapposti o in rotoli, dovrà essere trasportato dal

punto di raccolta al cantiere nel tempo più breve possibile. Non devono essere sradicate e trasportate quando il

terreno è gelato o quando la stagione è troppo secca. La stagione più opportuna per questo tipo di trapianto è

l'autunno. 

Il prato in rotoli o le zolle vengono tagliate e immediatamente arrotolate dopo circa venti mesi dalla semina

utilizzando attrezzature specifiche. La zolla resta unita dal fitto intreccio delle radici nutrite da un terreno fertile,

ricco  di  elementi  nutritivi.  La  dimensione  standard  della  zolla  è  di  circa  1  m2 (0,45×  2,5m),  lo  spessore

adeguato di terra deve essere intorno ai 12-15 mm, privo di sassi. La elevata qualità del tappeto erboso in rotoli

deve garantire una uniformità costante della copertura vegetale, la colorazione verde, assenza di discoloramenti

e specie infestanti. La fornitura deve avvenire in cantiere dove potrà essere stoccata prima della posa per non

oltre tre giorni in luoghi freschi  e arieggiati  o comunque protetti  dall'irradiazione diretta del sole,  evitando

bagnature  quando  sono  ancora  disposte  su  bancale  per  impedire  l'instaurarsi  di  condizioni  favorevoli  ai

patogeni; vanno rimossi eventuali imballaggi e nel caso di prolungamento dello stoccaggio oltre i tre giorni

dalla  fornitura  le  zolle  vanno distese  al  sole  per  prevenire  ingiallimenti  e  deterioramento  delle  stesse.  La
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fornitura del tappeto erboso in rotoli prevede la sottomissione preventiva alla D.L. della scheda tecnica che deve

contenere nome e indirizzo del produttore del tappeto erboso, nome e l‟indirizzo del produttore delle sementi

utilizzate,  la  percentuale  in  peso  delle  specie/varietà  utilizzate,  la  percentuale  di  germinabilità  dei  semi

utilizzati, la data di semina e di “raccolta”, i trattamenti fitosanitari eseguiti. 

Materiale ausiliario; condizioni generali
Per “materiale ausiliario” si intende tu�o il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, vivaismo e giardinaggio
(terra, concimi, fitofarmaci, tutori, etc.) necessario alla messa a dimora, all’allevamento, alla cura e alla manutenzione
delle piante occorren� per la sistemazione.

Terra DI COLTIVO 
Si definiscono “terre di col�vo” i substra� di riporto u�lizza� per la col�vazione delle piante, provenien� dallo
strato  colturale  a@vo (generalmente  non  oltre  80  cm di  profondità)  prelevato  da  sbancamen� di  terreno in
occasione di scavi e privato del co�co erboso. I substra� di col�vo sono cos�tui� da miscugli in percentuali diverse
di sabbia, terre di col�vo e materiali composta�, torbe, in funzione dell‟u�lizzo.
Il  terreno  di  col�vo  di  riporto  proposto  dall'Appaltatore  dovrà  essere  preven�vamente  approvato  dalla  D.L.
L'Appaltatore dovrà dichiarare il luogo di provenienza e fornire un campione rappresenta�vo dello stesso prima del
trasporto del terreno in can�ere. La D.L. può visitare preven�vamente il sito di prelievo.
Non  è  acce�abile  la  fornitura  di  materiale  di  scavo  proveniente  dagli  stra�  profondi  (>  1,5  m)  in  quanto
biologicamente ina@vo e inada�o allo sviluppo armonico delle piante. La componente di scheletro ammessa non
deve superare le dimensioni di 20 mm (ghiaia) e non deve essere superiore al 5% in volume del totale fornito. La
presenza di pietre non è ammessa.
La tessitura del terreno deve avere un contenuto di argilla compreso tra il 20 e il 50%. Per forniture superiori al
metro cubo devono essere fornite preven�vamente alla D.L. analisi agronomiche del materiale volte a stabilirne le
cara�eris�che, la fer�lità e l'adeguatezza per l'uso previsto. Le spese delle analisi sono a carico dell'Appaltatore e
s'intendono comprese nel prezzo di fornitura. Nelle analisi del suolo deve essere inclusa anche la quan�ficazione
dello scheletro (percentuale in volume) e la dimensione dello scheletro (in cm).
Il materiale deve essere privo di radici grossolane, erbe infestan�, materiali estranei. Nel caso di substra� forni�
sfusi devono essere so�oposte preven�vamente alla D.L. le analisi del produ�ore. Nel caso di cos�tuzione in loco
del substrato partendo da materiali sfusi (es. sabbia e torba), si deve provvedere a fornire preven�vamente alla
D.L. le analisi o le cara�eris�che dei singoli prodo@ indicando anche la percentuale delle componen� u�lizzata.
La terra  da  apportare  per  la  sistemazione deve essere (salvo  altre  specifiche  richieste)  chimicamente  neutra  (cioè
presentare un indice pH prossimo al valore 7), deve contenere nella giusta proporzione e so�o forma di sali solubili tu@
gli elemen� minerali indispensabili alla vita delle piante nonché una sufficiente quan�tà di microrganismi e di sostanza
organica  (humus),  deve  essere  esente  da  sali  nocivi  e  da  sostanze  inquinan�  e  deve  rientrare  per  composizione
granulometrica media nella categoria della “terra fine” in quanto miscuglio ben bilanciato e sciolto di  argilla, limo e
sabbia (terreno di medio impasto).

Terricci speciali
Per terricci “speciali” si intende terreni naturali o elabora� ar�ficialmente (normalmente derivan� da compostaggio di
materiale di origine vegetale) che vengono u�lizza� soltanto per casi par�colari (rinvasature, riempimento di fioriere,
etc.) ed eventualmente per o�enere un ambiente di crescita più ada�o alle diverse specie che si vogliono me�ere a
dimora.

I terricci speciali dovranno essere concima�, sterilizza�, forni� sfusi o in sacchi, con un contenuto di almeno il
70% di sostanze organiche, maturi, privi di bulbi, semi, tuberi, rizomi, ecc.
L’Impresa dovrà procurarsi i terricci speciali solo presso di�e specializzate precedentemente approvate dalla
D.L.

Ammendan? e corre>vi
Con  ammendan�  si  intendono  quelle  sostanze  so�o  forma  di  compos�  naturali  o  di  sintesi  in  grado  di
modificare le cara�eris�che fisiche del terreno.
Con  corre@vi  si  intendono  quei  prodo@  chimici,  minerali,  organici  o  biologici  capaci  di  modificare  le
cara�eris�che chimiche del terreno.
In  accordo  con  la  D.L.  si  potranno  impiegare  prodo@  con  funzioni  miste  purché  ne  siano  dichiara�  la
provenienza,  la  composizione,  il  campo  d’  azione  e  siano  forni�  preferibilmente  negli  involucri  originali
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secondo la norma�va vigente.
Tra gli ammendan� rientrano i compost di origine vegetale. Essi devono essere di qualità elevata, o�enu�
esclusivamente da matrici  organiche  selezionate  alla  raccolta  ed  inclusi  nella  categoria  degli  ammendan�
commerciali  in  base  al  D.Lgs  217/2006,  con  la  denominazione  di  “ammendante  compostato  verde”  o  di
“ammendante compostato  misto”.  La  fornitura  di  compost  sfuso deve avvenire previa  so�omissione delle
analisi alla D.L. 

Concimi minerali e organici
Allo scopo di o�enere il migliore rendimento, l’Impresa userà per la piantagione contemporaneamente concimi minerali
ed organici.
I fer�lizzan� minerali da impiegare devono essere di marca nota sul mercato, avere �tolo dichiarato ed essere forni�
nell’involucro originale della fabbrica. Il �po di concime minerale (semplice, composto, complesso o completo) che deve
essere usato sarà indicato dalla D.L.
I  fer�lizzan�  organici  (letame  maturo,  residui  organici  di  varia  natura,  etc.)  devono  essere  raccol�  o  procura�
dall’Impresa soltanto presso i luoghi o i fornitori precedentemente autorizza� dalla D.L.

Lo stalla�co sarà proveniente da fornitori approva� dalla D.L. e deve avere 9-10 mesi di maturazione (stalla�co
maturo) o oltre (stalla�co compostato) e ne deve essere dichiarata la provenienza e la composizione secondo
la norma�va vigente. Risulta raccomandabile ricorrere allo stalla�co compostato in quanto privo di funghi,
ba�eri e virus patogeni per le piante nonché da semen� di piante infestan� grazie alle temperature raggiunte
durante il compostaggio.
In  alterna�va,  si  può  impiegare  stalla�co  in  pellet  per  una  più  facile  movimentazione,  stoccaggio  e
distribuzione,  minor impa�o olfa@vo pur mantenendo similari  cara�eris�che ammendan�.  Lo stalla�co in
pellet sarà fornito sfuso o in imballaggi vari (sacchi, big-bag) previa comunicazione alla D.L. delle aree su cui si
intende impiegarlo e rela�ve dosi e previa trasmissione della scheda tecnica e di sicurezza.
Possono essere usa� concimi organici industriali purché forni� in sacchi sigilla� con riportate le loro precise
cara�eris�che.

Torba
Salvo altre specifiche richieste, per le esigenze della sistemazione, l’Impresa dovrà fornire torba della migliore
qualità del �po “biondo”(color marrone chiaro giallastro), acida, poco decomposta formata in prevalenza di
Sphagnum o di Eriophorum, e confezionata in balle compresse e sigillate di 0,16 mc circa.

Fitofarmaci
I  fitofarmaci  da  usare  (an�cri�ogamici,  inse@cidi,  diserban�,  an�traspiran�,  mas�ce per  dendrochirurgia,
etc.) devono essere scel� adeguatamente rispe�o alle esigenze e alle fitopa�e (a�acchi di organismi animali o
vegetali, di ba�eri, di virus, etc.) che le piante presentano, ed essere forni� nei contenitori originali e sigilla�
dalla  fabbrica,  con l’indicazione delle specifiche cara�eris�che e  classe  di  tossicità.  I  prodo@ fitoiatrici  si
dividono in due categorie:
1. prodo@ inse@cidi specifici per la lo�a contro le infestazioni sulle alberate ed erbe infestan�.

�Contro gli afidi: 
�prodo@ a base di Formothion, concentrazione massima del p.a. pari o inferiore al 50%
�prodo@ a base di Pirimicarb, concentrazione massima del p.a. pari al 25%

�prodo@ a base di Malathion, concentrazione massima del p.a. superiori al 25%
�Contro larve di lepido�eri defoliatori:

�prodo@ a base di Carbaril alla concentrazione massima del p.a. del 50%
�prodo@ a base di esteri fosforici ascrivibili alla 3ª classe tossicologica

�Contro acari e uova di inse@ dannosi in genere:
�prodo@ a base di Dicofol (Akatox K. T.) innocuo verso gli inse@ u�li 
�prodo@ a base di Tetradifon (Aredion, ecc.)

�Contro le cocciniglie:
�prodo@ a base di olii bianchi (Oliocin - Coccidol, ecc.) 

�prodo@  a  base  di  olii  gialli  a@va�  con  Dinotrocresolo  da  u�lizzarsi  nella  lo�a  invernale
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contemporanea contro: uova svernan� di afidi ed acari, cocciniglie, tu@ gli inse@ svernan� allo
stadio adulto e forme svernan� di lepido�eri, (Agrofitol giallo-Dytrol, ecc.)

�Contro le mala@e fungine sulle alberature:
�prodo@ a base di zolfo bagnabile per la lo�a contro l'oidio (Kumulus - Tiovit - ecc.) 

�prodo@ a base di rame di carbamma� per la lo�a contro varie mala@e fungine e delle piante
ornamentali (peronospora - alternariosi - fusariosi, ecc.)

�Contro le erbe infestan�: 

�disseccan�
�diserban� (sali del 2,4 D - Simazina - Roundup, ecc.)

2. prodo@ specifici per il tra�amento di ferite e tagli delle piante: 
�mas�ci in genere per ferite

�solfato ferroso
Pali di sostegno, ancoraggi, legature

Per fissare al suolo gli alberi e gli arbus� di rilevan� dimensioni, l’Impresa dovrà fornire elemen� di sostegno (tutori)
adegua� alle dimensioni delle piante che devono essere poste a dimora.
L'intervento prevede, per tu�e le alberature comprese nel proge�o, che l'ancoraggio sia garan�to da un sistema a
scomparsa nel terreno, che garan�sca la perfe�a tenuta dell'albero in risposta anche ad agen� atmosferici intensi. Sono
esclusi dal proge�o, salvo diversa indicazione della D.L. dovuta a par�colari difficoltà opera�ve nella posa dei �ran�
so�erranei, i pali tutori in legno. 
Gli ancoraggi del �po a scomparsa impiega� per le piante arboree dovranno essere compos� da n° 3 cave@ in acciaio
muni� di ancore�e terminali per il fissaggio nel so�osuolo e da un telaio munito di ganci per il fissaggio dei cavi. Il telaio
è disposto a triangolo in modo da unire i tre cavi esercitando contemporaneamente una pressione sulla zolla dell'albero.
De�o telaio può essere composto in acciaio o, in alterna�va, in nastro di fibra tessile.
La lunghezza dei cavi e la dimensione delle ancore di fissaggio (valori minimi) varia in funzione delle dimensioni delle
piante:

� per piante con h. fino a 2,50 m: ancore di cm 10, cavo cm 60
� per piante con h. da 2,50 a 4,50 m: ancore da cm 10 a cm 22,5, cavo da cm 75 a cm 100
� per piante con h. da 4,50 a 7,50 m: ancore da cm 22,5 a cm 45; cavo da cm 100 a cm 150
� per piante con h. da 7,50 a 12 m: ancore da cm 45 a cm 75; cavo da cm 150 a cm 200.

Per ogni pianta sarà fornito, come da voce di E.P.U., un singolo kit di ancoraggio comprendente inoltre il meccanismo
per la messa in tensione dei cavi so�erranei.
I pali tutori in legno  dovranno essere dri@, scorteccia� e, se des�na� ad essere conficca� nel terreno, appun� dalla
parte delle estremità di maggiore spessore. La parte appun�ta dovrà, su richiesta della D.L., essere resa imputrescibile
per una altezza di 50 cm circa mediante bruciatura superficiale. I pali saranno infissi alle testate dei tra@ di siepe da
tutorare e collega� da due o tre ordini di filo zincato a cui vengono quindi fissate le piante.

materiali per pacciamatura
Col termine pacciamatura si intende una copertura del terreno con diversi scopi (controllo infestanti, riduzione

evapotraspirazione, regolazione termica, ecc.). La pacciamatura può essere costituita da materiali naturali o di

sintesi. Tra i materiali naturali si annoverano il lapillo vulcanico e la corteccia di conifere.

Il lapillo vulcanico è un minerale magmatico effusivo (vulcanite vulsina del periodo Pleistocene) naturalmente

calcinato ad alta temperatura, poroso, isolante e leggero, fornito in varie pezzature: 0-3 mm, 3-5 mm, 6-10 mm,

10-16 mm, 20-70 mm.

La corteccia  di  conifere deve provenire  esclusivamente da conifere,  prive di  impurità  di  qualunque genere

compreso pezzi di legno e foglie. Potrà essere richiesta di varie pezzature, vagliata o mista. Nel primo caso gli

elementi  costituenti  la corteccia  devono essere compresi  nello stesso intervallo  di  dimensioni.  Corteccia  di

conifera “fine” con dimensione degli elementi compresa tra 0,5 a 1 cm sul  lato minore; “media” compresa tra 1

e 2,5 cm sul lato minore; “grossa” compresa tra 2,5 e 5 cm sul lato minore.

Fatte salve indicazioni diverse in corso d'opera, il progetto prevede espressamente l'impiego di lapillo vulcanico

come materiale per la pacciamatura e per la finitura delle aiuole.

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di controllare comunque i prodotti e valutarne l'idoneità.

Tubazioni per impianto di irrigazione
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Le tubazioni e i  pezzi speciali  previste per la rete dell’impianto di  irrigazione dovranno essere in polie�lene ad alta

densità  (PE  AD)  -  ad  esclusione  delle  tubazioni  da  installare  fuori  terra  che  saranno  in  PE  BD  –  e  idonee  al

convogliamento delle acque. Saranno del �po rigido, ada�e alla realizzazione di condo�e in pressione per acque potabili

conformemente  alle  norme UNI  EN  12201  e  UNI  EN  ISO  15494  e  perciò  contrassegnate  dal  marchio  IIP
dell’Is�tuto Italiano dei Plas�ci.
La tubazione corrugata, u�lizzata per il  passaggio al suo interno del tubo in PE-AD per protezione dello stesso dallo

schiacciamento in ambito viario, sarà del �po coestruso a doppia parete, interna liscia in PE-BD ed esterna corrugata in

PE-AD, con resistenza alla piegatura fino temperature di –5 C° e per raggi di curvatura pari a 10 volte il diametro del

tubo, resistenza allo schiacciamento (per riduzioni del diametro interno inferiori al 5%) 450 N, resistenza agli agen�

chimici, protezione contro i raggi U.V., corrispondenza alle norma�ve CEI EN 50086-1-2-4, CEI 23-46, conformità alla

Dire@va B.T. 73/23 CEE e 93/68 CEE (marchio CE).

La tubazione per l’erogazione finale dell’acqua alla pianta sarà in P- BD, diametro 16 mm, del �po ad ala
gocciolante, di colore marrone, con erogatori interni a labirinto, membrana in silicone e con due fori di uscita
per ciascun erogatore e portata pari a 2,2 lt/h per gocciolatore (variazione +/- 5%). I pun� goccia dovranno
avere un interasse massimo di 33 cm.

Tubazioni per drenaggio
Il  tubo  circolare  da  drenaggio,  deve  essere  in  PEAD,  corrugato,  flessibile,  fessurato,  con  diametro

corrispondente a quanto indicato nei documenti di progetto, fatto salvo quanto diversamente prescritto dalla

D.L.

I tubi dovranno avere struttura omogenea e dovranno essere privi di bolle, fenditure o difetti simili. Le estremità

dei  tubi  dovranno  essere  tagliate  ortogonalmente  agli  assi.  Il  materiale  dovrà  essere  fornito  negli  imballi

originali attestanti qualità e caratteristiche del contenuto, che dovranno essere approvate dalla Direzione Lavori

prima del  loro impiego.  Le misure per la verifica delle dimensioni dei  tubi  e  delle  aperture  e le prove di

resistenza meccanica devono essere eseguite secondo le modalità delle norme DIN 1187, che si  intendono

integralmente trascritte.

Nella prova di resistenza all’urto, al massimo il 5 % dei campioni potranno risultare frantumati o parzialmente

frantumati  per  l’intera  lunghezza.  Nella  prova  di  resistenza  a  flessione,  i  campioni  non  devono  cedere  o

frantumarsi. Nella prova di resistenza a deformazione, il diametro esterno dei tubi non può modificarsi più del

12%.

MATERIALI PER IMPIANTO DI IRRIGAZIONE
Tutte le apparecchiature ed i materiali impiegati nella realizzazione del sistema di irrigazione devono essere

della migliore qualità e corrispondenti perfettamente al servizio al quale sono destinati: allo scopo di meglio

precisare i livelli di qualità al di sotto dei quali la Committente non intende scendere si indicano negli articoli

seguenti loro principali requisiti.

Offerte  a  maggior  pregio,  da  esporsi  in  variante,  saranno  attentamente  considerate  ed  eventualmente

accettate purché ne risulti chiaramente la rispondenza agli scopi che la Committente si propone di conseguire.

L’Impresa  assuntrice  ha  l’obbligo  di  esibire  alla  D.L.,  dietro  richiesta,  le  fatture  ed  i  documenti  atti  a

comprovare la provenienza dei diversi materiali ed apparecchiature.

Qualora la Direzione Lavori rifiuti dei materiali o dei macchinari, ancorché messi in opera, perché essa a suo

insindacabile giudizio li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento, non corrispondenti alle prescrizioni

contrattuali o non adatti alla perfetta riuscita, deve sostituirli, a sua cura e spese, con altri che soddisfino alle

condizioni prescritte.

tubazioni

Le tubazioni dovranno essere in polietilene ad alta densità (PEAD) del tipo per il convogliamento di fluidi in

pressione PE100 PN 10 SDR 17 e PE100 PN 16 SDR 11 (per  le zone carrabili  e  le  condotte  principali),

realizzate in resine aventi un valore di MRS pari  a 10 Mpa e 16 Mpa per acque potabili,  rispondenti  alle

prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità (Circ. 102 del 2-12-78) conformemente alla norma

UNI 1091 e perciò contrassegnate dal marchio IIP dell’Istituto Italiano Plastici.

Dovranno essere realizzate con materia prima al 100% vergine, previste per una pressione nominale di esercizio

pari a 985 Kpa ( 10 Kg/cmq ) e 1576 Kpa ( 10 Kg/cmq ).

Saranno fornite da un fabbricante la cui produzione soddisfi le normative e la cui scelta dovrà essere approvata
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dalla Direzione Lavori.

IRRIGAZIONE LOCALIZZATA A GOCCIA
Ala gocciolante

Il proge�o prevede la fornitura e posa in opera delle linee di ala di superficie XF ad alta flessibilità diametro 16 mm. con
spessore  minimo  della  parete  di  1,2  mm.,  che   saranno  posizionate  in  prossimità  delle  pian�ne  ed  avranno  un
gocciolatore autocompensante da 2,3 lt/h  ogni 33 cm.
La densità delle linee varierà da due linee mt per siepi arboreo, a tre linee mt per bulbose rose arbus�ve e alberature.

Gocciolatori per piante in vaso
I gocciolatori per l'irrigazione delle piante in vaso saranno dota� di membrana al silicone autocompensante ed avranno
portata variabile da 4 a 8 lt/ora a seconda delle necessità della pianta. 
gocciolatore XB-10-PC e XB-20-PC
autocompensante da 1,5 a 3,5 bar
portata 4/8 lt/h
diametro 1,7 cm.

IRRIGAZIONE PER ASPERSIONE
Irrigatori sta?ci
Gli irrigatori sta�ci saranno del �po a scomparsa ad angolo regolabile, con corpo in materiale plas�co, molla di richiamo
in acciaio inox e guarnizione autopulente; avranno le seguen� cara�eris�che:

� diametro cm. 5,7 altezza cm. 15 circa
� molla di rientro in acciaio inox
� a�acco inferiore ½” file�ato
� vite di regolazione per portata e gi�ata
� filtro so�o la tes�na.
� valvola SAM di tenuta per gli irrigatori posizionati lungo la strada in pendenza.

Gli irrigatori sta�ci saranno u�lizza� ad una pressione di esercizio di 1,7 bar. Ad una pressione da 1 a 2,1 bar gli ugelli
8,10,12,15 HE VAN e striscia garan�scono un raggio da 1,5 a 4,60 mt. con una portata massima di 14 lt/min.

Irrigatori rotan?
Gli irrigatori  sta�ci  rotator saranno del �po a scomparsa a se�ore variabile con tes�na rotante, corpo in materiale
plas�co, molla di richiamo in acciaio inox e guarnizione autopulente.
Avranno le seguen� cara�eris�che : 

� diametro cm. 5,7 altezza cm. 15 circa
� molla di rientro in acciaio inox
� a�acco inferiore ½” file�ato
� vite di regolazione per portata e gi�ata
� filtro so�o la tes�na.

Gli irrigatori rotan� saranno u�lizza� ad una pressione di esercizio di 3,1 bar. Ad una pressione da 2 a 3,5 bar gli ugelli
MP 1000 2000 e 3000 garan�scono un raggio da 5,2 a 9,10 mt. con una portata massima di 14,35 lt/min.

Ele<rovalvole
Le ele�rovalvole saranno realizzate con corpo in PVC e viterie in acciaio inossidabile. Saranno da 1” e da 1 ½”, u�lizzabili
in  linea  oppure  ad  angolo,  con  membrana  in  gomma  nitrilica  NBR  (Buna-N)  rinforzato  in  fibra  di  vetro  (33%).
Cara�eris�che:

� istallazione in linea od angolo
� pressione massima di esercizio 10 bar
� filtro sulla membrana
� regolatore di flusso
� disposi�vo di apertura e chiusura lenta.
� solenoide 24 Vca 50/60 Hz.
� assorbimento: apertura 0,30 A – esercizio 0,19 A

Le ele�rovalvole saranno rese in opera complete di tee di derivazione valvola di chiusura.

Idran? manuali
Gli idran� manuali per l'a�acco di tubazioni volan� hanno diametro da 3/4“, apertura a baione�a e chiave di chiusura
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an�vandalo sul coperchio. Cara�eris�che:
� costruzione in bronzo.
� altezza 12 cm.
� coperchio in termopas�ca con chiave�a di chiusura.
� chiave di apertura da inserire nella parte superiore.

Pozze> in materiale plas?co
Sono realizza� in Polie�lene ad alta densità (PE-AD) con stru�ura alveolare, senza fondo e muni� di coperchio
a  ba�uta,  di  colore  verde,  con  vi�  di  fissaggio  in  acciaio  inox,  massimo  carico  ammissibile  17  Kg/cmq,
resistenza alla ro�ura 21.7-37.92 N/mmq (ISO 1926), temperatura cri�ca 73-82°C (ISO 75-1), densità 0.955
gr/cmc (ISO 8296), dimensione re�angolare con base superiore come da documen� di proge�o.

sistema di controllo - programmatore
Programmatore ele<ronico
Il  programmatore ele�ronico individuato dal  proge�o è ada�o al funzionamento di sistemi monocavo ed idoneo al
controllo di ele�rovalvole in 24 V.a.c., con le seguen� cara�eris�che:

� Programmazione fino a 200 se�ori.
� Decoder 2 fili 24V;
� 10 programmi indipenden�;
� 6 partenze al giorno per programma
� Calendario di 365 giorni;
� Ges�one da remoto con modulo LAN o 4G;
� Ingressi digitali 4-20 mA
� A@vità giornaliera definibile per ciascun programma  in tre diverse modalità: in base ai giorni della se@mana ,

oppure a giorni alterni con la possibilità di escludere par�colari giorni della se@mana, oppure per intervallo di
ina@vità selezionabile fra 1 e 30 giorni;

� A@vità di ciascun se�ore programmabile fra 0 e 999 minu� con incremen� di un minuto;
� Aggiustamento  stagionale:  i  tempi  di  a@vità  stabili�  per  i  se�ori  di  ciascun  programma  possono  essere

modifica� percentualmente dal 10% al 200%;
� Possibilità di funzionamento simultaneo di più programmi;
� Possibilità di sospensione delle funzioni programmate fra 1 e 7 giorni in caso di pioggia
� Comando pompa/valvola master applicabile indipendentemente a ciascun programma;
� Modalità di funzionamento in automa�co, semiautoma�co o manuale;
� Funzione rapida di cancellamento da� programma per programma;
� Qua�ro ingressi per sensore;
� Luce allarme;
� Memoria non vola�le: i da� di programmazione vengono mantenu� anche in mancanza di alimentazione;
� Mobile�o chiudibile in plas�ca resistente ai raggi UV, per il montaggio a parete;
� Ba�eria di riserva orologio: alcalina 9V.

Specifiche ele�riche:
� Alimentazione : 220/240 V a.c. 50 Hz
� Output : 24 V a.c. 50 Hz - 0,9 A max. complessivi

SoQware
Il sofware per la ges�one dell'impianto avrà le seguen� cara�eris�che :

� 10 programmi irrigazione
� 6 partenze al giorno per programma
� calendario 14 giorni
� moduli SRC LAN e SRC 3G/4G Gateway mobile
� ingressi digitali 4-20 mA
� ciclo irriguo da 0 a 999 minu�
� water budget 0 – 250 %
� partenze manuali e programma
� compa�bile con decoder
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� valvole contemporanee 10 – 15
� pompe 10 – 5
� valvola master 1 
� pompa rilancio
� sensori di flusso 10 (4/20 Ma)
� diagnos�ca dei decoder e tensione di linea
� allarme da sensori

Cavo segnale (system cable)
Il progetto prevede la fornitura di cavo segnale per il collegamento fra l’unità centrale e le unità di controllo, con 2

conduttori  in  rame a  filo  rigido,  rivestimento  interno 0,7 mm in polietilene blue nero ed esterno in polietilene blu,

certificazione Europea CEI 60502-1 avente le seguenti specifiche:  
� numero di condu�ori 2 x 2,5 mmq.
� cavo approvato da RAIN BIRD .
� tensione massima, interrato 46 A esterno 33 A
� diametro esterno da 9,5 a 11,5 mm.

Decoder
Decoder per la trasmissione dei da� al sistema di controllo centrale, con schema ele�rico incapsulato, in resina stagna,
con  indirizzi  e  codici  imposta�  dalla  fabbrica  ed  idonei  all’azionamento  delle  ele�rovalvole  a�raverso  un  unico
condu�ore bipolare (system cable), dota� di connessioni stagne IP67 nelle seguen� �pologie:

� con due cavi blu per il segnale e due cavi colora� per indirizzo.
� decoder con un indirizzo
� decoder con qua�ro indirizzi 
� decoder con sei indirizzi.
� decoder pompa

Stazione di pompaggio
La stazione di pompaggio sarà composta dai seguen� componen�:

� pompa orizzontale NM 32/20 A/B hp 5,5

� gruppo aspirazione su misura composto da curva flangiata maggiorata DN50/DN65, tubo di aspirazione

e valvola di fondo DN65;

� gruppo di mandata su misura, composto da maggioratore DN32/DN40 saracinesca di regolazione DN40

e valvola di non ritorno DN40;

� quadro elettrico SIMPLEX-UP/T 380V 10HP - Q1EPT-TA/10.

MATERIALI PER IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE
Tutte le apparecchiature ed i materiali impiegati nella realizzazione degli interventi previsti debbono essere

della migliore qualità, lavorati e corrispondenti perfettamente al servizio al quale sono destinati: allo scopo di

meglio precisare i livelli di qualità al di sotto dei quali la Committente non intende scendere si indicano negli

articoli seguenti loro principali requisiti.

Offerte  a  maggior  pregio,  da  esporsi  in  variante,  saranno  attentamente  considerate  ed  eventualmente

accettate purché ne risulti chiaramente la rispondenza agli scopi che la Committente si propone di conseguire.

L’Impresa  assuntrice  ha  l’obbligo  di  esibire  alla  D.L.,  dietro  richiesta,  le  fatture  ed  i  documenti  atti  a

comprovare la provenienza dei diversi materiali ed apparecchiature.

Qualora la Direzione Lavori rifiuti dei materiali o dei macchinari, ancorché messi in opera, perché essa a suo

insindacabile giudizio li ritiene di qualità, lavorazione e funzionamento, non corrispondenti alle prescrizioni

contrattuali o non adatti alla perfetta riuscita, deve sostituirli, a sua cura e spese, con altri che soddisfino alle

condizioni prescritte.

SPECIFICHE TECNICHE DEI MATERIALI
Nel  caso  vi  fossero  discordanze  tra  le  apparecchiature  necessarie  al  buon funzionamento  dell’impianto,  il

computo metrico ed i disegni, la scelta sarà fatta ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori.

Nel caso inoltre non fossero descritte alcune apparecchiature o interventi raffigurate nelle planimetrie allegate,

queste dovranno essere della migliore qualità ed installate secondo la migliore e più recente tecnologia.

Le caratteristiche tecniche riportate devono intendersi minime ed irrinunciabili. Nel caso non compaiano alcuni

dati caratteristici sarà cura dell’offerente la loro compilazione.
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Tutte le apparecchiature ed i materiali dovranno essere di primaria Marca, che dia la massima garanzia di lunga

durata e di buon funzionamento e comunque di qualità non inferiore alle marche indicate nell’elenco allegato,

potranno essere di produzione nazionale od estera, ma per tutte la Ditta Installatrice dovrà garantire la facile

reperibilità sul mercato interno dei pezzi di ricambio e l’esistenza in Italia di un efficiente servizio di assistenza

e manutenzione.

QUADRI ELETTRICI
In genere l'ingombro interno ne�o di ciascun quadro deve essere a�o a contenere tu�e le apparecchiature specificate,
rendendo agevole e sicuro l'accesso alle medesime, rendendo possibili le normali operazioni di manutenzione.
Le apparecchiature saranno contenute in quadri con esecuzione come da elabora� grafici.
I quadri ele�rici siano di �po AS o ANS dovranno rispe�are la Norme CEI 17-113 o la Norma CEI sperimentale 23-51,
dovranno essere sta� so�opos� a tu�e le prove prescri�e dalle sopra citate Norme ed essere correda� di cer�ficato di
collaudo reda�o dal costru�ore.
Dovranno avere una targhe�a sulla quale deve essere indicato il nome del costru�ore, o il marchio di fabbrica, insieme
al �po e/o numero di iden�ficazione, in modo che sia possibile o�enere le informazioni previste dalla Norma.
Saranno forni� anche i suppor� necessari per il montaggio ed il fissaggio di tu�e le apparecchiature ele�riche, comple�
di bulloneria ed accessori metallici (tra�a� galvanicamente).
L'esecuzione sarà tale da assicurare la protezione contro conta@ con ogge@ metallici e piccoli ogge@ estranei. I quadri
ele�rici dovranno avere il grado di protezione indicato negli elabora� grafici. Saranno forni� inoltre i seguen� materiali
accessori del quadro:

� terminali dei cavi in ingresso ed uscita correda� di capicorda preisola� o rives��;
� cavi,  o barre in rame, di  sezione adeguata per il  cablaggio interno del  quadro;  i  cavi, saranno isola� in

materiale termoplas�co, �po FS17;
� morse@era in materiale plas�co termoindurente ad alta rigidità diele�rica e resistenza meccanica;
� capicorda preisola�;
� cartellini segnafili numera�;
� targhe�e pantografate per l'indicazione dei vari circui� in partenza;
� schema ele�rico.

Saranno conformi alle normative CEI attualmente in vigore elencate di seguito:

17-113 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri bt); Parte

1: Regole Generali;

17-114 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri bt);

Parte 2: Quadri di potenza;

17-115 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri bt); Parte

5: Quadri di distribuzione in reti pubbliche;

17-116 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri bt); 

Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad essere utilizzati da persone comuni (DBO)

17-117 Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri bt); 

Parte 4: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate per cantiere (ASC);

Interruttori automatici in scatola isolante
Gli interru�ori automa�ci di sezionamento e protezione in scatola isolante avranno di norma le seguen� cara�eris�che:

� a�acchi anteriori a seconda delle esigenze costru@ve e portate rilevabili dai disegni e dagli schemi dei quadri;
� tarature su tu�e le fasi come da schemi allega�, neutro compreso;
� potere di interruzione simmetrico sufficiente a garan�re il corre�o coordinamento delle protezioni e comunque

non inferiore a 6 KA a 220V;
� nel caso che gli interru�ori siano correda� di relè differenziale, esso dovrà essere pure modulare, per montaggio

su profilato DIN nel caso di interru�ore modulare, e in ogni caso solidale al corpo dell'interru�ore.

Interruttori sezionatori
Gli interru�ori di sezionamento in scatola isolante avranno di norma le seguen� cara�eris�che:

� a�acchi anteriori a seconda delle esigenze costru@ve e portate rilevabili dai disegni e dagli schemi dei quadri

Interruttori modulari per protezione differenziale
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Riferimen� norma�vi:
� CEI EN 61009-1 (CEI 23-44): Interru�ori differenziali con sganciatori di sovracorrente incorpora� per installazioni

domes�che e similari - Parte 1: Prescrizioni generali
� CEI EN 61009-1 app. G (CEI 23-44): Interru�ori  differenziali  con sganciatori  di  sovracorrente incorpora� per

installazioni domes�che e similari - Parte 1: Prescrizioni generali
� CEI  EN  61008-1  (CEI  23-42):  Interru�ori  differenziali  senza  sganciatori  di  sovracorrente  incorpora�  per

installazioni domes�che e similari - Parte 1: Prescrizioni generali
� EI EN 60947-2: Apparecchiature a bassa tensione - Parte 2: Interru�ori automa�

cavi e condu<ori
Cavi b.t. isolati in PVC

Condu�ori unipolari cos�tui� da corda di rame rico�o, �po flessibile isolato in PVC. Tensione nominale di riferimento
Vo/V = 450/750V, a I.M.Q., secondo le Norme CEI 20-20 e 20-22 e tabelle UNEL 35752 �po FS17.
Cavi cos�tui� da condu�ori uni-mul�polari a filo o corda di rame, isolato in PVC e prote�o da guaina in PVC.

Cavi b.t. isolati in gomma
Cavi cos�tui� da condu�ori uni-mul�polari a filo o in corda di rame isolato in gomma e�lpropilenca ad alto modulo di
qualità G16.
Tensione nominale: 0,6/1KV, a I.M.Q., secondo le norme CEI 20-22/20-37/20-13 e tabelle UNEL 35375/35376/35377,
�po FG16OR16.
La sezione minima dei cavi non potrà essere inferiore a:
- 1,5mmq per i circui� di illuminazione;
- 2,5mmq per i circui� F.M..
Saranno in ogni caso rispe�ate le sezioni ed i �pi di cavi ado�a� negli elabora� grafici.
I cavi saranno contrassegna� in modo da individuare prontamente il servizio a cui appartengono; avranno le colorazioni
delle guaine prescri�e dalla Norma�va CEI-UNEL.

tubazioni
Il sistema di tubazioni flessibili (guaine spiralate), dovrà comprendere una serie di prodotti adattabili a diverse

esigenze ed utilizzabili anche in ambienti con condizioni ambientali particolarmente gravose. Tutte le tubazioni

saranno dotate di marchio di qualità IMQ. In particolare la gamma dovrà comprendere:

� guaine isolan� spiralate (autoes�nguen� resisten� ad agen� chimici per impieghi industriali);
� guaine isolan� spiralate per impieghi non gravosi (applicazioni industriali non gravose).

La gamma comprenderà un elevato numero di accessori, che permetteranno di poter impiegare tutte le guaine spiralate in

tutte le condizioni ambientali ed installative previste dalle norme.

Gli accessori dovranno avere le seguen� cara�eris�che:
� Realizza� in materiale termoplas�co a base di PVC, autoes�guente;
� Grado di protezione minimo IP64;
� Resistenza alla fiamma secondo EN 61386: autoes�nguente in meno di 30s.

La gamma degli accessori dovrà comprendere:
� Raccordi girevoli dri@ scatola-guaina con almeno tre �pologie di file�atura: Metrica, Gas, PG;
� Raccordi girevoli curvi scatola-guaina guaina con almeno tre �pologie di file�atura: Gas, PG;
� Raccordi fissi scatola-guaina guaina con almeno tre �pologie di file�atura: Metrica, Gas, PG;
� Raccordi tubo-guaina ad innesto rapido;
� Manico@ girevoli guaina-guaina;
� Raccordi guaina-cavo.

Riferimenti normativi
EN 61386-1 (CEI 23-39): Sistemi di tubi ed accessori per installazioni ele�riche, Parte 1: Prescrizioni generali

EN 61386-23 (CEI 23-56)+(V1): Sistemi di tubi e accessori per installazioni elettriche, Parte 23.

Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili e accessori
Cara�eris�che generali

� Resistenza all’urto 2kg da 100mm (2J);
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� resistenza di isolamento 100Mohm a 500V per 1 min.;
� rigidità diele�rica: 2000V a 50Hz per 15 minu�;
� resistenza alla fiamma (secondo CEI EN 50086): autoes�nguente in meno di 30s;
� temperatura di applicazione permanente e di installazione: -5°C/+60°C.

Caratteristiche specifiche
Guaina isolante spiralata

� Materiale: PVC (rigido per la spirale interna, plas�ficato per la copertura);
� classificazione 2311;
� resistenza alla compressione 320N;
� disponibili alcune versioni con sonda �racavo;
� colori disponibili: nero RAL 9005, grigio RAL 7035, azzurro.

Guaina isolante spiralata per impieghi non gravosi

� Materiale: PVC (rigido per la spirale interna, plas�ficato per la copertura);
� classificazione 1311;
� resistenza alla compressione 125N;
� colore disponibile: grigio RAL 7035.

scatole di derivazione
Le scatole di derivazione saranno dotate di marchio di qualità e dovranno avere le seguen� cara�eris�che:

� ampia gamma: 3, 4, 6, 6 (3+3), 8 (4+4), 12 (6+6) e 18 (6+6+6) posti per serie civili;

� scatole con ampio spazio interno ricavato sia in altezza che in larghezza per contenere agevolmente i

cavi per i cablaggi tradizionali e le interfacce per la domotica;

� dotate di inserti metallici a doppia nervatura;

� scatole da 3,  4  e  6  posti  accessoriabili  con scudo protettivo riutilizzabile  con  funzione  antimalta  e

paratinteggiatura  in  tecnopolimero  di  colore  particolarmente  visibile  ed  avente  peduncoli  di

riconoscimento  particolarmente  flessibili  ed  orientati  in  modo  tale  da  agevolare  il  passaggio  della

staggia evitando spruzzi di intonaco;

� scudo protettivo per scatole da 3,4 e 6 posti disponibile come complemento tecnico agganciabile a scatto

sul bordo della scatola o a vite sugli inserti della scatola con posizione leggermente arretrata per evitare

interferenze con la staggia e per facilitare la rimozione dell’intonaco;

� scudo protettivo per scatole da 3,4 e 6 posti disponibile come complemento tecnico facilmente estraibile

tirando con le mani la maniglia centrale oppure agendo sui peduncoli di identificazione;

� scatole dotate di prefratture a diametro differenziato, facilmente sfondabili e predisposti per ospitare tubi

pieghevoli fino a Ø32mm;

� possibilità di inserimento di appositi setti separatori all’interno della scatola;

� possibilità di accoppiare più scatole da 3,4 e 6 posti con l’impiego dell’apposito elemento di unione, che

permette di realizzare batterie di scatole in verticale ed orizzontale con tutte le placche delle serie civili;

� scatole agganciabili in posizione “dorso a dorso” tramite appositi incastri ricavati sul fondo;

� scatole realizzate in tecnopolimero autoestinguente Halogen Free secondo EN 50267-2-2;

� Glow Wire Test minimo 650°C.

apparecchi di illuminazione
Saranno impiegati apparecchi illuminanti a LED ad alta resa, tutti conformi alla norma CEI EN 60598-1, adatti

ad installazione in esterno.

Di seguito si elencano le tipologie di apparecchi che dovranno essere installati, conformemente agli elaborati di

progetto:

� Apparecchiature ad incasso con grado di protezione IP67. Flangia superiore tornita in Bronzo naturale

satinato.  Corpo  dissipante  interno  tornito  in  alluminio  6026  anodizzato  Nero.  Ottica  in  PMMA

trasparente  ad  emissione  asimmetrica  wall  wash.  Pressacavo  posteriore  M12x1,5  IP68.  Sorgente

luminosa COB LED,  efficienza luminosa pari a 118 lm/W, CRI>90, 3 SDCM, CCT 3000K. Potenza

10W, flusso luminoso 1180 lm, alimentatore integrato. Cavo di collegamento 3x0,75mm2,L 300mm.

Fornito con sistema di connessione rapida termoretraibile o connettore a tre poli IP68, Cassaforma per
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incasso  (Ø106mm H.220mm).

� Proiettore LED per esterni. Ideale per l’illuminazione d’accento o di medie/grandi alberature.  Corpo

realizzato da tornitura di alluminio (Lega 6060) con trattamento superficiale di verniciatura o galvanica

rame. Corpo dissipante interno tornito in alluminio 6026 anodizzato Nero. Ottica ad emissione spot 22°,

36°, 55° o 73° e schermo in PMMA trasparente. Pressacavo posteriore M16x1,5 IP68. Sorgente COB

LED ad alta resa          ( efficienza 139 lm/W,  3 SDCM ) Potenza 14W, flusso luminoso 1900 lm;

alimentatore integrato. Cavo di collegamento 2x0,75mm2, L 200mm. Fornito con connettore a due poli

IP68.

� Apparecchiatura  stagna  per  installazione  da  soffitto/parete  con  corpo  e  diffusore  in  policarbonato

infrangile ed autoestinguente V2, cablaggio elettronico con reattore di efficienza energetica A2. LED

singolo modulo da 10WIncasso  LED per  interni  ed esterni.  Ideale per  l’illuminazione di  facciate  e

architetture.  Flangia superiore tornita in Acciaio Inox AISI316L satinato o Bronzo naturale satinato.

Corpo  dissipante  interno  tornito  in  alluminio  Anodizzato  Nero.  Ottica  in  PMMA  trasparente  ad

emissione spot 30° o 60°. Pressacavo posteriore M12x1,5 IP68. Sorgente luminosa COB LED. Cavo di

collegamento  3x0,75mm2,L  300mm.  Fornito  con  sistema  di  connessione  rapida  termoretraibile  o

connettore a tre poli IP68.

� Apparecchiatura stagna per installazione Bollard,  LED IP65, di diametro 80mm, h. 200 mm. Corpo

lampada in RAME NATURALE (soggetto ad ossidazione) lente in metacrilato, ottenuta da lavorazione

del blocco di PMMA pieno (resistente a raggi UVA-UVB). Ottica radiale illuminamento distribuito su

360°. Caratteristiche del led 3 SDCM , CCT 3000K, CRI>90. Potenza 10W, flusso luminoso  826 lm.

Prodotto fornito con alimentatore integrato, connettori IP68 e cassaforma per fissaggio diretto a terreno.

� Apparecchiatura stagna per installazione Bollard,  LED IP65, di diametro 80mm, h. 200 mm. Corpo

lampada in RAME NATURALE (soggetto ad ossidazione) lente in metacrilato, ottenuta da lavorazione

del blocco di PMMA pieno (resistente a raggi UVA-UVB).Ottica radiale illuminamento distribuito su

180 °. Caratteristiche del led 3 SDCM, CCT 3000K, CRI>90. Potenza 10W, flusso luminoso  826 lm.

Prodotto fornito con alimentatore integrato, connettori IP68 e cassaforma per fissaggio diretto a terreno.

torre<a a<rezzata con prese di corrente
Torre�a a scomparsa, con stru�ura in acciaio Inox AISI304, completa di chiusino in acciaio Inox a riempimento o con
finitura mandorlata e rinforzo interno 40Ton (da determinare). Sollevamento manuale a strappo con apposita chiave ad
uncino in dotazione. Completo di pozze�o in cemento mm 500 x mm 500.
Equipaggiamento:
01 kit scaldiglia an�condensa con suo MT dedicato
01 presa IP67 2P+T 16A + 01 MTD 6ka 0,03
01 presa IP67 3P+T 16A + 01 MTD 6ka 0,03
01 presa IP67 3P+N+T 16A + 01 MTD 6ka 0,03
fornito e posto in opera completo di cartello iden�fica�vo in alluminio serigrafato. 
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CAPO 3 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI

Approvvigionamento di acqua

La  Stazione  Appaltante  fornirà  gratuitamente  all’Impresa  l’acqua  nel  luogo  dei  lavori  (a  pie'  d’opera).
Qualora questa non fosse disponibile,  l’Impresa si  approvvigionerà con i  propri  mezzi.  Gli  oneri rela�vi
verranno contabilizza� sulla base dell’Elenco Prezzi.

Pulizia e decoro dell'area di can?ere
A mano a mano che procederanno i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, l’Impresa, per
mantenere  il  luogo  più  in  ordine  possibile  è  tenuta  a  rimuovere  tempes�vamente  tu@  i  residui  di
lavorazione  (es.  frammen�  di  pietre  e  ma�oni,  spezzoni  di  filo  metallico,  di  cordame  e  di  canapa,
contenitori, ecc.) e gli utensili, macchinari, ecc. inu�lizza�.
I residui di cui sopra dovranno essere allontana� e porta� dal can�ere alle pubbliche discariche autorizzate,
o su altre aree autorizzate.
Tu@  gli  oneri  necessari  per  la  pulizia  del  can�ere  e  di  tu�e  le  aree  di  sosta  e  di  transito  u�lizzate
dall'Impresa nell'area del Giardino sono, se derivan� da a@vità legate alle opere in esecuzione, a carico
dell'Impresa e si considerano in ogni caso comprese all'interno delle voci dei singoli prezzi delle lavorazioni.
Le aree interne al Giardino, anche se interessate dai lavori, dovranno sempre presentare un elevato livello
di decoro, di ordine e di pulizia, compa�bilmente con le esigenze opera�ve delle diverse a@vità svolte.

Scavi - prescrizioni generali
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere esegui�
secondo i disegni di proge�o e le par�colari prescrizioni che saranno date all'a�o esecu�vo dalla
Direzione di lavori.
Nella  esecuzione  degli  scavi  in  genere  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  da  impedire
scoscendimen� e franamen�, restando esso, oltreché obbligato a procedere a suo carico e spese
alla rimozione del materie franate.
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorren� alla superficie del
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Le materie provenien� dagli scavi in genere, ove non siano u�lizzabili, o non ritenute ada�e, a
giudizio insindacabile della Direzione Lavori, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a
rifiuto fuori dalla sede del can�ere, ai pubblici scarichi, ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà
provvedere a sua cura e spese.
Qualora le materie provenien� dagli scavi dovessero essere u�lizzate per tombamen� o rinterri
esse dovranno essere depositate in luogo ada�o, acce�ato dalla Direzione dei lavori, per essere
poi  riprese a tempo opportuno.
In  ogni  caso  le  materie  depositate  non  dovranno  essere  causa  di  danno  per  i  lavori,  per  le
proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque corren� alla superfici. L’Appaltatore
resta totalmente responsabile di eventuali danni  alle persone ed alle cose, nel caso di frane o
smo�amen�, verifica�si nei luoghi di scavo, con l’obbligo del ripris�no del sito stesso in base alle
prescrizioni della D.L.
La Direzione dei  lavori  potrà fare asportare,  a  spese dell'Appaltatore,  le materie depositate in
contravvenzione alle preceden� disposizioni.
La  D.L.  potrà  chiedere  che  gli  scavi  debbano  essere  precedu�  da  indagini  non  distru@ve
(termografia,  indagini  soniche,  georadar, resis�vità,  indagini  endoscopiche e magnetometriche)
per  valutare  la  presenza  di  manufa@,  cavedi,  etc.  E'  onere  dell'Impresa  accertarsi
preven�vamente della presenza possibile di linee ele�riche o altre canalizzazioni. In par�colare, gli
scavi in prossimità di manufa@, sia fuori che so�o terra, dovranno essere esegui� esclusivamente
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a mano, sì da scongiurare danni alle preesistenze, sopra�u�o laddove vi sia ristre�ezza di spazio
(giardini formali, viale@, siepi, alberature). 
In  presenza di  appara� radicali  di  piante,  la  D.L.  potrà chiedere  una consulenza specifica a  un
professionista del se�ore per valutare l'eventuale danno alla pianta. Qualora si intraveda questo
rischio  e  la  pianta  sia  di  pregio  o  indispensabile  alla  composizione  del  giardino,  si  dovranno
prendere le  opportune precauzioni  fino all'eventuale  modifica del  tracciato  o delle  dimensioni
dello scavo.
Qualora lo scavo implichi la rimozione di preesisten� elemen�, quali caditoie, cordonate, arredi, etc., si
dovrà  procedere  al  loro  smontaggio,  con le  dovute  cautele,  alla  loro  numerazione  e,  infine,  alla  loro
ricomposizione, sulla base dei rilievi preliminari ai lavori. 

Sco?co del terreno
Per sco�co del terreno si  intende la rimozione andante, con mezzi  meccanici e/o manuali,  dello strato

individuabile come manto erboso o 'co�co', comprendente lo strato degli appara� radicali delle erbe del

prato. Non comprende la rimozione degli appara� radicali di altre piante arbus�ve o arboree. Lo spessore

dello sco�co dovrà essere il minimo indispensabile a rimuovere la frazione organica, evitando di asportare il

terreno so�ostante.

In generale lo sco�co dovrà essere eseguito con mezzi meccanici di piccole dimensioni (miniescavatore)

muni�  di  cingolo  gommato.  In  prossimità  di  manufa@,  muri  o  appara� radicali  dovrà  essere eseguito

manualmente. Il materiale asportato dovrà essere caricato, anche previo scarre�amento fino al punto di

carico,  su mezzi  ada@ per dimensioni  ed ingombro al  transito all'interno del giardino, portato in aree

indicate  dalla  D.L.  per  poi  essere  conferito  presso  discariche  autorizzate  allo  smal�mento  o  alla

trasformazione.

Qualora l'operazione meccanica dello sco�co sia ritenuta potenzialmente a rischio per manufa@ e piante

del giardino la D.L. si riserva di richiederne il completamento esclusivamente con mezzi manuali.

Scavi a sezione obbligata
Tra le lavorazioni sono previs� scavi a sezione obbligata di tre �pi:

� scavi isola�
� scavi a sezione con�nua

� scavi a sezione larga con�nua

Gli scavi isola� riguardano la rimozione delle ceppaie laddove sono previs� nuovi impian� arborei,
lo scavo per la posa a dimora degli alberi e lo scavo per la posa dei pozze@ per gli impian� di
illuminazione  e  irrigazione.  In  alcuni  casi  l'impiego  delle  macchine  operatrici  potrà  risultare
problema�co e sarà quindi privilegiato lo scavo manuale sopra�u�o per evitare danneggiamen�
permanen� agli appara� radicali degli alberi presen� o ai manufa@ esisten�. Lo scavo eseguito
con mezzo meccanico deve comunque essere controllato di regola da un operatore a terra che
verifichi  la  presenza  degli  elemen�  ipogei  sudde@  in  modo  da  interrompere  tale  a@vità  in
previsione del rischio di danneggiamen�, proseguendo lo scavo con a�rezzi manuali.
Il  terreno  di  scavo  può  essere  accantonato  in  prossimità  della  buca  laddove  vi  sia  lo  spazio
sufficiente  e  qualora  tale  materiale  sia  scevro  da  sassi,  trovan�  di  muratura,  radici,  etc.  e
riu�lizzabile per i successivi rinterri. In caso contrario dovrà essere caricato su mezzo di trasporto e
portato a discarica come indicato nelle specifiche voci di E.P.U. Gli scavi per la rimozione delle
ceppaie prevedono in ogni caso l'asportazione completa del materiale legnoso.
Gli  scavi  a  sezione  ristre�a  con�nua riguardano  la  posa  delle  tubazioni  per  l'installazione
dell'impianto di irrigazione, dei drenaggi e del sistema di illuminazione. Ques� ul�mi, in relazione
alle  condizioni  di  accessibilità  alle  macchine  operatrici,  sono  esegui�  con  miniescavatore  o
catenaria, ovvero interamente a mano (in prossimità quindi appara� radicali).
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La lavorazione deve provvedere alla  sistemazione del  fondo dello scavo che dovrà  ospitare  le
tubazioni. Sono inoltre previs� scavi a sezione ristre�a all'interno della sede dei viali o percorsi in
ghiaia del  giardino,  da eseguire con mezzo meccanico  ma con finitura  sempre manuale e con
analogo controllo  a  terra  per  la  presenza  di  appara� radicali  o  manufa@. Gli  scavi  a  sezione
ristre�a con�nua per la posa di tubazioni devono sempre prevedere la preparazione del fondo
fossa tale da non presentare ogge@ che possano danneggiare le tubazioni (pietre o altri  corpi
estranei). 
Prima di intraprendere i lavori di scavo, l’Appaltatore è tenuto in ogni caso ad assicurarsi presso la
D.L.  e  presso  la  Stazione  Appaltante,  sulla  presenza  nell’area  di  intervento  di  manufa@,  re�,
tubazioni, cavido@, pozze@, o qualsiasi altro elemento interrato, quindi individuarne la posizione
tramite rilievi, apparecchiatura ele�romagne�ca, o sondaggi manuali.
Nel  caso si  dovessero  incontrare  ostacoli  naturali  di  rilevante  dimensione o  importanza  (cavi,
fognature,  tubazioni,  reper�  archeologici,  ecc..),  di  cui  non si  conosceva  l’esistenza,  l’impresa
dovrà interrompere i lavori e chiedere istruzioni alla D.L. Tu@ i materiali provenien� dagli scavi
sono di proprietà della stazione appaltante.
Lo scavo a larga sezione riguarda la rimozione del so�ofondo stradale dei viale@ del giardino, in
par�colare  nella  parte  del  giardino all'inglese  e  comprende  prevalentemente  materiale  inerte
incoerente cos�pato. Lo scavo sudde�o sarà eseguito con mezzo meccanico adeguato con carico
del materiale di risulta e trasporto a discarica. Qualora la D.L. valu� la possibilità che il materiale
scavato in parte o tu�o, sia ada�o al riu�lizzo per il  rifacimento del so�ofondo tale materiale
verrà accantonato in aree del can�ere e riu�lizzato per tale scopo. Lo scavo avverrà in un ambito
compreso tra aree a prato delimitate da cordona� e mure@ che dovranno essere preserva� da
eventuali danneggiamen� da parte dei mezzi d'opera.
Gli scavi vengono misura� in volume di terreno realmente scavato, espresso in metri cubi. 

Rinterri
Per qualunque opera di rinterro per riempire i vuo� tra le pare� dei cavi e le murature, o da addossare alle
murature,  e fino alle  quote prescri�e dalla Direzione dei lavori,  si  impiegheranno in generale,  e,  salvo
quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tu�e le materie provenien� dagli scavi di qualsiasi genere
esegui� sul lavoro, in quanto disponibili ed ada�e, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei

rileva�.  Per i rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte,
restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tu�e quelle che
con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.
Quando venissero a mancare in tu�o od in parte i  materiali  di  cui  sopra, si  provvederanno le materie
occorren�  prelevandole  ovunque  l'Appaltatore  crederà  di  sua  convenienza,  purché  i  materiali  siano
riconosciu� idonei dalla Direzione dei lavori.  E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi  compenso, di
dare ai rileva� durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle
terre, affinché all'epoca del collaudo i rileva� esegui� abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.

Il materiale scavato, di qualunque �po, non ritenuto ada�o ad un suo riu�lizzo a giudizio della D.L.
sarà caricato e portato a smal�mento come previsto dalle voci specifiche di E.P.

A lavoro finito, la superficie dovrà accordarsi perfettamente alla linea di calpestìo preesistente,

rispettandone  le  pendenze,  i  profili  e  le  baulature.  In  prossimità  di  murature,  si  dovrà  evitare

tassativamente  il  rinterro  con  scarico  diretto  da  automezzi,  ma  il  riempimento  dovrà  essere

accumulato in prossimità del cantiere ed eseguito a mano

Le operazioni di rinterro degli scavi, al pari di ques� ul�mi, sono dis�nguibili tra:

� Rinterro di scavi isola�

pagina 76/99



PROGETTO ESECUTIVO CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

� Rinterro di scavi a sezione con�nua
Riguardo al  rinterro  degli  scavi  isola�,  il  materiale  di  riempimento sarà  cos�tuito  dallo  stesso
terreno  di  scavo  eventualmente  integrato  con  terreno  di  col�vo  laddove  il  sito  di  scavo  sia
des�nato alla sistemazione a verde.
Rela�vamente agli  scavi  in  linea  per  la  posa  delle  tubazioni,  il  rinterro  dovrà  essere  eseguito
prestando  a�enzione  che  l’elemento  da  interrare  res�  sul  fondo  dello  scavo  nella  posizione
corre�a (senza torsioni, piegature, ecc. ). Il terreno per il rinterro dovrà essere asciu�o, fine, privo
di iner� o di zolle, posato in stra� di 20 – 25 cm, cos�pa� manualmente dall’operatore. Il rinterro
dello scavo eseguito nella sede viaria dovrà essere fa�o in due tempi, prima con sabbia per circa
15  cm  coprendo  interamente  la  tubazione  quindi  con  il  materiale  di  scavo.  L'impresa  dovrà
operare una selezione dello stesso tale da poter ripris�nare le  condizioni  originarie del  fondo
stradale,  con  la  cos�pazione  meccanica  del  materiale  effe�uata  in  più  passaggi  ed  in  tempi
successivi a garan�re un sicuro assestamento del materiale entro lo scavo. In quest'ul�mo caso, su
indicazione della D.L.  10-15 cm al di  sopra delle tubazioni  o cavido@ potrà essere posata una
striscia plas�ca adagiata in orizzontale, ben distesa di colori vivaci, larga almeno 5 cm, su cui è
indicata la �pologia di elemento so�ostante.

lavorazioni preparatorie del terreno
In fase preparatoria dell'impianto della vegetazione e della formazione dei tappeto erbosi sono
previste lavorazioni agronomiche a�e al miglioramento stru�urale e della fer�lità del suolo.
In  par�colare  le  lavorazioni  sono  da  eseguire  su  terreno  preven�vamente  so�oposto  a
spellicciatura, successivamente all'esecuzione degli scavi per la posa degli impian� di irrigazione e
di illuminazione ed alle opere di rinterro, e quando siano già state rimosse le piante (vedi).
Le lavorazioni saranno di �po meccanico per la totalità della superficie da sistemare a verde, fa�e
salve le aree in prossimità di appara� radicali di alberi storici o di manufa@. In tale caso la D.L.
potrà richiedere che la lavorazione sia completata manualmente. Le macchine per tali operazioni
saranno comunque di piccola taglia e di potenza rido�a, comunque adeguata alle necessità ed alle
cara�eris�che del luogo, evitando in ogni caso l'impiego di macchine di grandi dimensioni e peso.
Nel caso siano previs� ripor� di terreno di col�vo inferiori a 30 cm le operazioni di scarificatura e/o
dissodamento  devono  essere  eseguite  dopo  il  riporto  e  spianamento  del  terreno  stesso  per
miscelare il terreno d‟origine con quello di riporto evitando la creazione di stra�ficazioni. Nel caso
di ripor� superiori a 30 cm tali lavorazioni devono essere eseguite prima delle operazioni di riporto
e stesa del terreno. Al termine delle operazioni l'Appaltatore dovrà asportare tu@ gli eventuali
residui affioran� provvedendo a smal�re il materiale raccolto a propria cura e spese e secondo
norma�va vigente. 
Qualora il terreno dopo la posa delle tubazioni degli impian� di irrigazione e di illuminazione sia
compa�ato si provvederà ad una prima scarificatura per consen�re un migliore imparentamento
tra il terreno in posto e quello di riporto.
Le  lavorazioni  consistono  in  una  vangatura  e  nella  successiva  fresatura  meccanica,  quindi
nell'affinamento meccanico nel corso del quale saranno anche verificate le pendenze delle varie
par� del giardino ed eventualmente esegui� aggiustamen� mediante sterri e ripor� localizza� fino
ad o�enere le corre�e pendenze secondo le indicazioni del proge�o e della D.L.
Nelle aree des�nate ad ospitare la vegetazione arbus�va e le aiuole di fioriture verrà eseguita una
vangatura manuale con successivo affinamento.
Tu�e le lavorazioni dovranno essere eseguite in periodi ada@ e con terreno in tempera evitando
di operare in caso di eccessiva umidità del terreno o di eccessiva siccità o in periodi di gelo.
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Eventuali  trovan� rocciosi,  sassi,  radici  o elemen� estranei  andranno rimossi  e  smal�� a cura
dell'Impresa. In caso di reperimento di manufa@ ques� ul�mi andranno salvaguarda� e dovrà
essere  avvisata  la  D.L.  per  poter  valutare  il  da  farsi  e  la  eventuale  modifica  delle  tecniche di
lavorazione.

ripor? di terreno
Il proge�o prevede il riporto di quan�tà consisten� di terreno di col�vo, per le cui cara�eris�che si
rimanda al capitolo sulla qualità dei materiali.
Il  riporto  è funzionale  alla  compensazione del  materiale asportato  in  fase  di  spellicciatura  dei
vecchi man� erbosi e al raggiungimento delle nuovo quote di proge�o nei riquadri del giardino a
parterres.  Per  l'esecuzione del  riporto,  comprendente il  trasporto  all'interno del  giardino  e lo
scarico  nel  sito  di  posa  defini�vo,  l'Impresa  dovrà  avvalersi  di  mezzi  di  portata  limitata  e  di
dimensioni  contenute  per  evitare  carichi  eccessivi  sul  terreno  e  possibili  danneggiamen�  ai
manufa@ del  giardino stesso (dumper,  motocarriole,  minipale).  La  distribuzione e la  stesa del
materiale  di  riporto  verrà  eseguita  con  miniescavatore  gommato  con  finitura  manuale  delle
operazioni,  nel  corso  delle  quali  si  dovrà  avere  cura  nella  sistemazione  delle  pendenze per  il
corre�o  sgrondo  delle  acque  meteoriche.  In  par�colare  i  'riquadri'  del  giardino  a  parterre
dovranno presentare una sagomatura con pendenza sui 4 la� e la porzione centrale a quota più
elevata.

Smontaggi e rimozioni
Lo smontaggio dei manufa@ riguarda cordona�, in pietra o terraco�a, e manufa@ in muratura da rimuove-
re pos� all'interno del  giardino e ritenu� incongrui.  Le diverse �pologie di  intervento sono riassumibili
come segue:

� Smontaggio di cordona� in liste di pietra arenaria  ; sono i cordona� che delimitano i riquadri del
giardino a parterre ed alcune aiuole nel giardino all'inglese. Il materiale rimosso verrà accantonato e
recuperato. I singoli elemen� lapidei a�ualmente in loco, una volta stoccate per tu�a la durata dei
lavori,  dopo  una  pulitura  dalla  vegetazione  saranno  riposizionate  nella  collocazione  originaria  a
ricos�tuire  le  perimetrazioni delle  aiuole.  Sarà  cura  dell'Impresa  catalogare  con  adeguata
numerazione ed individuazione sulla carta e suddividere il materiale dei vari tra@ da rimuovere in
modo  da  ricollocarlo  nella  sua  posizione  originaria.  L'Impresa  è  responsabile  della  corre�a
movimentazione nell'ambito del can�ere di tu�o il materiale rimosso, con sollevamento, carico e
scarico  su  mezzi  di  trasporto  ovvero  dello  scarre�amento,  dell'accumulo  con  protezione, della
conservazione e della sorveglianza presso l'area di can�ere individuata. I pezzi non considera� idonei
per il  rimontaggio in quanto di  materiali  diversi o di altra �pologia saranno individua� e colloca�
separatamente per un eventuale u�lizzo alterna�vo da parte della Commi�enza ovvero smal�� a
discarica  se  ritenu�  non  recuperabili.  Sono  da  considerarsi  inoltre  a  carico  dell'Appaltatore  la
realizzazione di saggi di accertamento e ricognizione delle quote originali, l'approntamento di piani
quota� riferi� a capisaldi fissi e facilmente iden�ficabili, un'adeguata documentazione fotografica, da
eseguirsi prima, durante e dopo i lavori.

� Smontaggio dei bordi aiuola in terraco�a  : sono gli elemen� di delimitazione di alcune aiuole nel
giardino all'inglese. La rimozione sarà eseguita a mano con successivo carico e trasporto dei materiali
all'interno del can�ere e pulitura dei pezzi per il successivo rimontaggio.

� Smontaggio di manufa@ in muratura e in calcestruzzo  ; riguarda il tavolo in pietra e panca presen�
presso il platano e le rela�ve fondazioni, oltre al blocco in cemento presente nell'aiuola sul lato est
della  villa.  Lo  smontaggio  dovrà  consen�re  la  rimozione  integrale  dei  manufa@ in  ma�oni  e  la
rimozione delle par� in pietra, con stoccaggio di queste ul�me in aree indicate dalla D.L. Gli elemen�
interra�  in  cemento  ivi  comprese  le  fondazioni  dovranno  essere  asportate  integralmente  anche
previa demolizione meccanica, con successivo rinterro delle buche.
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Murature e cordona? in pietra e in terraco<a
I lavori di muratura da eseguirsi nell'ambito dell'intervento sono di diversa �pologia, in relazione al �po di
manufa�o ed alla sua collocazione fisica. Dal punto di vista dei materiali il lavoro riguarda sia muratura in
pietrame con malta cemen�zia che in laterizio. La muratura in pietrame riguarda i seguen� interven�:

� Rifacimento dei mure@ in elevazione contro terra   
Muratura in elevazione o a conta�o con il  terreno di pietrame di grossa pezzatura  di  elevato
spessore non inferiore a cm 50 murata a malta di calce idraulica per elemen� in ver�cale (mure@)
e  basi  in  orizzontale.  Compreso  movimentazione,  scarre�amento,  malta.  La  muratura  sarà
eseguita  con  materiale  in  precedenza  recuperato  dalla  smontaggio  adeguatamente  pulito  ed
eventualmente integrato con materiale di dimensioni e �pologia uguale all’esistente. La muratura
sarà eseguita con materiale di recupero precedentemente accatastato in can�ere con dimensioni,
lavorazione, malta, dimensioni dei ricorsi di malta ecc. del tu�o simili all’esistente. Le pietre prima
di essere poste in opera dovranno essere  pulite delle sostanze terrose e bagnate. Tanto le pietre
quanto  la  malta  saranno  dispos�  a  mano  seguendo  le  migliori  regole  dell'arte,  in  modo  da
cos�tuire una massa perfe�amente compa�a, priva di qualsiasi vuoto all'interno ed este�camente
simile alla parte preesistente.  La costruzione della muratura dovrà' progredire a stra� orizzontali
di conveniente altezza, concatena�  tra loro. La muratura nuova deve essere collegata a quella
esistente mediante apposite leghe del medesimo materiale. Gli spazi vuo� che verranno a formarsi
per le irregolarità delle pietre dovranno essere riempi� con pietre più piccole. Compreso l’onere
degli elemen� preesisten� anche di collegamento tra mure@. 
In caso non sia possibile il recupero integrale ed il riuso di tu�e le pietre preesisten� verranno
impiegate pietre fornite dall'Impresa, previa acce�azione da parte della D.L. del luogo e/o della
cava di provenienza del materiale. Il materiale e la �pologia dovrà avere cara�eris�che del tu�o
analoghe alle pietre esisten�. La muratura da eseguire dovrà rispecchiare in ogni cara�eris�ca
dimensionale,  croma�ca e  di  tessitura  quella dei  muri  esisten�.  Sarà  cura  dell'Impresa inoltre
effe�uare  accurato  rilievo  fotografico  dei  singoli  tra@  da  demolire.  sulla  base  del  quale  si
provvederà alla ricostruzione del manufa�o.

� Rifacimento dei cordona� in pietra   che delimitano le aiuole.
La ricostruzione dei cordona� in liste di  pietra arenaria dovrà prevedere il  recupero del materiale e la
ricollocazione  in  opera  con  gli  accorgimen�,  ivi  compresi  gli  oneri  del  rilevamento  fotografico,  del
riposizionamento  dei  singoli  pezzi  nella  collocazione  originaria  per  non alterare  l'a�uale  andamento e
composizione del manufa�o. Le pietre prima di essere poste in opera dovranno essere pulite delle sostanze
terrose e bagnate. Tanto le pietre quanto la malta saranno dispos� a mano seguendo le migliori regole
dell'arte.
Nel caso dei cordona� si dovrà rispe�are la modalità costru@va originaria, con minimo impiego di malta
cemen�zia  soltanto  per  l'alle�amento  delle  singole  pietre  sul  fondo  dello  scavo  di  alloggiamento.  E'
comunque escluso l'impiego di malta per la connessione dei singoli elemen� lapidei così come la stuccatura
dei  giun� tra  una pietra  la  l'altra.  L'aspe�o finale  del  cordonato dovrà corrispondere a  quello  a�uale,
rispe�andone le irregolarità e le discon�nuità che ne rappresentano la connotazione s�lis�ca.
Prima del montaggio dei cordona� dovranno essere definite le quote e le pendenze dei singoli tra@ in
modo che il nuovo asse�o planimetrico e le livelle�e corrispondano all'a�uale andamento del giardino per
un corre�o sgrondo delle acque superficiali.

� Rimontaggio dei bordi in terraco�a.  
La  sistemazione  dei  bordi  con gli  elemen�  in  terraco�a (madonne)  che  oggi  delimitano  le  aiuole  del
giardino inglese dovrà essere integrata dai nuovi elemen� da fornire per la delimitazione di tu�o il giardino
formale.  La  posa  dovrà  rispe�are  una  uniformità  di  quote  e  di  pendenze  per  lo  sgrondo delle  acque
superficiali.  La posa dei singoli  elemen� prevede il  fissaggio al suolo con malta cemen�zia nella misura
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sufficiente ad o�enere la stabilità del bordo; sono da escludere stuccature con malta lungo le giunture tra
elemen� adiacen�.

� Ripresa e prolungamento dei mure@ in pietrame di contenimento  
Nel giardino inglese i  mure@ a secco compos� da scapoli  di  pietrame che delimitano le aiuole lungo i
viale@ in pendenza in s�le 'roccaglia' saranno ripris�na� per le par� esisten� ed ammalorate  mediante
scavo  dell'alloggiamento  delle  singole  pietre  e  fissaggio  di  quelle  esisten�  con malta  di  fondazione.  Il
collegamento tra sassi adiacen� potrà essere fa�o con malta soltanto nelle par� non visibile del mure�o,
evitando in ogni caso stuccature a vista. Gli spazi tra una pietra e l'altra sul paramento a vista saranno
sistemate eventualmente con piccole pietre ad incastro. Per i nuovi tra@ di prolungamento dei mure@
sudde@ si dovranno reperire blocchi di pietra con le medesime cara�eris�che, pezzatura e �pologia di
materiale di quelle esisten�.

restauro di manufa> in terraco<a
E'  previsto  il  restauro  delle  19  vasche�e  interrate  poste  all'interno  del  giardino  a  parterres,
cos�tuite da vasche in terraco�a rives�te con malta. L'intervento (descri�o nella rela�va voce di
E.P.) non prevede lo smontaggio ed il sollevamento delle vasche che dovranno essere mantenute
nella a�uale posizione. Sono previste le seguen� operazioni: 

� svuotamento dall'acqua presente con pompe, secchielli, spugne o altri strumen� idonei,
� pulitura manuale da polvere, terriccio e deposi� tramite strumen� quali spazzole, spatole,

aspiratori. 

� rimozione delle stuccature non adeguate con scalpelli a mano, bisturi, o piccoli strumen�
ele�rici o pneuma�ci come micromartelli, vibroincisori, mole, ecc. 

� ricostruzione - parziale o totale, in base all'effe@vo stato di conservazione delle singole
vasche - dei profili e delle forme da eseguirsi con malte di calci idrauliche naturali e iner�
appropria� per granulometria, eventualmente caricate con emulsioni acriliche e intonate
con pigmen� minerali.  Se lo spessore o la forma lo richiede si  appronterà un’armatura
so�olivello sulle forme originali, cos�tuita da barre di vetroresina e filo inox fissata nei fori
con resina epossidica.

� tra�amento consolidante este�co da eseguirsi con miscele acquose applicate a pennello di
calci,  pozzolane,  resine  acriliche  e  pigmen�  minerali  al  fine  di  uniformare  le  diverse
tonalità.

� tra�amento  prote@vo con miscela  di  resine  silossaniche caricate  o fa�e precedere da
prodo�o biocida a largo spe�ro da applicarsi a pennello.

L'intervento descri�o dovrà essere eseguito esclusivamente da personale esperto in restauro di
manufa@  in  terraco�a.  Al  termine  dell'intervento  potrà  essere  posta  sul  fondo  delle  singole
vasche uno strato di ghiaia per uniformarne la profondità.

ELEMENTI DIVISORI IN METALLO
Gli elemen� divisori sono colloca� per la separazione tra le superfici a prato e la viabilità in ghiaia e tra le
superfici a prato e le aiuole delle piante erbacee negli spar�men� del giardino a parterres. De@ elemen�
sono cos�tui� da lamine lineari in acciaio corten munite di zanche di ancoraggio al suolo. Il montaggio in
opera di tali elemen� prevede la posa dei tra@ di lamina metallica all'interno uno scavo preven�vamente
realizzato, posta in posizione perfe�amente perpendicolare al piano di calpes�o. Per l'ancoraggio al suolo è
prevista l'infissione al suolo delle zanche ed il rinforzo mediante rinfianco in calcestruzzo che potrà essere
anche non con�nuo nelle par� poste all'interno delle aree a verde, non in conta�o con la pavimentazione
stradale.
Le par� terminali degli elemen� in metallo adiacen� dovranno essere a conta�o e giunta� con pun� di
saldatura;  l'infissione al  suolo prevede l'interramento quasi  totale della lamina con fuoriuscita  per  una
altezza di  2-3 cm rispe�o alla quota finita del  giardino o del  piano di  calpes�o dei viali  inghiaia�, con

pagina 80/99



PROGETTO ESECUTIVO CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

successivo rinterro eseguito in maniera da lasciare la lamiera a vista per un'altezza costante.
Nei tra@ curvi la lamiera non dovrà presentare piegature anomale rispe�o all'andamento del profilo del
viale o della aiuola. Nei cambi di direzione delle bordure la piega della lamiera dovrà essere ne�a, eseguita
o  con  piegatura  preven�va  della  lamina  metallica  o  mediante  saldatura  in  testa  in  corrispondenza
dell'angolo.

rimozione di arbus? e piccoli alberi
E’ previsto l'espianto di alcuni elemen� arborei di piccole dimensioni e di arbus�. Gli esemplari arborei sono
colloca� nelle aiuole formali all'interno del giardino inglese, mentre gli arbus� sono in entrambe le par� del
giardino ogge�o dell'intervento. L'espianto prevede la rimozione di ogni parte della pianta, compresa la
parte ipogea. L'espianto degli appara� radicali sarà eseguito con escavatore e manualmente e con ogni
precauzione per le par� poste in prossimità di muri o altri manufa@, ivi compresi gli appara� radicali di
alberi  da  conservare.  Per  le  piante  legnose  si  dovrà  provvedere  al  depezzamento  dei  tronchi  e  della
ramaglia principale. Tu�o il materiale legnoso e verde, comprese le ceppaie, dovranno essere raccolte e
smal�te  presso  impian�  autorizza�.   In  caso  si  richiedesse  la  conservazione  di  alcune  delle  piante  in
ques�one per eventuali futuri reimpian� in altra area verrà eseguita, prima dell'espianto, una potatura, la
rizzollatura della pianta ed il  rinvaso in mastelli  di plas�ca con accantonamento temporaneo in un'area
indicata dalla D.L.
Una volta eseguito l'espianto delle piante arbus�ve come sopra indicato, l’Impresa è tenuta ad effe�uare il
riempimento delle fosse o delle buche con terreno di buona qualità, anche proveniente da scavi di can�ere
se ritenuto idoneo a giudizio della D.L.

Protezione delle piante da conservare
L’Impresa è tenuta alla conservazione ed alla protezione delle piante presen� nell’area di can�ere di cui è
previsto il mantenimento secondo quanto indicato dagli elabora� di proge�o. La vegetazione - arborea e
non - esistente e da mantenere dovrà, su indicazione della Direzione Lavori, essere prote�a da possibili
danni di scortecciamento, dal calpes�o e da possibili danni alle par� aeree. Dovrà essere usata la massima
cautela  lavorando  nei  pressi  delle  piante  da  rilasciare;  par�colare  cura  dovrà  essere  posta  nel  non
provocare l’interramento del colle�o e nel non ammassare contro le piante stesse materiali da costruzione,
di  scavo  o  altro.  Durante  tu�e  le  fasi  di  lavorazione  devono  essere  tutelate  le  par�  delle  formazioni
arbus�ve storiche nei tra@ in prossimità degli interven� da eseguire.
In caso di  scavi  esegui� in prossimità  di  alberi  da  mantenere sarà posta la massima a�enzione a  non
provocare tagli alle radici principali. In caso ciò si verifichi l’Impresa è tenuta a darne avviso tempes�vo alla
Direzione Lavori ed a intervenire con il taglio ne�o delle par� recise e con la disinfezione del taglio con
balsami cicatrizzan� o altri prodo@ specifici approva� dalla D.L.
Tu�e le radici che dovessero, per cause connesse all’esecuzione di opere di can�ere, rimanere esposte
all’aria  dovranno  essere  temporaneamente  ricoperte  con  materiale  ada�o  (stuoia  di  juta  o  altro)
traspirante, bagnato e mantenuto tale fino al rinterro, che va comunque eseguito nel più breve tempo
possibile.

Fornitura delle piante
Le piante dovranno essere fornite a pie' d'opera comprensive di tu@ gli oneri necessari all'esecuzione a
regola d'arte dell'intervento: trasporto con mezzi adegua� ad evitare qualunque danneggiamento, scarico,
movimentazione all'interno del can�ere, assistenza completa fino al momento dell'impianto defini�vo a
dimora.

L'Impresa garan�sce piante sane e ben sviluppate per tu�o il periodo intercorrente tra la data di
ul�mazione dei lavori e quella del collaudo defini�vo. Qualora durante tale periodo avvengano
sos�tuzioni di piante, decorrerà per queste un pari  periodo di garanzia a par�re dal momento
della sos�tuzione.

Campionature, analisi e prove per il materiale ausiliario
Analisi  e  prove  di  materiali  ausiliari  (terra  vegetale,  concimi,  acqua,  an�parassitari,  etc.),  se  richieste,
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dovranno essere eseguite, a cura e spese dell'Impresa, a norma degli standard internazionali corren�, da un
laboratorio specializzato approvato o indicato dal Commi�ente.
L'Impresa  è  tenuta  a  presentare  i  cer�fica�  delle  analisi  eseguite  sul  materiale  vegetale  prima  della
spedizione  del  materiale  stesso:  saranno acce�a� senza  analisi  i  prodo@ industriali  standard  (concimi
minerali, torba, fitofarmaci, etc.) imballa� e sigilla� nell'involucro originale del produ�ore.
Prima di effe�uare qualsiasi impianto l'Impresa, con un congruo an�cipo sull'inizio dei lavori è tenuta a
vetrificare, so�o la sorveglianza della Direzione dei lavori, se il terreno in sito sia ada�o alla piantagione o
se, al  contrario,  risul� necessario (e in che misura) apportare nuova terra vegetale, la cui  qualità deve
essere a sua volta so�oposta a verifica ed approvata dalla Direzione dei Lavori.
I campioni per le analisi del terreno in sito dovranno essere preleva�  in modo che siano rappresenta�vi di
tu�e le par�  del suolo sogge�e alla sistemazione, curando che il prelievo avvenga tenendo conto non solo
delle aree manifestamente omogenee (per giacitura, per esposizione, per colorazione, etc.) ma anche delle
specie vegetali che in quei luoghi dovranno essere piantate. A seconda della estensione dell'intervento, per
ogni  zona  omogenea,  dovrà  essere prelevato  più  di  un  campione  e  ques� dovranno  essere mescola�
insieme.  Si  precisa  al  riguardo  che  qualora  la  sistemazione  nella  zona  ogge�o  dell'esame  preveda  la
piantagione di specie non superiori per dimensioni a quelle arbus�ve, i campioni, devono essere preleva�
alla profondità minima di  30-40 cm mentre se devono essere messe a dimora anche specie arboree è
opportuno che vengano raccol� alla profondità di 100-120 cm.
Le analisi  del  terreno  vegetale  da  apportare  sul  luogo  della  sistemazione  dovranno  essere  effe�uate,
invece, su miscuglio, rappresenta�vo della composizione media del terreno di pres�to, di tu@ i campioni
preleva� da ogni parte del terreno stesso.
I risulta� delle analisi determineranno, in relazione al �po di piantagione da effe�uare:

� il grado di u�lizzabilità del terreno in sito;
� il �po di terra vegetale o il miscuglio di terreni da usare;
� il �po e le percentuali di applicazione dei fer�lizzan� per la concimazione e degli altri eventuali
materiali necessari per la correzione e la modifica della granulometria del suolo.

Preparazione delle buche per la piantagione
Le buche per la piantagione delle essenze vegetali  dovranno avere le dimensioni più ampie possibili  in
rapporto  alla  grandezza  della  pianta  da  me�ere  a  dimora,  e  cioè  avere  larghezza  e  profondità
indica�vamente pari a una volta e mezzo il diametro della zolla. Le dimensioni possono variare in relazione
al contesto di impianto, ovvero alla presenza di altre piante che può influire sulla disponibilità di spazio per
l'esecuzione dello scavo. In tali casi lo scavo deve comunque rispe�are le piante prossime ad esso ed essere
eseguito con la cautela necessaria ad evitare danneggiamen�. Per la messa a dimora dei nuovi esemplari
arborei  è  ammesso  l'impiego  di  escavatore  ma con  presenza  a  terra  di  un  operatore  per  il  controllo
dell'a@vità e delle interferenze con manufa@ o piante esisten�.
Nei casi in cui la macchina non può eseguire lo scavo per mancanza di spazio fisico o in quelli in cui l'azione
del mezzo meccanico rischi  di  apportare danneggiamento alle stru�ure -  vegetali o murarie – lo scavo
andrà eseguito esclusivamente a mano. La finitura dello scavo sarà in ogni caso da eseguire a mano.
La profondità dello scavo dovrà essere sempre commisurata alla altezza del  pane di  terra della singola
pianta da porre a dimora, e leggermente superiore ad essa per poter collocare la pianta stessa su un piano
di appoggio non compa�o (vedi ar�colo piantagione).
Lo scavo delle buche dovrà essere effe�uato in modo da recuperare, per riu�lizzarlo per il riempimento
delle buche stesse, l'eventuale strato superficiale di terreno vegetale.
Il  materiale proveniente dagli  scavi,  se  non riu�lizzato,  a insindacabile  giudizio  della D.L.,  non ritenuto
idoneo,  dovrà  essere  allontanato  dalla  sede  del  can�ere  e  portato  alla  pubblica  discarica  o  su  aree
predisposte dall'Impresa a sua cura e spese.
Nella  preparazione delle  buche  e  dei  fossi,  l'Impresa  dovrà  assicurarsi  che  nella  zona  in  cui  le  piante
svilupperanno le  radici  non ci  siano ristagni  di  umidità  e  provvedere che lo scolo delle acque piovane
superficiali  avvenga  in  modo  corre�o.  Nel  caso,  invece,  fossero  riscontra�  gravi  problemi  di  ristagno
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l'Impresa provvederà, su autorizzazione della Direzione dei lavori, a predisporre idonei drenaggi secondari
che verranno contabilizza� a parte e potranno essere realizza� in economia. I drenaggi secondari dovranno
essere esegui� collocando sul fondo degli scavi uno strato di materiale ada�o a favorire lo scolo dell'acqua
(pietre  di  varie  dimensioni,  pezzame di  tufo,  argilla  espansa,  etc.)  preferibilmente separato  dalla  terra
vegetale  sovrastante  da  un  feltro  imputrescibile  (tessuto-non  tessuto)  se  necessario,  al  di  so�o  del
drenaggio, dovranno essere realizzate anche canale�e di deflusso di adeguata pendenza.

Apporto di terreno per la piantagione
Prima di effe�uare qualsiasi impianto o semina, l'Impresa, so�o la sorveglianza della D.L., dovrà cer�ficare
che il  terreno in sito sia ada�o alla  piantagione;  in caso contrario dovrà apportare terra  di  coltura in
quan�tà sufficiente  da riempire  totalmente le  buche per  gli  alberi  e gli  arbus�,  curando che vengano
frantumate in modo adeguato tu�e le zolle e gli  ammassi di terra che altrimen� potrebbero alterare la
giusta compa�ezza e impedire il buon livellamento.
La terra vegetale rimossa ed accantonata nelle fasi iniziali degli scavi sarà u�lizzata, secondo le istruzioni
della D.L., come terra di coltura insieme a quella appartata.
Le quote defini�ve del terreno dovranno essere quelle  indicate negli  elabora� di  proge�o e dovranno
comunque essere approvate dalla D.L.

Messa a dimora di alberi e arbus?
La messa a dimora degli alberi e degli arbus� dovrà avvenire avendo cura che le piante, in relazione alle
quote finite, presen�no, una volta assestatosi il terreno, il colle�o alla quota del piano di campagna, nelle
stesse condizioni di allevamento in contenitore o in terra (piante di zolla). Non è considerata corre�a la
piantagione che determina un interramento, anche minimo, del colle�o o un collocazione dello stesso al di
sopra del piano di campagna. Qualora ciò si verificasse l'Impresa è tenuta alla immediata rimozione della
pianta ed alla nuova collocazione alla quota corre�a.
Non  appena  l'albero  è  collocato  in  posizione  giudicata  corre�a  sia  come  profondità  che  come
orientamento, l'Impresa provvederà alla collocazione del sistema di ancoraggio previsto dal proge�o (vedi
ar�colo successivo).
Una volta completato l'ancoraggio l'Impresa procederà al completamento del riempimento delle buche con
terricciato, cos�pando con cura il terreno in modo ed evitando che rimangano vuo� a�orno alle radici o
alla zolla. Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione sia quello defini�vo, sarà
effe�uato, con una miscela di terra vegetale e torba.
All'a�o della piantagione dovrà essere effe�uata una concimazione localizzata a�orno e vicino alle radici o
alle zolle ma non a conta�o con queste.
A  riempimento  ul�mato  a�orno  al  piede  dell'albero,  in  assenza  di  tubazione  ad  ala  gocciolante  per
l'irrigazione localizzata, dovrà essere lasciata una formella per facilitare la ritenzione dell'acqua.
E'  obbligo  dell'Impresa,  immediatamente  dopo  la  messa  a  dimora  delle  piante,  procedere  ad  un
abbondante primo innaffiamento in modo da favorire la ripresa della pianta facilitare il  cos�pamento e
l'assestamento della terra vegetale a�orno alle radici e alla zolla. 
Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da offrire l'aspe�o che consenta di o�enere il
migliore risultato este�co in relazione agli scopi della sistemazione; nel caso fosse richiesta simmetria, le
piante dovranno essere accoppiate con cura secondo il conce�o sovraesposto.

Ancoraggi a scomparsa
Al momento di essere colloca� nella giusta posizione, e prima del completo riempimento delle buche, tu@
gli alberi dovranno essere resi stabili per mezzo di ancoraggi so�erranei.
Gli  ancoraggi  da eseguire  con sistema a  scomparsa,  dovranno essere esegui�  mediante  infissione  alla
profondità adeguata di n° 3 ancore nel terreno, collegate ciascuna ad un cave�o in acciaio. E’ insindacabile
giudizio della D.L. definire, a seconda delle dimensioni della pianta e delle condizioni stru�urali del terreno,
la dimensione delle ancore e la conseguente lunghezza dei cavi.
L’infissione  nel  terreno dovrà  avvenire  secondo  una  inclinazione  più  o  meno  accentuata  dei  �ran�  in
acciaio, in funzione delle condizioni sudde�e. I  �ran� a scomparsa dovranno essere posiziona� ad una
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distanza costante tra loro e equidistan� dal tronco dell’albero. I �ran� dovranno essere collega� ad una
stru�ura - in acciaio o in fibra tessile - a triangolo da collocare sopra la zolla di terra della pianta. Dovrà
essere effe�uata la messa in tensione dei cavi in acciaio con apposito utensile tendifilo, fino al corre�o
posizionamento delle ancore nel so�osuolo per poter garan�re la perfe�a tenuta dell’albero. Su richiesta
del Dire�ore dei lavori può essere u�lizzata una protezione della zolla dalla pressione del telaio cos�tuita
da un disco in materiale degradabile (cocco, juta) di superficie almeno pari alla superficie superiore della
zolla, da posizionare a�orno al colle�o della pianta e so�o il telaio triangolare. Per garan�re la migliore
distribuzione dei carichi sul pane di terra può inoltre essere richiesta l'impiego di rete metallica del �po
ele�rosaldata a maglia quadrata da posizionare al di so�o del telaio stesso, anch'essa delle dimensioni del
pane di terra. Al termine dell’operazione e una volta effe�uata la ricopertura della buca, ogni componente
del sistema di ancoraggio dovrà risultare totalmente invisibile dall’esterno. 

Garanzia di a<ecchimento e manutenzione
L’Impresa si impegna a fornire una garanzia di a�ecchimento del 100% per tu�e le piante poste a
dimora. La garanzia sull'affrancamento delle piante ha una durata di una stagione vegeta?va a decorrere
dalla data di ul?mazione dei lavori e termina contestualmente alla fine della stagione vegeta�va successiva
a quella della messa a dimora.

L’a�ecchimento si intende avvenuto quando, al termine di de�o periodo le piante si presen�no
sane,  in  buono  stato  vegeta�vo  ed  abbiano  mantenuto  o  meglio  incrementato  il  valore
ornamentale ed este�co che avevano al momento dell’impianto.
Sono causa di sos�tuzione a cura e spese dell'Appaltatore anche le piante che, pur a�ecchite e
vitali al momento del collaudo defini�vo, presentano par� disseccate o ammalorate che rendano
necessari interven� di risanamento (potatura di rimonda, riduzione della chioma), tali da alterare
in maniera significa�va ed evidente la stru�ura dell'albero.
In caso di piante che presen�no danneggiamen� tali da non consen�re l'acce�azione in fase di
collaudo  defini�vo,  sarà  valutato  in  contraddi�orio  se  l'origine  del  danno  risieda  nelle
responsabilità  o  negligenze  dell'Appaltatore  o  se  derivi  da  fa@  estranei  e  non  preven�vabili,
quindi  non a�ribuibili  all'Impresa.  Nel  primo caso l'Appaltatore  dovrà  sos�tuire  a  sue proprie
spese la pianta in ques�one con un esemplare delle stesse cara�eris�che di qualità e dimensionali
di quelli indicato nei documen� di appalto. Nel secondo caso potrà essere chiesta all'Appaltatore
la fornitura e posa a dimora di un nuovo esemplare, riconoscendo l'importo della fornitura e della
posa a dimora sulla base dell'E.P. allegato al contra�o di appalto so�oscri�o.
Durante  l'intero  periodo  di  esecuzione  dei  lavori  e  fino  al  collaudo  defini�vo  l’Impresa  è
responsabile della manutenzione e conservazione di tu�o il materiale vegetale posto a dimora nel
corso delle lavorazioni, di tu@ i materiali ed impian� e del loro corre�o funzionamento.

tappe? erbosi
Nella formazione dei tappe� erbosi si intendono comprese: la fornitura del miscuglio di semen�, la
semina, la concimazione di fondo del terreno e la preparazione finale del terreno. Quest'ul�ma di
norma  consiste nella rastrellatura manuale per la preparazione del le�o di semina, da eseguire al
momento della semina stessa.
La formazione dei pra� dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tu�e le piante, sia arboree che
arbus�ve previste nel proge�o e dopo l'esecuzione degli impian� tecnici e delle eventuali opere
murarie, delle a�rezzature e degli arredi.
Sarà  cura  dell'Impresa  rendere  individuabili  le  aree  so�oposte  a  semina  con  nastri  o  cartelli
provvisori che impediscano a chiunque l'accesso alle aree seminate prima della formazione del
co�co erboso.
 Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente irrigato;
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per  la  buona  riuscita  della  semina  è  essenziale  che  l'impian�  di  irrigazione  sia  completato  e
funzionante.
I pra� dovranno presentarsi perfe�amente inerbi�, con una copertura omogenea e con le specie
previste e indicate dalla D.L. Il  terreno dovrà presentare un asse�o perfe�amente omogeneo,
senza avvallamen� dovu� all'assestamento del terreno o ad un non corre�o livellamento in fase
preparatoria.
L'epoca di semina coincide preferibilmente con la stagione autunnale (anche per il contenimento
dell'impiago  idrico  per  fase  iniziale  di  emergenza  e  primo  sviluppo  delle  pian�ne);
secondariamente, la semina può essere eseguita nei mesi primaverili. Sono da evitare i periodi di
piena estate con temperature eccessive ed i periodi invernali per le possibili gelate del terreno. Le
condizioni  del  terreno  al  momento  della  semina  devono  essere  o@mali  da  punto  di  vista
dell'umidità del terreno, che dovrà essere fresco, non arido e non eccessivamente umido.

Impianto di irrigazione
L'intervento di restauro del giardino prevede l'installazione di un impianto di irrigazione ad aspersione per i
tappe� erbosi ed a goccia per tu�e le piante, erbacee, arbus�ve ed arboree, messe a dimora nel corso dei
lavori.

L'impianto prevede l'u�lizzo  delle cisterne esisten� nelle  can�ne della  villa  e di  una nuova stazione di

pompaggio da collocare in aggiunta a quella esistente. L'impianto è articolato in:

� irrigazione a pioggia, con irrigatori statici e rotanti, a  bassa pluviometria ed a scomparsa per

le aree prative del giardino all'inglese e per il giardino a parterres,

� irrigazione a goccia per le zone arbustive con siepi e bulbose, rose, e per le alberature di

nuovo impianto (con anello intorno alla pianta)

� irrigazione a goccia per i vasi di limoni (ala e gocciolatori autocompensanti).

L’alimentazione idrica è  garantita  da una rete  di  distribuzione del  diametro 2” con tre  punti  di

consegna (sub-collettori) situati all’interno delle aree verdi. E' inoltre prevista una rete idranti del

diametro dal 1” a 1 ½”, alimentata da gruppo di pompaggio di cui sopra.

L'irrigazione dei prati dovrà essere realizzata in maniera tale da coprire in maniera uniforme tutte le

superfici  inerbite,  evitando  attraverso  la  regolazione  dei  singoli  ugelli  e  delle  singole  testine

applicate sugli irrigatori che la bagnatura interessi aree non prative, quali aiuole di arbusti/fioriture,

vialetti  o pavimentazioni, muri, etc. Sarà cura dell'Impresa verificare la regolazione in tal senso

dell'impianto e garantirne il corretto funzionamento fino al collaudo definitivo.
L'irrigazione a  goccia  delle  aiuole di  fioriture e delle formazioni  arbus�ve dovrà garan�re la bagnatura
uniforme delle pante presen� in ciascuno dei se�ori dedica�. La tubazione ad ala gocciolante sarà collocata
fuori terra e fissata con apposite clips al suolo onde evitare un ca@vo funzionamento e possibili  danni
derivan�  dalle  operazioni  di  manutenzione  delle  piante,  ed  in  modo  da  poterla  nascondere  con  la
pacciamatura stesa nella fase finale del lavoro.
Riguardo alla bagnatura dei sogge@ arborei, ognuno sarà dotato di un anello di tubo ala gocciolante con
erogatori pos� ogni 30 cm. L’anello avrà un diametro di circa 50 cm con sviluppo di 150 cm circa e sarà
realizzato in modo tale da dotare ogni pianta di almeno 9 erogatori, realizzando un minimo di due giri di
tubo a�orno al fusto della pianta. L'anello sarà posizionato sopra ed a conta�o con la zolla stessa. Si avrà
cura che la tubazione rimanga al di so�o del piano di campagna provvedendo a collocarla all'interno del
ciglio della formella di corredo alla pianta stessa. la tubazione ad ala gocciolante, sia ad anello a�orno alle
singole piante che quella di corredo alle formazioni arbus�ve o erbacee, dovrà essere priva di strozzature.
Al termine della sistemazione dell'impianto tu�e le tubazioni dovranno risultare interrate, con l'eccezione
di quelle ad ala gocciolante che saranno invece alloggiate fuori terra.
Ul�mata l'installazione dell'impianto, l'Impresa è tenuta a consegnare alla Direzione dei Lavori gli elabora�
tecnici di proge�o aggiorna� secondo le varian� effe�uate, oppure, in dife�o di ques�, a produrre una
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planimetria che ripor� l'esa�o tracciato e la natura delle diverse linee e la posizione dei rela�vi pozze@ ed
apparecchiature. Gli elabora� rela�vi al reale stato e consistenza dell'opera realizzata (as built) saranno
consegna� sia in copia cartacea che su supporto digitale in formato ve�oriale.
L'impianto  dovrà  essere  realizzato  rispe�ando  gli  elabora�  di  proge�o  sia  per  la  distribuzione  delle
apparecchiature che per la dis�nzione dei rela�vi se�ori di funzionamento. 
I  componen�  accessori  dell'impianto  (valvole,  etc.)  dovranno  essere  poste  in  opera  entro  pozze@  in
plas�ca distribui� sul terreno come riportato dall’elaborato specifico. Il proge�o individua 3 sub-colle�ori
per una prima se�orializzazione dell'impianto, in altre�an� pun� di installazione individua� in modo da
risultare il meno visibili possibile. La D.L. si riserva di modificare la collocazione dei sub-colle�ori in base a
mutate esigenze di ges�one dell'impianto o di visibilità.
I pozze@ nell'ambito dei singoli sub-colle�ori saranno messi in serie per l'alloggiamento al loro interno
della ele�rovalvole e dei  rela�vi accessori.  La posa in opera dei pozze@ prevede la realizzazione di  un
drenaggio che consenta di evitare allagamen� delle apparecchiature, con formazione di un adeguato strato
di iner� alla base della buca di alloggiamento dei pozze@ stessi. Qualora si riscontrino evidenze di mancato
smal�mento dell'acqua meteorica dal fondo dei pozze@ sarà onere dell'Impresa provvedere al rifacimento
del  lavoro  compreso  approfondimento  delle  scavo,  riporto  di  materiale  e  rimontaggio  delle
apparecchiature. I pozze@ saranno colloca� in opera ad un quota tale da poter essere maschera� alla vista
con uno strato di lapillo vulcanico o pacciamatura posto al di sopra dei coperchi. 
L'Impresa è  tenuta a  fornire  adeguata documentazione fotografica della  collocazione dei  pozze@ ed il
rilievo della loro posizione.
L'apparecchiatura  per  il  comando  centralizzato  dell'impianto  e  la  programmazione  sarà  collocata  in
prossimità della stazione di pompaggio, salvo diversa indicazione della D.L. sen�ta la Commi�enza. Sarà
cura  dell'Impresa  una  volta  completata  l'installazione  delle  apparecchiature  previste  dal  proge�o  e
comprese nelle voci  di  E.P.,  provvedere ad ogni  onere per  la massa in funzione dell'impianto e la sua
programmazione.
Ogni componente del sistema automa�co dovrà essere accuratamente prote�a dall’acqua di ristagno con
drenaggio in pietrisco da porre sul fondo dei pozze@.
L'Impresa, sen�ta la Direzione lavori, provvederà alla programmazione dell'impianto in modo tale che alla
vegetazione sia garan�ta un corre�o quan�ta�vo d'acqua nell'arco della giornata ovvero nell'arco di tempo
di riferimento concordato. 
Sarà  cura  dell'Impresa  inoltre  modificare,  sen�ta  la  D.L.  la  programmazione  dei  tempi  e  dei  cicli  di
irrigazione a seconda dell'andamento stagionale e verificate le condizioni di crescita e di a�ecchimento
della vegetazione.

Impianto di illuminazione
L’a�uale impianto ele�rico è dotato di cer�ficazione e provvisto di impianto di terra collegato al quadro
generale esistete; Si dovrà realizzare l’impianto d’illuminazione e servizi f.m. realizzando i nuovi cavido@
che faranno capo al nuovo quadro illuminazione esterna QIE, che dovrà essere collegato al quadro generale
esistente così come indicato sugli elabora� grafici allega�.
Si intendono escluse eventuali assistenze edili per la realizzazione degli impian� descri@, comprensive di
sfondi, tracce e ripris�ni.

Condizioni di fornitura
Gli impian� così come descri@ nei documen� di proge�o, dovranno essere consegna� in opera, comple� e
perfe�amente funzionan�. Per eliminare qualsiasi errata interpretazione che non corrisponda all'intento
della  Commi�ente di  o�enere,  per  il  prezzo  pa�uito,  tu@ i  materiali  e  le  apparecchiature efficien� e
funzionan�  perfe�amente,  senza  dover  sostenere  altri  oneri,  ad  integrazione  degli  oneri  indica�  nel
Capitolato Speciale di Appalto si elencano oneri e prestazioni specifiche rela�ve agli impian� ele�rici che si
intendono comprese:

� tu�e le spese rela�ve alla presentazione dell'offerta;
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� fornitura di tu@ i materiali e le apparecchiature necessarie, anche se non descri@ chiaramente nei
documen� di gara, ma la cui fornitura o esecuzione sia necessaria al corre�o completamento del
lavoro compreso imballi e traspor� fino al can�ere; custodia e magazzinaggio di tu@ i materiali,
apparecchiature ed a�rezzature.

� la redazione dei disegni di competenza per la realizzazione delle opere murarie inserite fra le opere
della  sezione  di  Appalto  “Opere  edili”  che  per  le  loro  cara�eris�che  coinvolgano  elemen�
stru�urali, (basamen�, scavi esterni, sfondi per a�raversamen� su stru�ure portan� e solai ecc.).
De@  disegni  serviranno  per  la  verifica  di  fa@bilità  e  per  l’esecuzione  delle  opere  da  parte
dell’Impresa.

� fornitura delle indicazioni necessarie (tracciatura) per tu�e le opere assistenza necessarie per la
posa degli impian� ele�rici e speciali e non comprese fra quelle indicate nella sezione “opere edili”;
(tracce  e  ripris�no  su  tamponature  in  laterizio,  staffaggi  a  soffi�o  e  parete,  forature  di
a�raversamento, pozze@).

� realizzazione di tu�e le opere ed impian� provvisori di can�ere per garan�re l’agibilità dello stesso
in condizioni di sicurezza;

� la  Direzione,  la  sorveglianza  e  l'assistenza  tecnica  del  personale  adde�o  ai  montaggi,  eseguita
tramite personale Responsabile di provata capacità tecnica nel  campo specifico, con par�colare
riferimento alle operazioni da svolgere in cabina di trasformazione e sui quadri ele�rici

� le prestazioni del personale specializzato, di aiuto e di manovalanza di qualsiasi genere, occorren�
per consegnare gli impian� ul�ma� e perfe�amente funzionan�;

� le spese di trasporto ed i viaggi di tu�o il personale adde�o ai lavori;
� tu@ i mezzi d'opera, l'uso ed il deperimento degli a�rezzi di lavoro, i materiali minu� e di consumo

e quanto occorre per il completamento dei lavori;
� sollevamen�,  anche  a  mezzo  gru  o  altri  mezzi  eccezionali,  per  il  posizionamento  delle

apparecchiature nella loro sede di funzionamento (quadri ele�rici, trasformatori).
� verniciatura an�ruggine e finitura di tu�e le par� metalliche non zincate, quali mensole, suppor�,

staffe, lamiere di copertura;
� protezione mediante fasciature, coperture, etc. degli apparecchi monta� per evitare ro�ure, guas�,

spruzzi, etc. in modo che a lavoro ul�mato le apparecchiature siano consegnate come nuove;
� smontaggio  e  rimontaggio  delle  apparecchiature  che  possono  comprome�ere,  a  giudizio

insindacabile della Direzione Lavori, la buona esecuzione di altri lavori in corso;
� la pulizia completa degli impian� ad ul�mazione avvenuta;
� la  rimozione degli  imballi  e  delle  a�rezzature dalle aree di  lavorazione man mano che i  lavori

vengono ul�ma�;
� la fornitura, l'eventuale montaggio e smontaggio di campionature richieste dalla Direzione Lavori;
� tu�e le modifiche occorren� per portare le apparecchiature in condizioni di collaudabilità;
� tu@ gli oneri per la messa a disposizione degli strumen� e apparecchiature, nonché della mano

d'opera necessaria per le misure e le verifiche da effe�uarsi in corso d'opera, in fase di collaudo e
fino alla scadenza della garanzia;

� tu�e le spese di cancelleria e riproduzione disegni e documen� necessarie per la conduzione e la
Direzione dei lavori e per l'espletamento delle pra�che amministra�ve;

� le spese per i collaudi provvisori e defini�vi, fa�a esclusione per le competenze professionali per i
collaudatori;

� l'esecuzione delle prove ele�riche su tu�e le linee e circui� da effe�uarsi prima della loro entrata
in servizio e di cui l'Appaltatore dovrà compilare documento da consegnare alla D.L.;

� l'installazione di tu�a la segnale�ca a�a ad iden�ficare tu�e le linee in cavo e circui� sia primari
che secondari lungo le vie cavi con riferimento alle sigle usate negli schemi ele�rici;

� la consegna, a lavori ul�ma�, di tre copie più una copia su supporto magne�co di tu@ i disegni
degli  impian�  come  risulteranno  effe@vamente  esegui�  e  di  tre  copie  di  un  Manuale  con  le
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istruzioni per la conduzione e la manutenzione ordinaria degli impian�;
� tu@ gli  oneri  per  lo  svolgimento  di  pra�che,  denunce,  richieste  di  collaudo,  etc,  le  spese  nei

confron� degli En� e Associazioni Tecniche aven� il compito di esercitare controlli, prevenzioni ed
ispezioni di qualsiasi genere;

� 'impianto ele�rico di can�ere realizzato secondo la norma�va CEI, con la fornitura dei materiali
necessari agli allacciamen� temporanei per gli impian� provvisori di forza motrice e luce, quadri
ele�rici  etc,  nell'ambito  del  can�ere,  che  occorrono  per  l'esecuzione  delle  opere  ogge�o
dell'Appalto;

� gli oneri conseguen� ad erronea valutazione della situazione dei luoghi e/o difficoltà tecniche di
realizzazione;

� le spese rela�ve alla messa in servizio degli impian�, all'istruzione del personale della Commi�ente
da parte di un Tecnico dell'Appaltatore

Specifiche tecniche e norma?ve
Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d’arte, secondo quanto prescritto dal

DM 37/08 del 22 Gennaio 2008. Le caratteristiche degli impianti e dei loro componenti devono

essere  conformi  alla  normativa  generale  (disposizioni  legislative  italiane)  e  tecnica  di  settore

vigente alla data di presentazione del presente capitolato, oltre che alle disposizioni impartite da enti

e  autorità  locali  (VV.FF;  ENEL  o  in  generale  l’azienda  distributrice  dell’energia  elettrica;

TELECOM o altro ente che gestisce il servizio telefonico/dati). L’appaltatore dichiara di conoscere

perfettamente tutte le norme che disciplinano il presente appalto, e di non sollevare obiezioni di

alcun genere alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato speciale d’appalto.

I principali riferimenti normativi che disciplinano il presente Capitolato sono di seguito citati.

Normativa generale

� DM 37/08 del 22 Gennaio 2008: Norme per la sicurezza degli impianti

� Legge 11 febbraio 1994, n. 109: Legge quadro in materia di lavori pubblici, modificata ed

integrata dalla Legge 18 novembre 1998 n. 415 e dall’Art. 7 della Legge 1 agosto 2002, n.

166 e dalla Legge 18 aprile 2005, n. 62

� Decreto Ministeriale del 19 aprile 2000, n. 145: Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori

Pubblici

� D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554: Regolamento di attuazione della Legge quadro in materia

di lavori pubblici 109/1994 e successive modifiche

� D.  Lgs.  14  agosto  1996,  n.  493:  Attuazione  della  direttiva  92/58/CEE  concernente  le

prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute sul luogo di lavoro, integrato

e modificato dal D. Lgs. n. 528/1999 e dal D.Lgs. n. 276/2003

� D.  Lgs.  14  agosto  1996,  n.  494:  Attuazione  della  direttiva  92/57/CEE  concernente  le

prescrizioni  minime di  sicurezza e di salute da attuare  nei  cantieri  temporanei o mobili,

integrato e modificato dal D. Lgs. n. 528/1999 e dal D.Lgs. n. 276/2003

� D. Lgs 81/08: Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

� D.P.R. 27 aprile 1955, n. 547: Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro

� Decreto Ministeriale dell’1 febbraio 1986: Norme di sicurezza antincendi per la costruzione

e l'esercizio di autorimesse e simili

� Decreto Ministeriale 16 febbraio 1982: Modificazioni del decreto ministeriale 27 settembre

1965, concernente la determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi

� Legge 791/77: attuazione della direttiva europea n°73/23/CEE - Direttiva Bassa Tensione

� Decreto legislativo 81-2008 e decreto legislativo 31 luglio 1977 n. 277, rispettivamente:
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Attuazione e modifica della direttiva 93/68 CEE - Marcatura CE del materiale elettrico

� Decreto legislativo 12 novembre 1996 n.  615: Attuazione della direttiva europea 89/536

CEE - Compatibilità elettromagnetica

� DM del 15 ottobre 1993 n. 519: Regolamento recante autorizzazione dell’Istituto superiore

di prevenzione e sicurezza del  lavoro a esercitare attività omologative di primo o nuovo

impianto per la messa a terra e la protezione delle scariche atmosferiche

� D.P.R.  n° 462 del  22/10/2001: Regolamento di  semplificazione  del  procedimento per  la

denuncia  di  installazioni  e  dispositivi  di  protezione  contro  le  scariche  atmosferiche,  di

dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi

� Legge 20 marzo 1865, n. 2248 (allegato F): Legge sulle opere pubbliche.

Poiché  l'appalto  riguarda  interventi  da  eseguirsi  sugli  impianti  di  cui  all'art.  1  del  Decreto

Ministeriale  22  Gennaio  2008  n.  37  una  particolare  attenzione  dovrà  essere  riservata,

dall'appaltatore, al pieno rispetto delle condizioni previste dal DM medesimo. Egli dovrà quindi:

� essere in possesso dei requisiti tecnico professionali previsti, riconosciuti ai sensi degli

articoli  3,  4  del  DM  medesimo  per  quanto  attiene  all'installazione,  trasformazione  e

manutenzione degli impianti da eseguirsi;

� rispettare  le  disposizioni  di  cui  all'art.  5  per  quanto  concerne  l'iter  previsto  per  la

progettazione degli impianti;

� garantire l'utilizzazione di materiali costruiti a regola d'arte e comunque il rispetto delle

previsioni dell'art. 6;

� presentare la dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti così come prescritto

dagli articoli 7 e 11 del DM 37/08.

Norme CEI

� CEI 64-8:  Impianti  elettrici  utilizzatori  a  tensione nominale  non superiore  a  1000 V in

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua

� CEI 0-2: guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici;
Le Norme di riferimento rela�vamente agli impian� e ai prodo@ sono citate nelle specifiche sezioni del
presente capitolato speciale. Per quanto concerne gli argomen� non tra�a�, o par�colari non specifica�, si
prescrive  che  in  conformità  a  quanto  sopra  descri�o  i  materiali  ado�a�  e  l'esecuzione  dei  lavori
corrispondano alle norme CEI o europee di pari valore ed abbiano dimensioni unificate secondo le tabelle
UNEL e DIN in vigore:

� CEI 64-50: Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l'integrazione degli impianti

elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione

dati negli edifici - Criteri generali

� CEI 64-52: Edilizia ad uso residenziale e terziario - Guida per l'integrazione degli impianti

elettrici utilizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione

dati negli edifici - Criteri particolari per edifici scolastici

QUADRI ELETTRICI E LINEE PRIMARIE
L’impianto avrà origine dal nuovo quadro illuminazione esterna QIE, che sarà installato nel locale tecnico
quadri ele�rici; da questo par�ranno tu�e le linee di alimentazione dei circui� d’illuminazione e servizi per
il parco esterno della villa. Il quadro ele�rico sarà derivato dal quadro esistente generale e sarà realizzato
come da schema ele�rico allegato. Gli impianto saranno realizza� così come indicato sugli elabora� grafici
allega�.

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DEL PARCO ESTERNO
L’impianto elettrico di illuminazione esterna relativa alla viabilità e ad illuminazione della facciata degli
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edifici avrà origine dal quadro elettrico condominiale e sarà realizzato: In esecuzione interrata in cavidotti o

in esecuzione incassata con tubazioni in pvc serie pesante autoestinguente, (850° prova a filo incandescente)

cassette  di  derivazioni  in  resina  da  parete  e  cavi  tipo  FG16OR16 non propaganti  l’incendio.  I  circuiti

d’illuminazione saranno comandati in automatico, con interruttore crepuscolare.

Il grado di protezione minimo degli impianti non dovrà essere inferiore a IP55. Le giunzioni dovranno essere

eseguite con scatole di derivazione con morsetti inglobati nella resina. Si dovranno rispettare i parametri

illuminotecnici secondo la normativa vigente.

IMPIANTO FORZA MOTRICE A SERVIZIO DEL GIARDINO
Sarà  realizzato  un  impianto  con  delle  torrette  prese  di  servizio  installate  in  pozzetti  attrezzati,

attivabili  all’occorrenza.  Questi  ultimi  saranno della  tipologia indicata  sugli  elaborati  grafici  di

progetto allegati. Le prese saranno alimentate con linee in cavo tipo FG16OR16 dal quadro QIE

posate in cavidotti interrati fino al pozzetto in prossimità del pozzetto prese,  così come indicato

sugli elaborati di progetto in conformità alle attuali normative vigenti in materia.

impianto di terra
Colle<ori e sub-colle<ori di terra
All'interno  del  quadro generale  di  se�ore e dei  quadri  secondari  sarà installato  un colle�ore di  terra,
cos�tuito da una barra di  rame preforata,  di  dimensioni minime 30x5 mm, fissata nella parte bassa in
corrispondenza delle morse@ere.
A  tale  barra  saranno  collega�  i  condu�ori  di  protezione  ed  i  condu�ori  equipotenziali  principali
successivamente descri@.
Colle�ori equipotenziali di terra saranno realizza� anche nei locali tecnologici e nei locali contenen� bagni e
docce. Costru@vamente saranno cos�tui� da una barra di rame preforata installata all’interno di apposito
contenitore  di  pvc  con coperchio  trasparente.  Negli  ambien� con un  numero  limitato  di  collegamen�
equipotenziali, in luogo della piastra di rame preforata, è ammesso l’uso di apposite morse@ere di terra
predisposte con barre�e di con�nuità in rame.

Condu<ori di protezione
I condu�ori di protezione collegheranno i colle�ori di terra dei quadri ele�rici con tu@ i pun� luce, i pun�
presa e gli allacciamen� di forza motrice cos�tuen� l’impianto ele�rico.
L’eventuale corrente di guasto a terra in un circuito, provocherà l’intervento della protezione differenziale
installata, a monte dello stesso, sul quadro ele�rico con interruzione automa�ca dell’alimentazione.
La sezione dei condu�ori di protezione sarà scelta in accordo alle norme CEI 64-8.

Condu<ori equipotenziali principali e supplementari

I condu�ori equipotenziali principali collegheranno, tra loro, il colle�ore generale di terra con i colle�ori di
terra dei quadri ele�rici e sub colle�ori;  collegheranno inoltre ciascun colle�ore con tu�e le “masse” e
"masse estranee" esisten� nell'impianto, in par�colare: le condu�ure dell'acqua, del riscaldamento e del
gas nel punto accessibile più prossimo al terreno ed in ogni altro punto ove tale massa entri naturalmente
in conta�o con il potenziale di terra.

CAPO 4
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MISURAZIONE E VALUTAZIONI DEI LAVORI
GENERALITÀ

Nei prezzi contra�uali sono compresi tu@ gli oneri ed obblighi richiama� nel presente capitolato e
negli  altri  a@ contra�uali  che l’appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tu�a l’opera e
delle sue par� nei tempi e modi prescri@.
L’esecuzione  dell’opera  indicata  dovrà,  comunque,  avvenire  nella  completa  applicazione  della
disciplina vigente rela�va alla materia, includendo tu�e le fasi contra�uali, di proge�azione, di
messa  in  opera,  di  prevenzione infortuni  e  tutela  della  sicurezza  e della  salute  dei  lavoratori,
includendo qualunque altro aspe�o norma�vo necessario al completamento dei lavori nel rispe�o
della norma�va generale e par�colare già citata. 
I  prezzi  contra�ualmente  defini�  sono  acce�a�  dall’appaltatore  nella  più  completa  ed
approfondita conoscenza delle quan�tà e del �po di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque
altra  pretesa,  di  cara�ere  economico,  che  dovesse  derivare  da  errata  valutazione  o  mancata
conoscenza  dei  fa@  per  mo�vi  lega�  ad  una  superficiale  valutazione  del  proge�o  da  parte
dell’appaltatore.
Le  eventuali  varian�  che  compor�no  modifiche  al  proge�o  dovranno  essere  ufficialmente
autorizzate dal dire�ore dei lavori, e contabilizzate secondo le condizioni contra�uali previste per
tali  lavori;  non  sono  compresi,  nella  categoria  delle  variazioni  in  corso  d’opera,  i  lavori  di
rifacimento  richies�  per  ca@va  esecuzione  o  funzionamento  dife�oso  che  dovranno  essere
esegui�, su richiesta del dire�ore dei lavori, a totale carico e spese dell’appaltatore.

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA
Tu@ i prezzi dei lavori valuta� a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto,
la movimentazione in can�ere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari
di qualsiasi �po (e rela�vi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l’alles�mento dei
can�eri,  le  spese  generali,  l’u�le  dell’appaltatore  e  quanto  altro  necessario  alla  completa  esecuzione
dell’opera in ogge�o.
Viene  quindi,  inoltre,  stabilito  che  tu�e  le  opere  incluse  nei  lavori  a  misura  elencate  di  seguito  si
intenderanno eseguite con tu�e le lavorazioni, i materiali, i mezzi e la mano d’opera necessari alla loro
completa corrispondenza con le prescrizioni proge�uali e contra�uali, con le indicazioni del dire�ore dei
lavori, con le norme vigen� e con quanto previsto dal presente capitolato senza altri oneri aggiun�vi di
qualunque �po da parte della stazione appaltante.
Il  prezzo previsto per tu�e le forniture di  materiali  e di impian� è comprensivo, inoltre, dell’onere per
l’eventuale posa effe�uata anche in fasi o periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di
arrivo in can�ere dei materiali forni� dall’appaltatore.
Le quan�tà dei lavori e delle somministrazioni (forniture, traspor� e noli) saranno determinate con metodi
geometrici,  matema�co  a  peso  in  relazione  a  quanto  previsto  nell’Elenco  Prezzi.  I  lavori  e  le
somministrazioni in genere saranno liquida� in base alle misure fissate dal proge�o e dall’Elenco Prezzi. Le
maggiori  quan�tà  o  misure  che  si  dovessero  riscontrare  nel  corso  della  contabilizzazione  verranno
riconosciute valide solo su puntuale riscontro della D.L.
Le misure saranno prese in contraddi�orio a mano a mano che si procederà nella esecuzione dei lavori e
delle  somministrazioni  e  verranno  riportate  su  un  apposito  libro  delle  misure  che  sarà  firmato  dagli
incarica� dell’Impresa e dalla Direzione Lavori.
Resta sempre salva, in caso di riserve scri�e da parte dell’Impresa, la possibilità di verifica e di re@fica in
occasione delle operazioni di liquidazione finale dei lavori.

RISORSE UMANE
Le voci di prezzo fanno riferimento ai contra@ rela�vi alle categorie di lavorazione previste dal proge�o e
segnatamente al se�ore florovivais�co ed al se�ore edile. I singoli prezzi di elenco contengono il costo della
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mano d'opera corrispondente alle rispe@ve categorie.

Noleggi
Le macchine e gli a�rezzi da� a noleggio devono essere in perfe�o stato di servibilità e provvis� di tu@ gli
accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrispos� per tu�o il tempo durante il quale i
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo prestabilito.
Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tu�e le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio,
smontaggio ed allontanamento di de@ meccanismi.
Per il  noleggio di camion ed autocarri il  prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effe@vo lavoro,
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo.

Traspor?
I traspor� di terre o altro materiale sciolto verranno valuta� in base al volume prima dello scavo, per le
materie in cumulo prima del carico su mezzo senza tener conto dell'aumento di volume all'a�o dello scavo
o  del  carico,  oppure  a  peso  con riferimento  alla  distanza.  Qualora  non  sia  diversamente  precisato  in
contra�o, sarà compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in
piena efficienza.

DEMOLIZIONI E SMONTAGGI
La demolizione delle  murature e dei  manufa@ interra� di  fondazione saranno misurate  in  volume.  Lo
smontaggio  dei  cordona� verrà misurato  per  metro  lineare effe@vo  di  cordonato rimosso,  sia  per  gli
elemen� in pietra che in terraco�a.
Tali  prezzi  comprendono i  compensi  per gli  oneri  ed obblighi  specifica� nel presente Capitolato,  ed in
par�colare la scelta,  l’accatastamento ed il  trasporto a rifiuto dei materiali,  ovvero gli  oneri  per il  loro
accantonamento nell'ambito del can�ere in vista di un loro successivo reimpiego.

Scavi e rinterri
Gli scavi saranno:

� di  spellicciatura  (sco�co),  limitatamente  alla  coltre  erbacea  con  allontanamento  delle  materie
scavate con ausilio di mezzi di sollevamento;

� a sezione obbligata, qualora invece lo scavo venga effe�uato in profondità a par�re dalla superficie
del  terreno  naturale  o  dal  fondo  di  un  precedente  scavo  di  sbancamento  e  compor�  un
sollevamento ver�cale per la eliminazione dei materiali scava�;

� a sezione ristre�a, qualora si abbia uno scavo di sbancamento con una larghezza uguale o inferiore
all'altezza di scavo.

La spellicciatura verrà misurata per metro quadrato di superficie di lavorazione effe@vamente eseguita.
Gli scavi di sbancamento si misureranno con il metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo conto del volume
effe@vo in loco escludendo cioè l'aumento delle materie scavate.
Negli scavi a sezione ristre�a obbligata e a larga sezione il volume si ricaverà mol�plicando l'area di fondo
scavo  per  la  profondità  del  medesimo;  in  nessun  caso  si  valuterà  il  maggior  volume  derivato  da
smo�amento di pare� di scavo.
Nel caso di  scampanature pra�cate nella parte  inferiore  degli  scavi,  i  rela�vi  volumi verranno misura�
geometricamente, scomponendo i volumi stessi in figure elementari semplici ovvero applicando il metodo
delle sezioni ragguagliate.
Per gli  scavi  che necessitano di  sbadacchiature, para�e e simili,  le  dimensioni per il  calcolo dei  volumi
comprendono anche lo spessore del legname d'armatura.
Nel caso in cui l'Appaltatore provvederà a far eseguire i prosciugamen�, sarà pagato a parte il nolo della
motopompa.
ripor� di terreno

Il terreno di riporto sarà misurato in volume di terreno smosso, effe@vamente posato in can�ere,
espresso in metri cubi.
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MURATURE IN GENERE
Tu�e  le  murature  in  genere,  salvo  le  eccezioni  appresso  specificate  saranno  misurate
geometricamente, a volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo
dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fa�a deduzione di tu@ i vuo� di luce superiore a mq. 1,00.
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso il paramento di faccia
vista,  si  intende compreso il  rinzaffo  delle  facciate  visibili  dei  muri.  Tale  rinzaffo sarà  sempre
eseguito,  ed è compreso nel  prezzo unitario,  anche a tergo dei  muri  che debbono poi  essere
carica� a terrapieni. Per ques� ul�mi muri è pure sempre compresa la eventuale formazione di
feritoie  regolari  e  regolarmente  disposte  per  lo  scolo  delle  acque  ed in  generale  quella  delle
immorsature e la costruzione di  tu@ gli  incastri  per la  posa in opera della pietra da taglio od
ar�ficiale.
Qualunque sia la curvatura data dalla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire
so�o raggio,  le  rela�ve murature non potranno essere comprese nella categoria delle  volte  e
saranno valutate con i prezzi delle murature re�e senza alcun compenso in più.
Le murature miste di pietrame e ma@ni saranno misurate come le murature in genere, di cui
sopra e con i  rela�vi  prezzi  di  tariffa s’intendono compensa� tu@ gli  oneri  di  cui  al  presente
Capitolato
Come in  generale  in  tu�e le  categorie  di  lavori  per  le  quali  s’impiegano  materiali  i  proprietà
dell’Amministrazione (non cedu� all’appaltatore), s’intende compreso ogni onere per trasporto,
ripulitura, ada�amento e posa in opera dei materiali stessi.  Le murature eseguite con materiali
cedu�  all’appaltatore  saranno  valutate  con  i  prezzi  delle  murature  in  pietrame  fornito
dall’appaltatore, intendendosi in ques� prezzi compreso e compensato ogni onere per trasporto,
lavorazione, pulitura, messa in opera ecc., del pietrame ceduto.

IMPIANTO DELLA VEGETAZIONE
Comprende le voci rela�ve a:

1. piantagione di nuovi alberi
2. piantagione di arbus� ornamentali
3. formazione di aiuole di piante erbacee

I lavori di cui al punto 1) e 2) sono valuta� in base al numero di elemen� messi a dimora, ed il rela�vo
prezzo �ene conto della specificità di ogni singola operazione, con dis�nzione per �pologia di albero e di
arbusto e delle cara�eris�che dei diversi si� di  impianto. Non sono inclusi nel prezzo le forniture ed il
trasporto del materiale vivais�co, mentre sono considera� tu@ gli oneri derivan� dalla perfe�a esecuzione
del lavoro ivi inclusi gli ancoraggi degli alberi ed i rela�vi materiali.
Per il punto 3) la misurazione dell'intervento è a metro quadrato di aiuola composta con le piante - numero
e sesto di impianto - di cui al proge�o. Il prezzo di posa a dimora non comprende la fornitura delle piante,
valutata a parte.

IMPIANTO DI IRRIGAZIONE
La posa delle tubazioni, di qualunque �pologia e dimensione esse siano, viene valutata a metro lineare e
considera  la  quan�tà  di  tubo  effe@vamente  posato  in  opera  per  garan�re  il  corre�o  funzionamento
dell'impianto.
Sono pertanto compresi nella valutazione economica del lavoro gli  sfridi e e tagli necessari alla corre�a
posa, ancorché le tubazioni vengano fornite in bobine di lunghezza predefinita.
Sono altresì compresi nella valutazione sudde�a i materiali di corredo quali giun� e raccordi necessari alle
derivazioni ed ai prolungamen� della tubazione. 

I pozze@, le ele�rovalvole, gli irrigatori, gli idran� e tu�e le componen� dell'impianto ad esclusione delle
tubazioni, sono misura� in base al numero di unità installate. Nel prezzo di ciascuna componente è
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compreso ogni onere e materiale accessorio necessario a garan�rne la corre�a posa in opera ed il
funzionamento.

Impianto di illuminazione
La posa dei cavi ele�rici e delle tubazioni viene valutata per metro lineare effe@vamente posato in opera,
al  ne�o  degli  sfridi,  dei  tagli,  ancorché  le  tubazioni  stesse  vengano  fornite  in  bobine  di  lunghezza
predefinita. Sono compresi nella valutazione sudde�a i materiali di corredo quali giun� e raccordi necessari
alle derivazioni ed ai prolungamen� della tubazione.
I corpi illuminan�, i pozze@, le scatole di derivazione, gli interru�ori e tu�e le componen� dell'impianto
indica� dai documen� di proge�o necessari al corre�o funzionamento dell'impianto vengono contabilizza�
in base alle unità effe@vamente fornite, posate in opera ed installate.
Per quanto riguarda gli apparecchi illuminan� e tu@ componen� in generale la cui posa in opera preveda
un ancoraggio a terra il prezzo indicato comprende tu�o quanto necessario all'esecuzione dell'opera finita,
ivi compreso il calcestruzzo di fondazione o rinfianco, i drenaggi, etc. 

ABBATTIMENTO DI ALBERI DI ALTO FUSTO

Gli abba@men� riguardano quelle piante secche o pericolan� che possono me�ere a rischio l’incolumità di

cose  o  persone.  Durante  l'intervento  di  potatura  e/o  abba@mento  l’impresa  dovrà  usare  par�colare

a�enzione affinché nella caduta non sia arrecato danno a persone e cose o alla vegetazione so�ostante. È

fa�o assoluto divieto alla Di�a appaltante di bruciare ramaglie e legname di risulta. 

Gli interven� di abba@mento dovranno essere effe�ua� u�lizzando tu�e le a�rezzature necessarie a�e ad

evitare  pericoli  per  l’incolumità  pubblica  e  danni  ai  manufa@.  In  ogni  caso  la  di�a  appaltatrice  sarà

responsabile di ogni danneggiamento che in qualsiasi forma e per qualsiasi mo�vazione dovesse verificarsi,

rimanendo questa Amministrazione sollevata da ogni responsabilità in merito. 

Le ramaglie di risulta dovranno essere trasportate in discarica,  mentre le branche primarie ed i tronchi

dovranno essere depezza� e trasporta� in discarica salvo indicazioni diverse fornite dall’Ufficio Ambiente,

dal prezzo indicato sono esclusi i cos� di smal�mento e tribu�, se dovu�. 

Esclusa l'estrazione della ceppaia, da lasciare ne�a a pari livello del terreno o secondo indicazione della D.L.

POTATURE E ABBATTIMENTI DI SPECIE ARBOREE

Le potature saranno eseguite per il conseguimento dei seguen� scopi: 

� Potatura di innalzamento e rimonda dal secco della chioma;

 �Contenimento dello sviluppo della chioma su uno o due la� (spiombatura o riduzione); 

� Potatura di alleggerimento con diradamento interno; 

� Potatura di bonifica o risanamento. 

La  potatura  degli  alberi  deve  essere  eseguita  nel  periodo  e  nel  modo  idoneo  per  ogni  specie.  Dovrà

comunque  considerarsi  come  riferimento  costante,  al  fine  di  stabilire  l’esa�a  valutazione  del  periodo

migliore per lo svolgimento delle operazioni di potatura, l’effe@vo andamento clima�co stagionale. 
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Riguardo alle tecniche di  taglio si  raccomanda di  a�enersi  a quelle  indicate nello  Standard Europeo di

potatura  degli  alberi  elaborato  dall’European  Arboricultural  Council,  scaricabile  al  seguente  link:

h�ps://drive.google.com/file/d/1KVJ_Vl5x1bD45APW9aRNkbFDy6wJB0zN/view?usp=sharing

Si deve intervenire sempre con la tecnica del "taglio di ritorno”. 

Il personale adde�o ai lavori u�lizzan� a�rezzature a taglio, siano essi a scoppio (motoseghe, ecc.), ele�rici

(motoseghe, ecc.) o a mano (falce@, roncole, ecc.) dovrà u�lizzare ves�ario an�nfortunis�co (tute e guan�

rinforza� con fibre poliestere, scarponcini con puntale in acciaio, casco omologato, cinghie di sicurezza,

visiere prote@ve, ecc.). 

I  cestelli  devono essere esclusivamente del  �po collaudato dall'A.S.L.  -  S.I.S.S.L.  -  I.S.P.E.S.L.  con  doppi

comandi (cestello ed a terra). 

Le scale devono essere munite di marchio di omologazione e sicure per quanto riguarda sia la stabilità che

l'ancoraggio di sicurezza. Qualora non fosse possibile l'ancoraggio della scala, è indispensabile la presenza

di un secondo operatore a terra che ne assicuri la stabilità. 

Le motoseghe devono essere a norma con le vigen� leggi ed in ogni caso avere il paramano di protezione

ed il frenocatena. La eventuale macchina trinciarami deve avere le opportune protezioni an�nfortunis�che.

Il responsabile di can�ere ed il Dire�ore Tecnico dell'Impresa sono tenu� ad osservare quanto sopra e farlo

rispe�are in ogni momento. Nessuna responsabilità per la mancata osservanza di quanto sopra può essere

addebitata alla Direzione Lavori in quanto questa effe�ua solo sporadici controlli sui lavori. 

La mano d'opera adde�a ai lavori di potatura dovrà essere tu�a specializzata. Il personale eventualmente

non idoneo dovrà essere immediatamente sos�tuito dall'Impresa appaltatrice a richiesta della Direzione dei

lavori. 

Le ramaglie ed il legname dovranno essere porta�, il più possibile con dimensioni rido�e, nei luoghi che

verranno indica� dalla Direzione Lavori. 

È fa�o divieto di bruciare ramaglie. L'eventuale cippato, su richiesta della D.L., potrà essere sparso al piede

di alberi messi a dimora durante gli anni preceden� come pacciamatura.

Tu�e le operazioni di potatura delle piante dovranno essere eseguite a regola d'arte.

La  potatura  deve  avvenire  nel  completo  rispe�o  delle  esigenze  fisiologiche  della  specie  ogge�o

dell'intervento  nonché  dello  stato  fitosanitario  degli  esemplari  oltre  alle  esigenze  este�che  e

paesaggis�che. L'intervento di potatura dovrà prevedere l'eliminazione del secco, dei rami malforma�, dei

rami  in  soprannumero  o  mal  dispos�.  Occorre  in  ogni  caso  asportare  la  minor  quan�tà  possibile  di

vegetazione,  salvo  casi  in  cui  si  renda  necessario  per  mo�vi  fitosanitari  o  di  sicurezza  i  tagli  saranno

effe�ua� con il metodo dei "tagli di ritorno", nel rispe�o del collare del ramo ed opportunamente inclina�

al fine di evitare ristagni di acqua. I tagli dovranno essere ne@ e la corteccia intorno alla superficie del
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taglio dovrà rimanere sana ed integra senza slabbrature. L'Impresa dovrà usare la massima cautela nei tagli

dei rami. I tagli di grossi rami dovranno essere fa@ a più riprese per evitare "schian�" o ro�ure improvvise

delle par� so�ostan� e danni ad altri rami o piante vicine. Eventuali branche o rami secchi presentan�

carie, marciumi tali da presentare rappresentare pericolo immediato o prossimo devono essere rimossi. Se

durante  l'intervento  si  notasse  l'opportunità  di  effe�uare  l'abba@mento  di  alberi  perchè  instabili  e

pericolosi dovrà subito essere avver�ta la D.L. per la rela�va autorizzazione. 

Su richiesta della D.L. dovranno essere conserva� campioni del tronco e fotografie evidenzian� marciumi.

ELIMINAZIONE DI RAMPICANTI

L’Eliminazione di rampican� su alberature dovrà avvenire mediante il taglio alla base e successiva rimozione

dopo  30  giorni  (ad  avvenuto  disseccamento)  mediante  l'u�lizzo  di  pia�aforma  aerea.  L'intervento

comprende anche lo sminuzzamento del materiale di risulta e la sua dispersione in loco mediante l'u�lizzo

della motosega.

INTERVENTO DI BIOATTIVAZIONE RADICALE

L’intervento di bioa@vazione radicale, mediante fer�lizzazione so�erranea, dovrà essere eseguito con palo

inie�ore,  unito  a  intervento  di  arieggiamento e  decompa�azione  del  terreno  per  alberi  di  alto  fusto,

mediante iniezioni nell'area di zolla di alberi monumentali,  miscuglio cos�tuito da micorrize u�li, leonardite

e  acidi  umici,  micro  e  macroelemen�,  in  quan�tà  u�li  al  ripris�no  della  fer�lità  del  terreno,  secondo

indicazioni  della  Direzione  dei  lavori  con  un  minimo  di  10  buchi  per  pianta.  L'intervento  si  intende

compreso della fornitura di prodo@ fitosanitari e di quanto altro occorre per fornire l'opera a regola d'arte.

CONSOLIDAMENTI DI BRANCHE

Il consolidamento della chioma di alberi consiste nell’ancoraggio con �ran� in idoneo materiale sinte�co (di

rami  o  branche.  Queste  operazioni  dovranno  essere  supervisionate  dal  Dire�ore  dei  Lavori  che dovrà

specificare il �po di materiale e dare le indicazioni necessarie ad un corre�o montaggio. 

Il consolidamento perme�e di prevenire la ro�ura di branche indebolite, o conformate in modo anomalo,

per l’azione della gravità,  del  vento,  di  carichi  nevosi  oppure di  orientarne la  caduta,  evitando tagli  di

potatura di grandi dimensioni o l’asportazione di porzioni eccessive di vegetazione. In base alla situazione

dell’albero, tali operazioni possono esplicarsi in installazioni orizzontali (consolidamen� dinamici o sta�ci) o

installazioni  ver�cali  (consolidamen�  di  tenuta).  L’intervento  di  consolidamento  può  anche  essere

contestuale ad una potatura. 

L’ancoraggio deve avvenire ad una o più branche ben conformate e resisten�, a seconda dei casi con �ran�

dinamici o sta�ci, la cui portata di ro�ura può variare da qua�ro tonnellate (4T), a o�o tonnellate (8T). Il

sistema dinamico avviene con l’impiego di funi elas�che ed ha lo scopo di smorzare le oscillazioni eccessive,

perme�endo al contempo i movimen� naturali ed i normali meccanismi di crescita e di rinforzo dei tessu�
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legnosi. 

Il consolidamento sta�co viene operato nei casi in cui è necessario bloccare completamente le oscillazioni,

a  causa  di  importan�  carenze  stru�urali  del  ramo  o  della  branca  da  consolidare.  Tali  consolidamen�

avvengono con cavi di acciaio con fascioni asola� o materiale apposito esistente in commercio. 

Il  consolidamento orizzontale si  applica  di  norma nel  terzo  superiore  della lunghezza  dell’elemento da

consolidare. 

I consolidamen� di tenuta prevedono una installazione sull’asse portante quasi ver�cale all’asse del tronco,

o comunque con angolo molto acuto, con l’eventuale supporto di un ulteriore fune vicino alla biforcazione.

Si u�lizza quando l’elemento da consolidare ha un andamento quasi parallelo al suolo e/o è molto pesante. 

I �ran� possono essere installa� con collegamen� semplici (fra due rami o branche) o complessi (fra tre o

più rami o branche). 

Il dimensionamento dei �ran�, di norma, deve essere con carico di ro�ura minimo pari a due tonnellate per

rami fino a 40 cm. di diametro, qua�ro tonnellate per rami o branche da 40 a 60 cm di diametro, o�o

tonnellate da 60 ad 80 cm di diametro. 

Le operazioni di consolidamento devono essere eseguite da personale formato. L'Appaltatore fornirà al

Dire�ore dell'Esecuzione del Contra�o le cer�ficazioni dei materiali usa� per il �rantaggio.

INDAGINE FITOSTATICA ORDINARIA O AVANZATA

 In caso di  anomalie o fitopa�e già riscontrate nello screening preliminare le piante indicate dovranno

essere so�oposte a valutazione più approfondita. Tali piante sono già state individuate e verranno indicate

dal  D.E.C  alla  di�a,  dire�amente  in  campo.  Tali  valutazioni  dovranno  essere  effe�uate  da  uno  o  più

professionis�  abilita�  (do�.  Agronomo  o  Forestale,  Perito  Agrario  o  Agrotecnico)  e  di  comprovata

esperienza ad eseguire tali indagini.

Per alcune piante sarà sufficiente una Valutazione Ordinaria (VO), in questo caso il  tecnico esegue una

ispezione de�agliata dell’albero e del  sito di  impianto e redige una sintesi  delle informazioni acquisite

compilando una de�agliata scheda valuta�va. Il tecnico si muove intorno a tu�o l’albero, osservando il sito,

il colle�o, il tronco e i rami. Il tecnico include obbligatoriamente nell’esecuzione l’uso di semplici strumen�

(martello  di  gomma,  binocolo,  rotella  metrica)  al  fine di  acquisire  ulteriori  informazioni  in  merito  alle

condizioni dell’albero ed ai suoi dife@.

Alcune piante invece necessiteranno di un’analisi più approfondita: Valutazione Avanzata (V.O.). Tale analisi

necessita del completamento delle osservazioni visuali con analisi strumentali approfondite da eseguirsi

con tomografo sonico o con prove di tenuta della zolla radicale.

Per  le  Valutazioni  Avanzate  con  Prova  tomografica  l’analisi  di  stabilità  di  un  esemplare  arboreo  sarà
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suddivisa in due fasi. 

Fase 1: Analisi visiva con schedatura individuale  (o imputazione dei da�  su un ges�onale o un data base

contra�uale) di un esemplare arboreo che, oltre alle voci già indicate per l'analisi di stabilità visiva sinte�ca,

ripor� anche chiare e de�agliate informazioni circa lo stato vegeta�vo e stru�urale (significa�vi ai fini della

stabilità)  di:  prime  vie  radicali,  colle�o,  fusto,  corona  e  chioma  qualora  presen�no  dife@  visibili  e

significa�vi ai fini della stabilità. In par�colare dovrà essere segnalata la eventuale presenza di carpofori,

cre@, necrosi, cortecce incluse, danni meccanici, carie, cavità, inclinazione complessiva dell'albero ed ogni

altro  aspe�o  riconducibile  ad  una  possibile  alterazione  che  possa  dire�amente  o  indire�amente

predisporre l'albero al cedimento stru�urale nel breve o nel medio periodo. 

Fase 2: Analisi strumentale con tomografo sonico da terra. Il  numero di sensori  u�lizzato dovrà essere

sempre  necessario  e  sufficiente  per  o�enere  una  precisa  e  de�agliata  rappresentazione  grafica  della

sezione arborea interessata dalla prova anali�ca. Il prezzo si intende riferito all'analisi di una sola sezione.

Per  ogni  ulteriore  prova  tomografica  a  differente  altezza  da  terra,  o  in  quota,  dovrà  prevedersi  un

incremento del  50%. L'esemplare deve essere fotografato nel suo insieme e nei suoi eventuali dife@. Alla

valutazione dovrà essere allegata una documentazione fotografica di de�aglio.

Per le Analisi di stabilità con prove di valutazione della tenuta della zolla radicale si prevede anche in questo

caso che l’analisi di stabilità sia suddivisa in due fasi. Fase 1:  Analisi visiva con schedatura individuale  (o

imputazione dei da�  su un ges�onale o un data base contra�uale) di un esemplare arboreo che, oltre alle

voci già indicate per l'analisi di stabilità visiva sinte�ca, ripor� anche chiare e de�agliate informazioni circa

lo  stato vegeta�vo e stru�urale  (significa�vi ai  fini  della stabilità)  di:  prime vie radicali,  colle�o,  fusto,

corona e chioma qualora presen�no dife@ visibili e significa�vi ai fini della stabilità. In par�colare dovrà

essere segnalata la eventuale presenza di carpofori, cre@, necrosi, cortecce incluse, danni meccanici, carie,

cavità, inclinazione complessiva dell'albero ed ogni altro aspe�o riconducibile ad una possibile alterazione

che possa dire�amente o indire�amente predisporre l'albero al  cedimento stru�urale  nel  breve o nel

medio periodo. Fase 2: Analisi strumentale mediante prove a trazione controllata o analisi dinamiche di

tenuta della zolla radicale. Il  numero di  sensori  o di  prove applicato dovrà essere sempre necessario e

sufficiente per la definizione di una curva di ribaltamento e di una curva di ro�ura. Per ogni ulteriore prova

con nuovo posizionamento del cavo di trazione, dovrà prevedersi un incremento del  50%

Elemen� comuni alle valutazioni V.O., V.A.:

La valutazione riguarda solo le condizioni che possono essere individuate mediante ispezione da terra. 

Quindi i fa�ori:

- interni all’albero e non visibili dall’esterno;
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- al di so�o del piano di campagna (escluso piccoli scavi esplora�vi intorno al colle�o o simili ndr);

- in quota, nella porzione interna superiore della chioma, non visibile da terra;

che possono non essere visibili o di difficile valutazione potranno rimanere sconosciu�.

Qualora si ravvisi una ogge@va impossibilità, che deve essere de�agliatamente documentata, di formulare

una  valutazione  di  �po  ordinario  causa  incertezza  “per  dife�o”  o  “per  sospe�o”,  si  avvisa  il  Gestore

Pubblico che fornisce indicazioni in merito al procedimento diagnos�co ritenuto idoneo.

A conclusione delle operazioni di cui sopra, il tecnico esterno all’Ente conclude obbligatoriamente la propria

valutazione a@nente alla sola pericolosità mediante:

-  redazione Scheda Valutazione di  Stabilità,  con allegato eventuale esame strumentale (es:  tomografia,

fotografie di par�colari ed altro);

- a�ribuzione di una Classe di Propensione al Cedimento (C.P.C) secondo i contenu� del protocollo SIA per

la valutazione di stabilità degli alberi scaricabile al seguente indirizzo: 

h�p://www.isaitalia.org/images/pdf/Protocollo_stabilit_web.pdf

- eventuale indicazione degli interven� da eseguire come ad esempio l’abba@mento, il consolidamento, la

rimozione di limitate cri�cità quali rami-branche pericolose ecc,;

-  eventuale  proposta  di  monitoraggi  specifici  (ad.  Esempio:  inclinazione,  evoluzione  cre@,  andamento

crescita ada@va ecc).
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